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Gentile Cliente,

metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione da personale
professionalmente qualificato. Potra cosi beneficiare sia della garanzia legale, sia della
garanzia convenzionale Sime che trova in questo manuale.
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CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che le caldaie ESTELLE HE B4 INOX ErP sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti
Direttive:

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Progettazione Ecocompatibile 2009/125/CE

- Regolamento (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE c €




1 DESCRIZIONE DELL

1.1 INTRODUZIONE

" APPARECCHIO

scaldamento e produzione sanitaria,

lizzare cospicui risparmi nei costi di

funzionano a gasolio con una combu- esercizio.
Le caldaie di ghisa a condensazio- stione perfettamente equilibrata e gli
ne “Estelle HE B4 INOX ErP” per ri- elevati rendimenti consentono di rea-
1.2 DIMENSIONI (fig. 1)
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LEGENDA
M Mandata impianto G 1" (UNI-ISO 228/1) E Entrata sanitario G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
R Ritorno impianto G 1" (UNI-ISO 228/1) C Ricircolo G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U Uscita sanitario G 3/4" (UNI-ISO 228/1) S Scarico caldaia Fig. 1
1.2.1 Targa dati tecnici (fig. 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (Italy) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA/
TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAIXA TEMPERATURA - CHAUDIERE BASSE TEMPERATURE -
NOME OTEL NEKO TENPERATURNKOTLE NDKA TEPLOTA  CAZAN TEMPERATURA SCAZUT .
TOUPERATORS AT TS TEMPERATORDS U ATISZEIAS
NUMERO DI SERIE | cooice

ANNO DI COSTRUZIONE

CONTENUTO D'ACQUA IN CALDAIA ——
PORTATA TERMICA MAX

COMBUSTIBILE: GASOLIO
FUEL: LIGHT OILIKEROSENE
COMBUSTIBLE: GASOLIO
COMBUSTIVEL: GASOI
IBLE: MAZOL

CEnn

RAI
KAYZIMO: MIETPEAAIO
GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOPNY
COMBUSTIBIL: MOTORINA
IVMIENLHOE: TONMBO
KUTUS: DIISLI

DEGVIELA: DIZE!

KURAS: DYZELINIS

11

POTENZA TERMICA MAX

Qn max =

Pnmax =

PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO —

- Tmax=

CONTENUTO A.CS. —

-

PORTATATERMICA MAX A.C.S—]
PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO A.C.S.—

Tmax=

PORTATA SANITARIA SPECIFICA

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
POTENZA MASSIMA ASSORBITA

'MADE IN ITALY

[ DIRETTIVA DI RIFERIMENTO

I N°PIN

—

TIPO APPARECCHIO

TEMPERATURA MAX ESERCIZIO

TEMPERATURA MAX ESERCIZIO A.CSS.

Fig. 1/a




1.3  DATI TECNICI

Potenza termica 80-60°C kw
Potenza termica 50-30°C kw
Portata termica kw
Classe efficienza energetica stagionale riscaldamento
Efficienza energetica stagionale riscaldamento %
Profilo sanitario di carico dichiarato

Efficienza energetica in sanitario %
Numero PIN

Tipo

Elementi n°
Pressione max esercizio bar (kPa)
Contenuto acqua I
Perdite di carico lato fumi mbar (kPa)
Pressione camera combustione mbar (kPa)
Temperatura fumi 80-60°C °C
Temperatura fumi 50-30°C °C
Portata fumi m3n/h
Volume fumi dm3
CO2 %
Campo regolazione riscaldamento °C
Campo regolazione sanitario °C

Produzione acqua sanitaria
Capacita bollitore |

Portata sanitaria specifica EN 625 I/min
Portata sanitaria continua At 30°C I/h
Tempo di recupero da 25 a 55 °C min
Pressione max esercizio bollitore bar (kPa)
Peso kg

1.4  SCHEMA FUNZIONALE (fig. 2)

ESTELLE HE B4 INOX ErP
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LEGENDA
1 Corpo caldaia
Pressostato acqua
Valvola sfiato automatica
Pompa impianto (non di fornitura)
Pompa bollitore alta efficienza
Valvola di ritegno
Valvola sic. bollitore 6 bar/588 kPa
(non di fornitura)
8 Anodo di magnesio
9 Rubinetto scarico bollitore
10 Rubinetto scarico caldaia
11 Bruciatore (non di fornitura)
12 Bollitore 110 litri
13 Sfiato manuale
14 Valvola sic. impianto 3 bar/294 kPa
(non di fornitura)
15 Vaso espansione sanitario 5 litri
(non di fornitura)
16 Idrometro (non di fornitura)
17 Post-condensatore in acciaio inox
18 Sifone scarico condensa

NOubhwnN

M Mandata impianto
R Ritorno impianto
U Uscita sanitario

E Entrata sanitario
C Ricircolo

Fig. 2




1.5  CAMERADI

COMBUSTIONE (fig. 3)

La camera combustione e del tipo a
passaggio diretto ed e conforme alla
norma EN 303-3 allegato E.

Le dimensioni della camera di combu-
stione sono riportate in fig. 3.

L Volume
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il brucia-
tore a gasolio abbinabile alla caldaia
utilizzi ugelli aventi spray di tipo semi-
vuoto. Riportiamo al punto 1.6.1 i mo-
delli di bruciatore con i quali la caldaia
é stata testata.

| bruciatori ad aria soffiata per gaso-
lio devono essere conformi alla EN
267.

ATTENZIONE:

Caldaie con Pn »70kW: E’ possibile
utilizzare bruciatori non in elenco ma
con stesse caratteristiche, purche
conformi alla/e norma/e tecniche di
riferimento e di idoneo campo di la-
voro.

Caldaie con Pn <70kW: E’ possibile
utilizzare bruciatori non in elenco ma
con stesse caratteristiche, purche
conformi alla/e norma/e tecniche di
riferimento.

Nella scelta del bruciatore presta-
re attenzione alla potenza elettrica
assorbita max al 30% del carico e in
stand-by del bruciatore che siano
uguali o inferiori a quelli riportati
nellALLEGATO AA.1.

1.6.2 Montaggio del bruciatore

(fig. 3/a)

La porta della camera di combustio-
ne e predisposta per il montaggio del
bruciatore (fig. 3/a).

| bruciatori devono essere regolati in
modo tale che il valore della CO, sia
quello indicato al punto 1.3 con tolle-
ranze + 5%.

Fig. 3

1.6.1 Bruciatori ad alimentazione permanente
Codice Modello Ugello Angolo di Press. pompa Classe Potenza elet.
g polverizzazione bar NOx  assorhita W
HE B4 INOX ErP 8118503  SIME FUEL 0,65 60°H 12 3 168
35EV
Fig.3/a
1.7 PERDITE DI CARICO (fig. 4)
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1.8

COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 4/a)
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Pannello comandi

Sfiato manuale

Tronchetto 1”

Guaina porta sonde

Corpo caldaia

Pompa bollitore alta efficienza
Valvola di ritegno

Valvola sfiato automatica
Pressostato acqua

Bollitore 110 litri

Fig. 4/a




2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i
requisiti richiesti dal D.P.R. 22.12.1970
e dalla Circolare M.I. n° 73 del
29.7.1971 (per impianti termici a com-
bustibili liquidi).

2.2  DIMENSIONI LOCALE
CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un ba-
samento, precedentemente predispo-
sto, avente un‘altezza di almeno 10
cm. Il corpo dovra poggiare su super-
fici che permettono uno scorrimento
impiegando possibilmente delle la-
miere in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia
deve essere lasciato uno spazio di al-
meno 0,60 m, mentre tra la parte su-
periore del mantello e il soffitto deve
intercorrere una distanza di almeno
1 m, che puo essere ridotta a 0,50 m
per caldaie con bollitore incorporato
(comunque l'altezza minima del loca-
le caldaia non dovra essere inferiore a
2,5m).

2.3  ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idrauli-
Ci accertarsi che vengano rispettate le
indicazioni date in fig. 1.

E opportuno che i collegamenti sia-
no facilmente disconnettibili a mez-
zo bocchettoni con raccordi girevoli.
L'impianto deve essere del tipo a vaso
espansione chiuso.

ATTENZIONE: Linstallazione di un by-pass
o di un flussostato (non forniti) & obbliga-
toria nel caso di installazioni in impianti
con valvole termostatiche o valvole a due
vie motorizzate.

La portata minima dell'impianto, che deve
essere garantita, non deve essere inferio-
re a quella riportata qui sotto.

Portata minima impianto = 850 (l/h) con
AT=35°C

2.3.1 Accessori
da installare [fig. 2)

Per garantire la funzionalita della cal-
daia & necessario montare sul tubo
mandata riscaldamento una valvola di
sicurezza tarata 3 bar/294 kPa (14) e
un idrometro per la verifica della pres-
sione impianto (16).

Provvedere inoltre al montaggio di una
valvola di sicurezza tarata 6 bar/588
kPa (7) il cui attacco e predisposto sul-
la tubazione uscita acqua sanitaria del

bollitore, in modo da evitare che even-
tuali sovrappressioni ne provochino la
rottura.

Nel caso la valvola di sicurezza del
bollitore intervenga di frequente,
montare sul circuito sanitario un vaso
di espansione (15) avente capacita 5 li-
tri e pressione massima di esercizio 8
bar (784 kPa). Il vaso dovra essere con
membrana in gomma naturale “cauc-
cil” adatta per usi alimentari.

La pompa impianto (4) pud essere in-
stallata in sostituzione del tronchetto
di collegamento da 1” pos. 3 fig. 4/a.

2.3.2 Fase iniziale riempimento
impianto

Prima di procedere al collegamento
della caldaia & buona norma far cir-
colare acqua nelle tubazioni per eli-
minare gli eventuali corpi estranei
che comprometterebbero la buona
funzionalita dell’apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamen-
te, per dare modo alle bolle d'aria di
uscire attraverso gli opportuni sfoghi
posti sull'impianto di riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito
chiuso, la pressione di caricamento a
freddo dell'impianto e la pressione di
pregonfiaggio del vaso di espansione,
dovranno corrispondere o comunque
non essere inferiori all'altezza del-
la colonna statica dell'impianto (ad
esempio, per una colonna statica di 5
m, la pressione di precarica del vaso
e la pressione di caricamento dellim-
pianto dovranno corrispondere alme-
no al valore minimo di 0,5 bar/49 kPa).

PREVENZIONE: A caricamento avve-
nuto procedere alla sanificazione del
bollitore e del vaso espansione sani-
tario. Per effettuare questa operazio-
ne svuotare e riempire con acqua e un
liquido sanificante di uso alimentare
osservando le indicazioni per luti-
lizzo riportate nella confezione del
prodotto. Svuotare quindi il bollitore
e il vaso espansione e riempirli nuo-
vamente con acqua.

2.3.3 Produzione acqua sanitaria

Nella fase di preparazione acqua sa-
nitaria il circolatore del circuito sani-
tario rimarra in funzione fino a quando
la sonda del termostato bollitore avra
raggiunto il valore selezionato sulla
manopola.

Soddisfatto il termostato bollitore, se

il deviatore & posto in inverno e il ter-
mostato ambiente si trova in chiama-
ta, puo partire la pompa di riscalda-
mento (apparecchio non di fornitura).

Perché la caldaia sia in grado di pro-
durre l'acqua sanitaria & necessario
che, alla prima accensione, venga
spurgata tutta l'aria contenuta nel
serpentino del bollitore.

Per facilitare questa operazione po-
sizionare orizzontalmente lintaglio
della vite di shlocco della valvola di
ritegno (6 fig. 2). Spurgata tutta l'a-
ria, riportare la vite nella posizione
iniziale.

La preparazione dellacqua calda sa-
nitaria & garantita da un bollitore in
acciaio INOX AlISI 316L, con lo speciale
scambiatore inox a spirale, corredato
di anodo di magnesio a protezione del
bollitore e flangia di ispezione per il
controllo e la pulizia.

2.3.4 Caratteristiche dell’acqua
di alimentazione

Onde prevenire incrostazioni calcaree

e danni allo scambiatore sanitario,

I'acqua di alimentazione non deve pre-

sentare durezza superiore ai 20°F.

In ogni caso & opportuno verificare le

caratteristiche  dellacqua  utilizzata

ed installare adeguati dispositivi per il

trattamento.

Al fine di evitare incrostazioni o depo-

siti allo scambiatore primario anche

l'acqua di alimentazione del circuito

riscaldamento deve essere trattata in

conformita alla morma UNI-CTI 8065.

E' assolutamente indispensabile il

trattamento dell'acqua nei seguenti

casi:

- Impianti molto estesi (con elevati
contenuti d'acqua).

- Frequenti immissioni d’acqua di
reintegro nell'impianto.

- Nel caso in cui si rendesse necessa-
rio lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto.

2.4 ALLACCIAMENTO
ALLA CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza
fondamentale per il funzionamento
dell'installazione.

Infatti, se non é eseguita con gli oppor-
tuni criteri, si possono avere disfun-
zioni nel bruciatore, amplificazioni di
rumori, formazioni di fuliggine, con-
densazioni e incrostazioni.




Una canna fumaria deve pertanto ri-

spondere ai seguenti requisiti:

- essere di materiale impermeabile e
resistente alla temperatura dei fumi
e relative condensazioni;

- essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita
termica;

- essere perfettamente a tenuta per
evitare il raffreddamento della can-
na fumaria stessa;

- avere un andamento il piu possibi-
le verticale e la parte terminale de-
ve avere una aspiratore statico che
assicura una efficiente e costante
evacuazione dei prodotti della com-
bustione;

- la canna fumaria deve avere un dia-

metro non inferiore a quello di rac-
cordo caldaia;

- essere correttamente dimensionata

per soddisfare le esigenze di tirag-
gio/smaltimento fumi necessario al
regolare funzionamento del prodot-
to (EN13384-1);

- € necessario prevedere nella parte

bassa della canna fumaria un spe-
cifio sistema di scarico condensa;

- per il collegamento alla canna fu-

maria e obbligatorio l'uso di condotti
rigidi, resistenti alla temperatura,
alla  condensa, alle sollecitazioni
meccaniche, a tenuta e isolati. Uti-
lizzare materiali idonei allo scopo,

come ad esempio acciaio inossida-
bile.

2.5  ALLACCIAMENTO SCARICO
CONDENSA (fig. 5)

Per raccogliere la condensa e neces-
sario collegare il gocciolatoio sifonato
allo scarico civile con un tubo (2 25)
avente una pendenza minima di 5 mm
per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei nor-
mali scarichi civili sono idonee per
convogliare la condensa verso lo sca-
rico fognario dell’abitazione.
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LEGENDA

1 Tubo flessibile di scarico

2 Sifone

Fig.5




2.6  ALLACCIAMENTO
ELETTRICO (fig. 5/a)

La caldaia e corredata di cavo elettrico
di alimentazione e dovra essere ali-
mentata con tensione monofase 230V
- 50Hz attraverso un interruttore ge-
nerale protetto da fusibili. Il cavo del

zione & d'obbligo per ottenere una
migliore regolazione della tempera-
tura ambiente, dovra essere collega-
to come indicato in fig. 5/a. Collegare
quindi il cavo di alimentazione del bru-
ciatore e della pompa di circolazione
dell'impianto forniti a corredo.

collegato a un efficace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilita per danni a per-
sone derivanti dalla mancata messa a
terra della caldaia. Prima di effettua-
re qualsiasi operazione sul quadro
elettrico disinserire lalimentazione
elettrica.

regolatore climatico, la cui installa- NOTA: L’apparecchio deve essere
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TS Termostato sicurezza | |
El Interruttore est./inv. = — — !
TA Termostato ambiente
B Termostato bollitore
TC Termostato caldaia
TL Termostato limite NOTE:

PA Pressostato acqua

TM  Termostato di minima

- Collegando il termostato ambiente (TA)

OP  Orologio programmatore (optional)

togliere il ponte tra i morsetti 20-21.
Collegando lorologio programmato-
re (OP) togliere il ponte tra i morsetti

Il cablaggio dell’orologio programma-
tore deve essere effettuato in confor-
mita alle norme di sicurezza elettrica
vigenti.

IG Interruttore generale

PB Pompa bollitore alta efficienza

Pl Pompa impianto

B1 Bruciatore alimentazione permanente SIME (optional)

B2 Bruciatore alimentazione diretta (non di fornitura) 30-31.
R/R2  Relé

SA Spia presenza tensione

SPA  Spiaintervento pressostato acqua

Fig. 5/a




USO E MANUTENZIONE

AVVERTENZE

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale qualificato.

Per motivi di sicurezza U'Utente non puo accedere a parti interne dell'apparecchio.
Tutte le operazioni che prevedono la rimozione di protezioni o comunque l'accesso a
parti pericolose dell'apparecchio devono essere eseguite da personale qualificato.
Lapparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o0 mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purcheé sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbia-
no ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con lapparecchio. La pulizia
e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore non deve essere

effettuata da bambini senza sorveglianza.

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI

ALL’ACCENSIONE

Al momento di effettuare la prima ac-
censione della caldaia & buona norma
procedere ai seguenti controlli:

assicurarsi che limpianto sia stato
caricato d'acqua e risulti ben sfiata-
to;

accertarsi che le eventuali saraci-
nesche siano aperte;

verificare che il condotto di evacua-
zione dei prodotti della combustione
sia libero;

accertarsi che il collegamento elet-
trico sia stato effettuato in modo
corretto e che il filo di terra sia col-
legato;

controllare che non vi siano liquidi o
materiali inflammabili nelle imme-
diate vicinanze della caldaia;

verificare che il circolatore non ri-
sulti bloccato.

3.2  ACCENSIONEE

FUNZIONAMENTO

3.2.1 Accensione caldaia (fig. 6)

Per effettuare l'accensione della cal-
daia procedere nel seguente modo:

fornire tensione alla caldaia pre-

mendo l'interruttore generale (1),
|'accensione del led verde (3) con-
sente di verificare presenza di ten-
sione all'apparecchio. In contempo-
ranea si avra anche la partenza del
bruciatore;

selezionare la temperatura del bol-
litore agendo sulla manopola del
termostato (7). Il circolatore che
serve il bollitore continuera a fun-
zionare fino a quando non risultera
soddisfatta la temperatura prescel-

ta. Durante la fase di produzione
dell'acqua calda sanitaria la caldaia
funzionera automaticamente man-
tenendo la temperatura di riscalda-
mento, segnalata sul termometro
(5), sul valore di 80°C per mezzo del
termostato limite (6);

soddisfatta la produzione di acqua
calda sanitaria, con il deviatore (2)
sulla posizione estate, si ha l'arre-
sto sia del bruciatore che del circo-
latore; con il deviatore (2) in posizio-

o

a

Fig. 6




ne inverno si mettera in funzione il
circolatore dell'impianto comandato
dal termostato ambiente. In tal ca-
so, il bruciatore funzionera control-
lato dal termostato caldaia (8) alla
temperatura impostata dall’'utente;

- per garantire un rendimento ottima-
le della caldaia, evitando possibili
formazioni di condensa, si consiglia
di regolare la manopola del termo-
stato caldaia (8) ad una temperatura
non inferiore a 60°C. Il valore della
temperatura impostata si controlla
sul termometro (5).

PREVENZIONE: Dopo un periodo
di quattro settimane di inutilizzo
dell’accumulo sanitario, procedere
alla sanificazione del bollitore e del
vaso espansione sanitario. Per effet-
tuare questa operazione rivolgersi al
Servizio Tecnico Autorizzato.

3.2.2 Termostato sicurezza [fig. 6)

Il termostato sicurezza a riarmo ma-
nuale (4) interviene, provocando I'im-
mediato spegnimento del bruciatore,
quando la temperatura in caldaia su-
perai9o5°C.

Per ripristinare il funzionamento della
caldaia & necessario svitare il cappuc-
cio di protezione e premere il pulsante
sottostante.

Se il fenomeno si verifica frequen-
temente, richiedere lUintervento del
Servizio Tecnico Autorizzato per un
controllo.

3.2.3 Riempimento impianto [fig. 6)

Nel caso si accenda la spia arancio (9)
per intervento del pressostato acqua,
bloccando il funzionamento del bru-
ciatore, ripristinare il funzionamento
riportando la pressione dellimpianto
a 1-1,2 bar (98-117,6 kPa). La verifica
della pressione impianto viene fatta
sull'idrometro montato sul tubo man-
data riscaldamento (16 fig. 2).

3.2.4 Spegnimento caldaia (fig. 6)

Per spegnere la caldaia togliere ten-
sione premendo linterruttore genera-
le (1).

Chiudere i rubinetti del combustibile e
dell’ acqua dell'impianto termico se il
generatore rimarra inutilizzato per un
lumgo periodo.

Fig.7

Fig. 8




3.3  PULIZIA STAGIONALE

La manutenzione del generatore va
effettuata annualmente, in rispon-
denza all’art. 11 comma 4 del D.P.R.
412/93, richiedendola al Servizio
Tecnico Autorizzato. Prima di iniziare
i lavori di pulizia o manutenzione,
scollegare Uapparecchio dalla rete di
alimentazione elettrica.

3.3.1 Lato fumi caldaia [fig. 7)

Per eseguire la pulizia dei passag-
gi fumo togliere le viti che fissano la
porta al corpo caldaia e con apposi-
to scovolo pulire adeguatamente le
superfici interne e il tubo evacuazione
fumi rimuovendo i residui.

A manutenzione avvenuta, rimettere

i turbolatori asportati nella posizione
iniziale.

3.3.2 Anodo di protezione
del bollitore [fig. 8)

L'anodo di magnesio dovra essere
controllato periodicamente e sostitu-
ito qualora risulti consumato, pena la
decadenza della garanzia del bollitore.
Per accedere all'anodo, togliere Ila
flangia di ispezione per il controllo e
la pulizia.

PREVENZIONE: Dopo la sostituzio-
ne dell’anodo, per evitare possibili
contaminazioni batteriche, effettuare
uno o due cicli completi di svuota-
mento e riempimento dell’acqua del
bollitore.

3.3.3 Smontaggio mantello (fig. 9)

Per una facile manutenzione della
caldaia & possibile smontare comple-
tamente il mantello seguendo la pro-
gressione numerica di fig. 9.

3.3.4 Inconvenienti
di funzionamento

Si elencano alcune cause e i possibi-
li rimedi di una serie di anomalie che
potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funziona-
mento  dell'apparecchio. Un’anoma-
lia nel funzionamento, nella maggior
parte dei casi, porta all'accensione
della segnalazione di blocco, dellap-
parecchiatura di comando e control-
lo. All'accendersi di questo segnale,
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il bruciatore potra funzionare nuo-
vamente solo dopo aver premuto a
fondo il pulsante di sblocco; fatto cio,
se avviene un'accensione regolare, si
puo imputare l'arresto ad un’anomalia
transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si
dovra ricercare la causa dell'anomalia
e attuare i rimedi illustrati di sequito:

ILbruciatore non si accende

- Controllare i collegamenti elettrici.

- Controllare il regolare afflusso del
combustibile, la pulizia dei Ailtri,
dell'ugello e I'eliminazione dell'aria
dalla tubazione.

- Controllare la regolare formazione
delle scintille di accensione ed il
funzionamento  dell'apparecchiatu-
ra del bruciatore.

Il bruciatore si accende regolarmen-

te ma si spegne subito dopo

- Controllare il rilevamento fiamma,
la taratura aria ed il funzionamento
dell'apparecchiatura.

Difficolta di regolazione del bruciato-

re e/o mancanza di rendimento

- Controllare: il regolare afflusso di
combustibile, la pulizia del gene-
ratore, il non intasamento del con-
dotto scarico fumi, la reale potenza
fornita dal bruciatore e la sua pulizia
(polvere).

IL generatore si sporca facilmente

- Controllare la regolazione bruciato-
re (analisi fumi), la qualita del com-
bustibile, I'intasamento del camino
e la pulizia del percorso aria del
bruciatore (polvere).

Il generatore non va in temperatura

- Verificare la pulizia del corpo gene-
ratore, I'abbinamento, la regolazio-
ne, le prestazioni del bruciatore, la
temperatura preregolata, il corretto
funzionamento e posizionamento
del termostato di regolazione.

- Assicurarsi che il generatore sia di
potenza sufficiente per I'impianto.

Odore di prodotti incombusti

- Verificare la pulizia del corpo gene-
ratore e dello scarico fumi, I'ermeti-
cita del generatore e dei condotti di
scarico (portina, camera di combu-
stione, condotto fumi, canna fuma-
ria, guarnizioni).

- Controllare la bonta della combu-
stione.

Frequente intervento della valvola

sicurezza caldaia

- Controllare la  presenza d‘aria
nell'impianto, il funzionamento del/
dei circolatori.

- Verificare la pressione di carica-
mento impianto, l'efficienza del/dei
vasi di espansione e la taratura della
valvola stessa.

3.4  PROTEZIONE ANTIGELO

In caso di gelo assicurarsi che I'im-
pianto di riscaldamento rimanga in
funzione e che i locali, nonché il luogo
di installazione della caldaia, siano
sufficientemente riscaldati; caso con-
trario sia la caldaia che l'impianto
devono essere svuotati completamen-
te. Per uno svuotamento completo si
deve eliminare anche il contenuto del
bollitore e del serpentino di riscalda-
mento del bollitore.

3.5  AVVERTENZE PER L'UTENTE

E' obbligatorio che il cavo di alimen-
tazione dedicato venga sostituito
solo con cavo ordinato a ricambio
e collegato da personale professio-
nalmente qualificato.

ATTENZIONE: Prima di eseguire
qualsiasi intervento sulla caldaia,
assicurarsi che la stessa ed i suoi
componenti si siano raffreddati in
modo da evitare il pericolo di ustio-
ni dovuto alle elevate temperature.

3.6 SMALTIMENTO
DELL’APPARECCHIO

Le caldaie e le appa-
recchiature elettriche
ed elettroniche, a fine
vita, provenienti da
- nuclei domestici, non

dovranno essere dispo-
ste con i normali rifiuti urbani misti,
ma conferite, a norma di legge, in
base alle direttive 2012/169/UE e
D.Legs. 49/2014, in appositi sistemi
di ritiro e di raccolta. Per maggiori
informazioni sui centri di raccolta
autorizzati, siete invitati ad infor-
marvi presso il comune di vostra
residenza o presso il rivenditore.
Ciascun paese pud anche determi-
nare specifiche regole di trattamen-
to del rifiuto elettrico ed elettroni-
co. Prima di conferire I'apparecchio
consultare le disposizioni vigenti nel

vostro stato.

3.7 POMPABOLLITORE
ALTA EFFICIENZA (fig. 10)

Per selezionare il modo operativo
della pompa premere brevemente
(circa 1 secondo) il tasto (4).

| relativi led indicheranno di volta in
volta il modo di regolazione (2) e le
curve caratteristiche impostate (3).

Al punto 3.7.4 sono riportate le pos-
sibili combinazioni ed il loro signifi-
cato. Quando il LED (1) segnala un
guasto la pompa si ferma e tenta di
effettuare dei cicli di riavvio. Se I'a-
nomalia si risolve la pompa riparte
automaticamente.

3.7.1 Sfiato della pompa

La funzione di sfiato della pompa si
attiva premendo a lungo (3 secondi)
il tasto (4) ed esegue automatica-
mente lo sfiato.

3.7.2 Impostazioni di fabbrica
Limpostazione di fabbrica si attiva
premendo e mantenendo premuto
il tasto (4) e disattivando la pompa.
Riavviando la pompa, questa funzio-
nera con limpostazioni di fabbrica
(stato di consegna).

3.7.3 Riavvio manuale

Quando viene rilevato un blocco la
pompa cerca di avviarsi automatica-
mente. Se la pompa non si riavvia,
attivare il riavvio manuale premendo
a lungo (5 secondi) il tasto (4), quindi
rilasciarlo. La funzione di riavvio si
attiva per la durata massima di 10
minuti. Dopo il riavvio, lindicazione
dei led mostra i valori precedente-
mente impostati. Se l'anomalia non
si risolve sostituire la pompa.




3.7.4 Impostazione del modo operativo della pompa

s IndicatoreLED

Modo di regolazione

Numero di giri costante

Curva
caratteristica

Pressione
differenziale
variabile Ap-v
(1, 11, 111)

N . L}
2. Numero di giri costante -
0
3 [ Pressione differenziale 1l T
variabile Ap-v
H
Pressione
4 Pressione differenziale 1 differenziale
= variabile Ap-v costante Ap-c
= (1,11, 111
[ ]

wv
i

Pressione differenziale
variabile Ap-v

Pressione differenziale
costante Ap-c

Pressione differenziale
costante Ap-c

Pressione differenziale
costante Ap-c

Numero di giri costante

Numero di giri
costante (I, 11, I11)

Him|
: .

/i

« Premendo 9 volte il tasto si ripristina 'impotazione di
base (numero di giri costante / curva caratteristica Ill).

Consigliata in caso di sistemi di riscaldamento a doppia
mandata con radiatori, per b riduzione dei rumori di
flusso sulle valvole termostatiche.

La pompa dimezza la prevalenza in caso di riduzione
della portata nella rete di condutture.

Sirisparmia energia elettrica grazie all'adattamento della
prevalenza in base alla portata necessaria e a velocita di
flusso ridotte.

Tre curve caratteristiche predefinite (I, Il, Ill) tra cui
scegliere.

Raccomandazione in caso di panelli radianti o tubazioni
di grandi dimensioni e per tute le applicazioni che non
presentano curve caratteristiche dell'impianto variabili,
(come ad es. pompe cariche bollitori) e impianti di riscal
damento a singola mandata con radiatori.

La regolazione mantiene laprevalenza impostata indi
pendentemente dalla portata convogliata.

Tre curve caratteristiche predefinite (I, II, Ill) tra cui
scegliere.

Consigliata per gli impianticon resistenza stabile che
richiedono una portata costante.

La pompa funziona in tre stadi corrispondenti a numeri di
giri fissi preimpostati (I, II, I11).

AWISO

Impostazione di fabbrica:
Numero di giri costante, curva caratteristica Il

3.7.5 Eventuali anomalie, cause e possibili rimedi della pompa

Colore LED

Eventuale anomalia

Causa

Possibile rimedio

Rosso-Verde
lampeggiante

Funzionamento turbina

Il sistema idraulico della pompa viene
alimentato, ma la pompa non ha tensione
direte

- Verificare la tensione di rete

Funzionamento a secco

Aria nella pompa

- Verificare 'assenza di perdite nell'im-
pianto

Sovraccarico

Il motore gira con difficolta. Il numero di
giri & pil basso rispetto al funzionamento
normale

- Verificare la tensione di rete

- Verificare la portata/pressione dellim-
pianto

- Verificare le caratteristiche dell'acqua
dell'impianto; pulire Iimpianto dai detriti

Rosso
lampeggiante

Sotto/
sovratensione

Tensione di alimentazione troppo bassa/
alta

- Verificare la tensione di rete

Temperatura eccessiva

Temperatura eccessiva allinterno della
pompa

- Verificare il livello di temperatura
dell'acqua in rapporto con quello della
temperatura ambiente

- Verificare la tensione di rete

- Verificare le condizioni ambientali di
funzionamento

Cortocircuito

Corrente del motore troppo alta

- Verificare la tensione di rete

Rotore bloccato

- Attivare il riavvio manuale

Rosso Arresto di - SOSTITUIRE LA POMPA
fisso “blocco permanente” G lia scheda el - |
uasto alla scheda elettronica e/o a - SOSTITUIRE LA POMPA
motore
Mancanza di alimentazione elettrica - Verificare !I collegamento all’alimentazi-
one elettrica
LED Spento Ferma

LED guasto

- Verificare se la pompa puo funzionare

Scheda elettronica guasta

- SOSTITUIRE LA POMPA
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CONFORMIDAD

Nuestra Compania declara que las calderas ESTELLE HE B4 INOX ErP son conformes a los requisitos esenciales
de las siguientes directivas:

- Directiva Eficiencia 92/42/CEE

- Disefio Ecolégico Directiva 2009/125/CE

- Reglamento (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE C €
- Directiva Baja Tension 2014/35/UE
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1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido de con-
densacion Estelle HE B4 INOX ErP

DESCRIPCION DE LA CALDERA

para la calefaccion y la produccion de
agua caliente sanitaria, funcionan con
gasoleo, con una combustién perfecta-
mente equilibrada y los muy altos ren-

dimientos permiten conseguir impor-
tantes ahorros de combustible.

1.2 DIMENSIONES (fig. 1)
550 728 69
!
‘ Q0o
! 000
5 S
Fan Y
q o N !
< |
— C H
¢ o T |
© |
—
E ‘
d |
o [ ’ﬁ |
o I
2 43 | |
—
| L[] o \ o |
o |
[e0] m
— 0 '
) 5 M
" R
(e} —
~ —
[T9} [Te}
< | O —
LO)| | O o
[eo] o —
N
T 3 | [ ¥ Il
1
_ - | 1015 | 55—t
LEYENDA
M Ida instalacion G 1” (UNI-ISO 228/1) E Entrada agua sanitaria G 3/4”" (UNI-ISO 228/1)
R Retorno instalacion G 1” (UNI-ISO 228/1) C Recirculacién G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U Salida agua sanitaria G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Vaciado caldera Fig. 1
1.2.1 Placa de datos técnicos [fig. 1/a)
sime’
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Fig. 1/a




1.3  DATOS TECNICOS

Potencia térmica 80-60°C

Potencia térmica 50-30°C

Caudal térmico

Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion
Eficiencia energética estacional de calefaccion
Perfil de carga de agua sanitaria declarado
Eficiencia energética de agua sanitaria
Numero PIN

Tipo

Elementos

Presion maxima de servicio

Contenido de agua

Pérdidas de carga lado humos

Presion camara de combustion
Temperatura de los humos 80-60°C
Temperatura de los humos 50-30°C
Caudal de los humos

Volumen de los humos

CO02

Campo de regulacion calefaccion

Campo de regulacion sanitario

Produccion agua sanitaria

Capacidad acumulador

Caudal sanitario EN 625

Caudal sanitario At 30°C

Tiempo de recuper. de 25°C a 55°C

Presion maxima de servicio acumulador

Peso

1.4  ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO (fig. 2)
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Cuerpo caldera

Preséstato agua

Purgador automatico de aire

Bomba instalacion (no suministrado)
Bomba acumulador

Vélvula de retencion

Vélvula de seguridad acumulador 6 bar/588 kPa
(no suministrado)

Anodo de magnesio

Grifo descarga hervidor

Grifo descarga caldera

Quemador (no suministrado)
Hervidor 110 litros

Vilvula de purga

Valvula de seguridad caldera 3 bar/294 kPa
(no suministrado)

Vaso de expansion acumulador

(no suministrado)

Hidrémetro (no suministrado)
Condensador de acero inoxidable
Sifén descarga condensacion

Ida instalacion
Retorno instalacion
Salida agua sanitaria
Entrada agua sanitaria

Recirculaciéon Fig. 2




20

1.5  CAMARA
DE COMBUSTION (fig. 3)

La camara de combustion es del tipo
con pasaje directo y es conforme a la
norma EN 303-3 adjunto E.

Las dimensiones estdn indicadas en
la fig. 3.

L Volumen
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 QUEMADORES ACOPLABLES
(> EN 267)

Se aconseja, en general, que el quema-
dor a gasoil acoplable a la caldera uti-
lice inyectores que tengan spray de tipo
semivacio. Indicamos al punto 1.6.1 los
modelos de quemador con los cuales la
caldera ha sido probada.

ATENCION:

Calderas con Pn >70 kW: Es posible
utilizar quemadores que no estén
en la lista, pero con las mismas ca-
racteristicas, siempre y cuando se
ajusten a la/s norma/s técnicas de
referencia y del campo de trabajo
especifico.

Calderas con Pn <70 kW: Es posible
utilizar quemadores que no estén
en la lista, pero con las mismas ca-
racteristicas, siempre y cuando se
ajusten a la/s norma/s técnicas de
referencia.

Al elegir el quemador, preste aten-
cion a la potencia eléctrica absorbida,
que ha de ser como maximo el 30% de
la carga, y con el quemador en stand-
by igual o inferior a las indicadas en
el ANEXO AA.1.

1.6.2 Montaje de los quemadores
(fig. 3/a)

La puerta de la caldera se suministra
predispuesta para el montaje del que-
mador (fig. 3/a). Los quemadores deben
ser regulados de modo tal que el valor
de la CO2 sea el indicado en el punto 1.3
con una tolerancia de + 5%.

Fig. 3

1.6.

1

Quemador alimentacién permanente

200

Cod. Modelo Inyector  Anglede  Presion bomba Clase Potencia eléct.
[ pulverizacion bar NOx  absorbida W
HE B4 INOX ErP 8118503  SIMEFUEL35EV 0,65 60°H 12 3 168
Fig. 3/a
1.7 PERDIDAS DE CARGA (fig. 4)
220 %
A e

Pérdidas de carga (mbar) ..,

180

160

140

/
120
// /
100 //
<b//
80 //
A 19
60 . 1$° o>l
A /1
LA
40 S
Q}/
—
20 ]
L] —T
L]
0 500 1000 1500 2000 2500

NOTA: Las pérdidas de carga del dia-
grama fueron obtenidas con At 10°C

3000

Caudal de agual l/h) |/P

Fig. 4




1.8

COMPONENTES PRINCIPALES (fig. 4/a)
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Panel de mandos

Vélvula de purga

Racor de conexion de 1”
Vaina de alojamento bulbos
Cuerpo caldera

Bomba acumulador

Vélvula de retencion
Vdlvula purga automatica
Presostato agua

Hervidor 110 litros

Fig. 4/a
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2 INSTALACION

2.1 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos
los requisitos de las normas para las
instalaciones térmicas a combustibles
liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un zéca-
lo de no menos de 10 cm de altura.

El cuerpo deberda apoyarse sobre
superficies que permitan leves desliza-
mientos; utilizando posiblemente unas
chapas de acero. Entre las paredes del
cuarto y la caldera se recomienda de
dejar un espacio de no menos de 0,60
m, mientras entre la tapa de la caldera
y el techo del lugar de no menos de 1 m.
Esta medida puede ser reducida a 0,50
m para calderas con acumulador incor-
porado (de cualquier modo la altura
minima del cuarto caldera no debe ser
inferior a 2,5 m).

2.3 CONEXION DE LA
INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas,
asegurense respetar las indicaciones
de la fig. 1. Es conveniente que las
conexiones sean facilmente desconec-
tables por medio de brida con racores
giratorios. La instalacién debe ser del
tipo con vaso de expansion cerrado.
ATENCION: La instalacion de un
by-pass o un interruptor de flujo
(no suministrado) es obligatoria
en el caso de instalaciones en sis-
temas con valvulas termostaticas o
valvulas motorizadas de dos vias.
El caudal minimo del sistema, que
debe garantizarse, no debe ser infe-
rior al que se muestra a continuacion.
Caudal minimo del sistema 850 (l/h)
conAT=35°C

2.3.1 Accesorios para instalar (fig. 2)

Para garantir el funcionamiento de la
caldera es necesario instalar una Vval-
vula de seguridad tarada a 3 bar/294
kPa (14) y un hidrémetro para medir la
presion del sistema (16). Ademas ins-
talar una valvula de seguridad tarada a
6 bar/588 kPa (7) en la tuberia de salida
agua sanitaria del acumulador, para
evitar que eventuales sobrepresiones
lo hagan reventar.

En el caso de intervenciones frecuentes
de la vélvula de seguridad acumulador,
serd necesario montar en el circuito
sanitario un vaso de expansion (15) de
5 litros con presion méaxima de servicio

8 bar/784 kPa.

El vaso debe ser del modelo de mem-
brana de caucho natural apto para uso
alimenticio.

La bomba para la calefaccién (4), se
puede instalar en la parte trasera de
la caldera, en sustitucion del racor de
conexién de 1" pos. 3 fig. 4/a.

2.3.2 Rellenado de lainstalacion

Antes de proceder a la conexion de la
caldera a la instalacion, se aconseja
hacer circular el agua en las tuberias,
para eliminar posibles cuerpos extra-
fios que podrian perjudicar el buen
funcionamiento del aparato.

El rellenado debe hacerse lentamente,
para permitir al aire su completa sali-
da, a través de los purgadores, coloca-
dos a lo largo de la instalacion.

En instalaciones de calefaccion con
circuito cerrado, la presién de carga
en frio de la instalacion y la presion
de preinflado del vaso de expansion,
deben coincidir y en todo caso no ser
inferiores a la altura de la columna
estatica de la instalacion (por ejemplo,
para una columna estdtica de 5 m, la
presion de preinflado del vaso y la pre-
sion de carga de la instalacion deberén
coincidir como minimo al valor de 0,5
bar/49 kPa).

2.3.3 Produccion de agua sanitaria
En la funcion de calentamiento del
agua sanitaria la bomba instalada en
el circuito boiler, quedarad funcionando,
hasta cuando la sonda del termostato
acumulador, haya alcanzado el valor
programado a través de su manopla.
Satisfecho el termostato acumulador,
si el desviador estd puesto en invier-
no y el termostato ambiente estd en
demanda, puede arrancar la bomba de
calefaccion (aparato suministrado bajo
pedido).

Para que la caldera esté en condicion
de producir agua caliente sanitaria es
necesario que, al primer encendido
sea vaciado el serpentin del acumula-
dor, de todo el aire contenido.

Para facilitar esta operacion colocar
la ranura del tornillo de desbloqueo
de la valvula de retencion, en posicion
horizontal (6 fig. 2). Una vez purgado
todo el aire, volver a colocar el tornillo
en la posicion inicial.

La preparacién del agua caliente sani-
taria esta garantizada de un hervidor
en acero inoxidable AISI 316L, con el
especial intercambiador inoxidable a
espiral, suministrado con anodo de ma-
gnesio como protecciéon del hervidor y
brida de inspeccién para el control y la
limpieza.

2.3.4 Caracteristicas del agua
de alimentacion

Para prevenir incrustaciones calcareas
y averias en el intercambiador sanita-
rio, el agua de alimentaciéon no tiene
que presentar una dureza superior a
los 20° F. Siempre, es oportuno veri-
ficar las caracteristicas del agua utili-
zada e instalar equipos especiales para
el tratamiento. Con el objeto de evitar
incrustaciones o depdsitos en el inter-
cambiador primario también el agua de
alimentacion del circuito de calefaccion
tiene que tratarse en conformidad con
la norma UN-CTI 8065. Es absoluta-
mente indispensable tratar el agua uti-
lizada para la instalacién de calefaccion
en los casos siguientes:
- Instalaciones muy amplias (con alto
contenido de agua).
— Admisién frecuente de agua para
rellenar la instalacién.
- En caso que fuera necesario vaciar
completamente o parcialmente la
instalacion.

2.4 CONEXION A LA CHIMINEA

El tubo de la chimenea tiene una impor-
tancia fundamental para el funciona-
miento de la instalacion. En efecto, si
no se realiza con los criterios correc-
tos, se pueden haber disfunciones en el
quemador, amplificaciones de ruidos,
formaciones de hollin, condensaciones

e incrustaciones. Por lo tanto, un con-

ducto de ventilacion debe responder a

los siguientes requisitos:

- debe ser de material impermeable y
resistente a las temperaturas de los
humos y a las relativas condensacio-
nes;

- debe tener suficiente resistencia
mecénica y baja conductividad térmica;

- debe ser perfectamente estanco; para
evitar el enfriamiento del conducto de
ventilacion mismo;

- debe tener un funcionamiento lo mas
vertical posible, y el extremo terminal
debe tener un aspirador estatico que
asegure una evacuacion constante y
eficiente de los productos de combus-
tion;

- el conducto de ventilacion debe tener
un didametro no inferior al de la unién
con la caldera;

- estar correctamente dimensiona-
da para satisfacer las exigencias
de tiro/eliminacién de los humos
necesarias para el funcionamiento
regular del producto (EN13384-1);

- es necesario prever en la parte baja
del conducto de humos un sistema
especifico de descarga de la con-




densacion;

- para la conexion al conducto de
humos es obligatorio el uso de con-
ductos rigidos, resistentes a la tem-
peratura, a la condensacion, a los
esfuerzos mecdnicos, estancos y
aislados. Utilice materiales idoneos
para el propdsito, como, por ejem-
plo, acero inoxidable.

2.5 CONEXION DESCARGA
CONDENSACION (fig. 5)
Para recoger la condensaciéon es

necesario conectar el goterén con
sifon a la descarga, mediante un
tubo (@ 25) que tiene una pendiente
minima de 5 mm por metro.

Son idoneas para transportar la
condensacion hacia la descar-
ga cloacal de la vivienda sdlo las
tuberias en plastico de las norma-

les descargas.

2.6 CONEXION ELECTRICAIfig. 5/a)
La caldera se suministra con un cable
eléctrico de alimentaciéon y debe ser
alimentada con corriente monofasica
230V - 50HZ a través de un interruptor
general protegido por fusibles.

El termostato ambiente es necesario
para obtener una buena regulacién
de la temperatura ambiente y debe
conectarse como indicado en la fig. 5/a.
Conectar el cable de alimentacién del
quemador e la bomba de la instalacién
suministrados con la caldera.

NOTA: El equipo debe ser conectado
a una instalacion de puesta a tierra
eficaz. SIME declina toda responsa-
bilidad por dainos a personas o cosas
derivados de la falta de conexidn eléc-
trica a tierra de la caldera. Desconecte

LEYENDA
1 Manguera de drenaje
2 Sifén
Fig.5

la alimentacion eléctrica antes de
efectuar cualquier operacion sobre el
cuadro eléctrico.
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El Interruptor verano/invierno
TA Terméstato ambiente
TB Termostato hervidor
TC Termostato caldera
TL Terméstato limite
IG Interruptor general
PB Bomba acumulador NOTAS: Conectando el termdstato
PI Bomba instalacion ambiente (TA) quite el puente entre los
B1 Quemador alimentacién permanente SIME (opcional) bornes 20-21.
B2 Quemador alimentacion directa (no incluido) Conectando el reloj programador (OP)
R/R2  Relé quite el puente entre los bornes 30-31.
SA Luz indicadora presencia tensién
SPA  Luzindicadora intervecién presostato agua
PA Preséstato agua
opP Reloj programador (opcional)
™ Termostato de minima

Fig. 5/a
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USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIAS

Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose
de realizar cualquier intento de reparacion o de intervencion directa. Para esto
dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

Por motivos de seguridad, el usuario no puede acceder a las partes internas del apa-
rato. Todas las operaciones que prevén el desmontaje de protecciones o el acceso a
las partes peligrosas, debe ser llevadas a cabo por personal cualificado.

El aparato puede ser utilizado por ninos mayores de 8 anos y por personas con capa-
cidades fisicas, sensoriales o mentales reducidas, o sin la experiencia o los conoci-
mientos necesarios, siempre y cuando estén vigilados por una persona responsable,
o bien si previamente han sido informados sobre como utilizar de forma segura el
aparato y han comprendido los peligros relacionados con el mismo. Los ninos no de-
ben jugar con el aparato. Las operaciones de limpieza y mantenimiento destinadas
que deben ser realizadas por el usuario no deben ser efectuadas por ninos sin la

vigilancia de un adulto responsable.

3.1 CONTROLES PREVIOS
A LA PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer

encendido de la caldera, es conveniente

proceder a las siguientes comproba-
ciones:

- asegurarse que la instalacion esté
llena de agua y bien purgada;

- asegurarse también, que las vélvulas
de compuerta, estén abiertas;

- averiguar que los conductos para la
salida de los gases de la combustidn
estén libres y sin obstrucciones;

- comprobar que la conexiéon a la red
eléctrica se haya hecho correcta-
mente y que la toma de tierra esté
conectada adecuadamente;

- averiguar que no existan liquidos o
materiales inflamables en las inme-
diatas cercanias de la caldera;

- controlar que la bomba de circula-
Cion no esté bloqueada.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO

3.2.1 Encendido caldera [fig. 6)

Para realizar el encendido de la caldera

actuar de la siguente manera:

- suministrar tensiéon a la caldera, por
medio del interruptor general (1), el
encendido do led verde (3) permite
verificar la presencia de tension del
aparado. Contempordneamente se
obtendra también el arranque del

quemador;

seleccionar la temperatura del acu-
mulador actuando sobre la manopla
del termostato (7).

La bomba que alimenta el acumu-
lador trabajard hasta que la tem-
peratura no corresponda al valor
establecido. En la fase de produccion
de agua caliente sanitaria la calde-
ra funcionard autométicamente a la
temperatura de calefaccion, sefala-
da sobre el termémetro (5), al valor
de 80°C a través del termostato limi-
te (6);

satisfecha la produccion de agua ca-
liente sanitaria, con el interruptor (2)

en posicién VERANO, se parara sea el
guemador como la bomba de circula-
cion; con el interruptor (2) en la posi-
cion INVIERNO se pondra en funcio-
namiento la bomba de la instalacion
regulada por el termostato ambiente.
En esto caso, el quemador funcionara
controlado por el termostato caldera
(8) a la temperatura deseada;

para garantir un Optimo funciona-
miento de la caldera y evitar posi-
bles fendmenos de condensacién, se
aconseja de regular la manopla del
termostato caldera (8) a una tempe-
ratura de minimo 60°C.

El valor de la temperatura estableci-
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Fig. 6




da se controla sobre el termémetro

(5).

3.2.2 Termostato
de seguridad [fig. 6)

El termostato de seguridad de rear-
me manual (4) interviene, provocando
el inmediato apagado del quemador,
cuando en la caldera se superan i 95°C.
Para volver a encender la caldera es
necesario destornillar la tapa del ter-
mostato y rearmar el botén que hay
debajo.

Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces sera necesario
pedir la intervencion de un técnico
autorizado.

3.2.3 Rellenado
de la instalacion [fig. 6)

En el caso que se encienda la luz indica-
dora anaranjada (9) por intervencién del
presostato agua, bloqueando el funcio-
namiento del quemador, restablezca el
funcionamiento reportando la presion
de la instalaciéon a 1-1,2 bar (98-117,6
kPa).

La presion del sistema se mide con el
hidrometro montado sobre el tubo de
impulsién de la calefaccion (16 fig. 2).

3.2.4 Apagado caldera [fig. 6)

Para apagar la caldera quitar la tensién
eléctrica actuando sobre el interruptor
general (1).

Cierre los grifos del combustible y del
agua de la instalacion térmica si el
generador quedara inutilizado por un
periodo largo.

33 LIMPIEZA ESTACIONAL

La manutencion del generador debe
ser efectuada anualmente solicitando-
la a personal técnico autorizado.
Antes de iniciar los trabajos de lim-
pieza o manutencion, desconectar
el aparato de la red de alimentacion
eléctrica.

3.3.1 Lado humos caldera (fig. 7)

Para efectuar la limpieza de los con-
ductos de humos sacar los tornillos que
fijan la puerta al cuerpo caldera y con
adecuado escobillén limpiar las super-
ficies interiores y el tubo de evacuacion

Fig. 7

Fig. 8
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de los humos removiendo los residuos.
Con la manutencién terminada, colocar
los turbuladores en la posicion inicial.

3.3.2 Anodo de proteccion
acumulador [fig. 8)

El anodo de magnesio debe ser inspec-
cionado periodicamente y substituido
cuando resulte desgastado.

Para acceder al dnodo, quite la brida de
inspeccién para el control y la limpieza.

3.3.3 Desmontaje de la envolvente
(fig. 9)

Para un facil mantenimiento de la cal-
dera es posible desmontar completa-
mente el blindaje siguiendo la progre-
sion numérica de la fig. 9.

3.3.4 Inconvenientes

de funcionamiento

Se enuncian algunas causas y los posi-
bles remedios de una serie de anoma-
lias que podrian producirse y llevar a un
fallo o mal funcionamiento del equipo.
Una anomalia en el funcionamiento,
en la mayor parte de los casos, lleva
al encendido de la sefalizacion de blo-
queo, del equipo de mando y control.

El encenderse este sefal, el quema-
dor podra funcionar nuevamente sélo
después de haber presionado a fondo
el pulsador de desbloqueo; hecho esto,
se produce un encendido regular, se
puede imputar la detencién de una ano-
malia transitoria y no peligrosa.

Por el contrario, si el bloqueo persiste
se deberd buscar la causa de la anoma-
lia y realizar los remedios ilustrados a
continuacion:

El quemador no se enciende

- Controle las conexiones eléctricas,

- Controle el buen flujo del combus-
tible, la limpieza de los filtros, del
inyector y la eliminacién del aire de
la tuberia.

- Controle la buena formacién de chis-
pas de encendido y el funcionamiento
del equipo del quemador.

El quemador se enciende regularmen-

te pero después se apaga.

- Controle la calidad de llama, la regu-
lacion de aire y el funcionamiento de
la caja de control de llama.

Dificultad de regulacion del quemador
y/o falta de rendimiento

- Controle el buen flujo de combus-
tible, la limpieza del generador, la
no obstruccion del conducto de eva-
cuacion de humos, la real potencia
suministrada por el quemador y la
limpieza (polvo).

El generador se ensucia facilmente

- Controle la regulacion del quema-
dor (andlisis humos), la calidad del
combustible, la obstrucciéon de la
chimenea y la limpieza del recorrido
del aire del quemador (polvo).

El generador no funciona en la tem-

peratura

- Verifique la limpieza del cuerpo
generador, la combinacién, la regu-
lacién, las prestaciones del quema-
dor, la temperatura preregulada, el
correcto funcionamiento y ubicacion
del termostato de regulacion.

- Asegurarse que el generador sea de
potencia suficiente para la instala-
cion.

Olor de productos no incombustible

- Verifique la limpieza del cuerpo
generador y de la evacuaciéon de los
humos, lo hermético del generador
y de los conductos de evacuacion
(puerta, cdmara de combustion, con-
ducto humos, conducto ventilacion
humos, juntas).

- Controle que
correcta.

la combustion sea

Frecuencia de la intervencion de la

valvula de seguridad de la caldera.

- Controle la presencia del aire en la
instalacion, el funcionamiento del/de
los circuladores.

- Verifique la presién de carga de la
instalacion, la eficiencia del/de los
tanques de expansion y el calibrado
de la vélvula misma.

3.4 PROTECCION ANTIHIELO

En caso de hielo asegUrese que la
instalacion de calefacciéon quede en
funcionamiento y que los locales, como
asi el lugar de la instalacién de la cal-
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dera, estén suficientemente calefac-
tados; caso contrario, tanto la caldera
como la instalacion deben ser vaciados
completamente.

Para un vaciado completo se debe eli-
minar, también, el contenido del acu-
mulador y del serpentin de calefaccion
del acumulador.

3.5  ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

Es obligatorio que el cable de ali-
mentacion dedicado se reemplace
solo con un cable de reserva orde-
nado y conectado por personal cali-
ficado profesionalmente.

ATENCION: Antes de cualquier
tipo de intervencion en la caldera,
aseglrese de que esta y sus com-
ponentes se hayan enfriado, para
evitar el peligro de quemaduras
debido a las altas temperaturas.

3.6 ELIMINACION DEL APARATO
(DIRECTIVA EUROPEA
2012/19/UE)

El aparato, una vez lle-
gado al final de su vida
atil, DEBE  SER  ELI-
MINADO DE MANERA
DIFERENCIADA, como
prevé la legislacion vi-
gente. NO DEBE ser eliminado junto
con los residuos urbanos.

Puede ser entregado a los centros
de recoleccién diferenciada, si exi-
sten, o bien a los revendedores que
ofrecen este servicio.

La eliminacién diferenciada evita
potenciales darios al ambiente y a la
salud.

Permite ademas recuperar mu-
chos materiales reciclables, con
un importante ahorro econémico y
energético.

3.7 BOMBA ACUMULADOR
(fig. 10)

Presione brevemente (alrededor de
1 segundo) el botén (4) para selec-
cionar el modo de funcionamiento
de la bomba. Los ledes relativos in-
dicardn cada vez el modo de ajuste
(2) y las curvas caracteristicas con-
figuradas (3).

En el punto 3.7.4 se indican las posi-
bles combinaciones y su significado.
Cuando el LED (1) sefala una averia
la bomba se detiene e intenta re-
alizar unos ciclos de reinicio. Si la
anomalia se resuelve la bomba se
reanuda automaticamente.

3.7.1 Purgade la bomba

La funcién de purga de la bomba se
activa presionando durante un tiem-
po prolongado (3 segundos) la tecla
(4) y se ejecuta automdticamente la
purga.

3.7.2 Configuraciones de fabrica

La configuraciéon de fébrica se ac-
tiva presionando y manteniendo pre-
sionada la tecla (4) y desactivando la
bomba. Al reiniciar la bomba, esta
funcionard con la configuraciéon de
fabrica (estado de entrega).

3.7.3 Reinicio manual

Cuando se detecta un bloqueo, la
bomba intenta ponerse en marcha
automaticamente. Si la bomba no
se reinicia, active el reinicio manual
presionando por un tiempo pro-
longado (5 segundos) la tecla (4), lu-
ego suéltela. La funciéon de reinicio
se activa durante un tiempo maximo
de 10 minutos. Después del reinicio,
la indicacién de los ledes muestra
los valores previamente configura-
dos.

Si la anomalia no se resuelve susti-
tuya la bomba.

Fig. 10
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3.7.4 Configuracion del modo operativo de la bomba

® Indicador LED Modo de regulacién Curva Presion diferencial
&’ caracteristica variable Ap-v
[(AA1D)}
1 Velocidad constante 1l
H
2 Velocidad constante |
3 Presién diferencial variable 1|
Ap-v
= Presion diferencial
° constante
4 Presion diferencial variable || Ap-c (11, 111)
Ap-v
.
5 Presién diferencial variable | m
= Ap-v
; I -
6 [ Presion diferencial 1] '/
constante Ap-c /
3 i
7 Presién diferencial 1l
constante Ap-c Velocidad
H constante (I, II, I1)
8 Presion diferencial |
constante Ap-c wm
;
9 Velocidad constante I}

/mih

» Conlanovena vez que se pulsa la tecla se alcanza el

ajuste de fabrica (velocidad constante/curva
caracteristica Ill).

Recomendacion para sistemas de calefaccion de dos
tubos con calentadores para la reduccion de los ruidos de
flujo en las valvulas termostaticas.

Si disminuye el caudal en la red de tuberias, la bomba
reduce la altura de impulsion a la mitad.

Ahorro de energia eléctria ajustando la altura de
impulsion ala demanda de caudal y a velocidades de flujo
bajas.

3 curvas caracteristicas predefinidas (I, I, ll) para selec-
cionar.

Recomendacion para calefacciones de suelo radiantes o
para tuberias de grandes dmensiones, asi como para
todas las aplicaciones sin curva de caracteristicas modi
ficable de la red de tuberia (por ejemplo, bombas de
carga del acumulador) o sistemas de calefaccion de una
tuberia con calentadores.

La regulacién mantiene constante la altura de impulsion
ajustada de forma independente al caudal impulsado.
3 curvas caracteristicas predefinidas (I, I, Ill) para selec-
cionar.

Recomendacion para instalaciones con resistencia de
sistema no modificable que requieren un caudal cons
tante.

La bomba funciona en tresniveles de velocidad cons-
tante preajustados (I, II, Ill).

AVISO

Ajuste de fabrica:
Velocidad constante, curva caracteristica Il

3.7.5 Anomalias, causas y posibles soluciones de la bomba

intermitente

Color LED Posible anomalia Causa Posible solucion
El sistema hidraulico de la bomba esté
Funcionamiento turbina alimentado, pero la bomba no tiene tension - Compruebe la tension de suministro
de suministro
Funcionamiento en seco Aire en la bomba ) 'Compru.gbe que no haya pérdidas en la
. instalacion
Rojo-Verde

Sobrecarga

El motor funciona con dificultad. El nimero de
revoluciones es mas bajo respecto al funcion-
amiento normal

- Compruebe la tension de suministro

- Compruebe la capacidad/presién de la
instalacion

- Compruebe las caracteristicas del agua
de la instalacién; limpie los detritos que
hubiera en la instalacién

Rojo
Intermitente

Abajo/sobretension

Tensién de alimentacion demasiado baja/alta

- Compruebe la tensién de suministro

Temperatura excesiva

Temperatura excesiva dentro de la bomba

- Compruebe el nivel de temperatura del
agua en relacion con el de la temperatura
ambiente

- Compruebe la tensién de suministro

- Compruebe las condiciones ambientales
de funcionamiento

Cortocircuito

Corriente del motor demasiado alta

- Compruebe la tensién de suministro

Rojo

Parada de

Rotor bloqueado

- Active el reinicio manual

- " B - SUSTITUYA LA BOMBA
Fijo bloqueo permanente
Averia en la tarjeta electrdnica y/o en el motor - SUSTITUYA LA BOMBA
Falta de alimentacion eléctrica - Compruebe la conexion a la alimentacion eléctrica
LED Apagado Parada LED averiado - Compruebe si la bomba puede funcionar

Tarjeta electronica averiada

- SUSTITUYA LA BOMBA
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BOILER DESCRIPTION

mal efficiency for economical per-

1.1 INTRODUCTION ing, for heating and the production
of domestic hot water, they use light formance.
The new “Estelle HE B4 INOX ErP” oil and have a perfectly balanced
series of cast iron boilers condens- combustion with a very high ther-
1.2 DIMENSIONAL DETAILS (fig. 1)
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M  CH.flow G 1" (UNI-ISO 228/1) E D.CW.inlet G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
R CH.return G 1" (UNI-ISO 228/1) C Recirculation G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U D.HW.outlet G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Boiler drain Fig. 1
1.2.1 Technical data plate (fig. 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA'
TEMPERATURA - CALDEIRA DE E:I'X:I TEMPERATURA - CHAUDIERE BA!
MODEL Kﬁﬁfﬁ NIZKO TEMPERATURNI - KOTLE NIZKA TEPLOTA - CAZAN TEWPERATURA SCAZUTA -
BOWNEP HUCKA TEMNEPATYPA - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
SERIAL N UMBER TEMPERATURAS - KATILO ZEMOS TEMPERATUROS
~| — CODE
YEAR OF CONSTRUCTION i —i—— DIRECTIVE OF REFERENCE
R
CEnn
COMBUSTIBILE: GASOLIO PIN NUMBER
COUBLSTIALE: GASOLD
o TYPE
BRENNSTOFF: HEIZOL.
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KAYIIMO: NETPEAAN
GORIVDIY KURILNO OLJE
oo MoToRN
T
DEGVIE_LA:DIZE'}
WATER CONTENT IN BOILER ___| KURAS:DYZELWIS
HEAT INPUT MAX m[[[l
HEAT OUTPUT MAX Qnmax=
Pnmax=
MAX OPERATING PRESSURE —— =
| ™ MAX OPERATING PRESSURE
CONTENTS DHW. —
HEAT INPUT MAX DHW. —_|
MAX OPERATING PRESSURE DHW. — | s == MAX OPERATING PRESSURE D.H.W.
D.H.W. FLOW RATE l
POWER SUPPLY
MAX POWER ABSORBED
MADE IN ITALY
Fig. 1/a
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1.3  TECHNICAL FEATURES

Output 80-60°C

Output 50-30°C

Input

Seasonal energy efficiency class of the heating system
Seasonal energy efficiency of the heating system
D.H.W. load profile declared
D.H.W. energy efficiency

PIN number

Type

Sections

Maximum water head

Water content

Smoke loss of head
Combustion chamber pressure
Smokes temperature 80-60°C
Smokes temperature 50-30°C
Smokes flow

Smokes volume

CO2

Heating adjustment range
D.H.W. adjustment range
D.H.W. production

D.H.W. tank capacity

D.H.W. flow rate EN 625

D.H.W. flow rate At 30°C
Recovery time from 25°C to 55°C
D.H.W. tank max. water head
Weight

1.4 FUNCTIONAL DIAGRAM

kw
kw
kw

%

%

o

n
bar (kPa

)
|
mbar (kPa)
mbar (kPa)
°C

°C
m3n/h
dm?
%

°C

°C

|

1/min

I/h

min

bar (kPa)
kg

ESTELLE HE B4 INOX ErP
33.0
355
34.8

A
93
XL
67
1312CR193R
B23P-C23P
4
4(392)
24.5
0.2 (0.020)
0.2 (0.020)
73
30
37.2
12
12.5
45+85
30+60

110
21
720
12
7 (686)
220

KEY
Cast iron boiler
Water switch
Automatic air-vent
C.H. pump (not supplied)
D.H.W. pump
Non-return valve
D.H.W. safety valve 6 bar/588 kPa
(not supplied)
8 Magnesium anode
9 D.H.W.drain cock
10 Boiler drain cock
11 Burner (not supplied)
12 110 litre tank
13 Air vent valve
14 C.H.safety valve 3 bar/294 kPa (not supplied)
15 D.H.W. tank expansion vessel (not supplied)
16 Hydrometer (not supplied)
17 Stainless steel condenser
18 Condensate drain tap

NO Vb WwWwN =

M CH.flow

R CH.return

U D.HW. outlet
E D.CW.inlet
C  Recirculation

Fig. 2
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1.5  COMBUSTION
CHAMBER (fig. 3)

The combustion chamber is of the
straight flow type and complies with
standard EN 303-3 appendix E.

The dimensions are shown in fig. 3.

L Volumen
mm dm?

HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 COMPATIBLE BURNERS
(> EN 267)

In general, the oil burner that is
compatible with the boiler should
use spray of the semi solid type.
Section 1.6.1 shows the matching ta-
ble of the burners together with the
boilers have been tested with.

ATTENTION:

Water heater with Nominal Power Pn
»70kW: It is possible to use burners
that are not on the list but have the
same characteristics, as long as they
are conforming to the standard/s, re-
ference techniques and suitable field
of work.

Water heaters with Nominal Power
Pn <70kW: It is possible to use burners
that are not on the list but have the
same characteristics, as long as they
are conforming to the standard/s, re-
ference techniques.

When choosing the burner, pay at-
tention to the max electrical power
absorbed by the burner at 30% of the
load and in stand-by that should be
the same or less that those indicated
in ANNEX AA.1.

1.6.2 Burners assembly

(fig. 3/a)

The boiler door details is shown in
figure 3/a for burner mounting.

The burners must be regulated such
that the CO, value is that indicated in
point 1.3, with a tolerance of + 5%.

Fig. 3

1.6.1 Permanent feeding burner
Code Model  Nozzle Atomising Pump Class  Adsorbed power
] angle  pressurebar  NOx  consumption W
HE B4 INOXErP 8118503  SIMEFUEL 0,65 60°H 12 3 168
35EV

Fig. 3/a

1.7

WATER HEAD LOSSES (fig. 4)
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1.8

MAIN COMPONENTS (fig. 4/a)

=1

Al

KEY

—_

O Voo NOULLPD WN =

Control panel
Breather valve
Connection union 1”
Bulb housing sheath
Cast iron boiler
D.H.W. pump
Control valve

Air relief valve
Water switch

110 litre tank

Fig. 4/a
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2 INSTALLATION

2.1 BOILER ROOM

The boiler room should feature
all the characteristics required by
standards governing liquid fuel
heating systems.

2.2 BOILER ROOM DIMENSIONS

Position the boiler body on the foun-
dation bed, which should be at least
10 cm high. The body should rest on
a surface allowing shifting, possibly
by means of sheet metal. Leave a
clearance between the boiler and
the wall of at least 0.60 m, and
between the top of the casing and
the ceiling of 1 m (0.50 m in the case
of boilers with incorporated D.H.W.
tank). The ceiling height of the boiler
room should be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

When connecting up the water sup-
ply to the boiler, make sure that
the specifications given in fig. 1 are
observed. All connecting unions
should be easy to disconnect by
means of tightening rings. A closed
expansion tank system must be
used.

ATTENTION: The installation of a
by-pass or a flow switch (not sup-
plied) is mandatory in the case of
installations in systems with ther-
mostatic valves or motorized two-
way valves.

The minimum flow rate of the sy-
stem, which must be guaranteed,
must not be lower than that shown
below.

Minimum system flow rate 850 (l/h)
withAT=35°C

2.3.1 Accessories [fig. 2)

To ensure boiler efficiency, and a
pressure relief valve set to 3 bar/294
kPa (14) and a hydrometer to check
the system pressure (16).

Install a pressure relief valve cali-
brated to 6 bar/588 kPa (7) on the
boiler water outlet pipe to prevent
the risk of bursting due to excess
pressure build up. If the boiler safety
valve cuts in frequently, install a
5-litre expansion vessel (15) with
maximum operating pressure of 8
bar/784 kPa on the hot water circuit.
The tank should be fitted with a nat-
ural rubber food-grade diaphragm.
The central heating circuit pump

(4) can be installed at the rear of
the boiler in place of the connection
union 1” pos. 3 fig. 4/a.

2.3.2 Filling the water system
Before connecting the boiler,
thoroughly flush the system to
eliminate scale which could dam-
age the appliance.

Filling must be done slowly so as to
allow any air bubbles to be bled off
through the air valves.

In closed-circuit heating systems,
the cold water filling pressure and
the pre-charging pressure of the
expansion vessel should be no less
than or equal to the height of the
water head of the installation (e.g.
for water head of 5 meters, the
vessel pre-charging pressure and
installation filling pressure should
be at least 0.5 bar).

2.3.3 D.H.W. production

During the preparation of hot water,
the circulating pump installed on the
boiler circuit remains in operation
until the boiler thermostat probe
detects the pre-selected value.

Once the boiler thermostat has
reach the set point, and the selec-
tor has been set to winter opera-
tion with the room thermostat on
demand, the central heating circuit
pump (not supplied) can be actu-
ated.

All residual air in the boiler coils
must be bled at the first start-up to
ensure proper operation.

To facilitate this operation, position
the slot of the release screw on the
check valve horizontally (6 fig. 2).
Once the air has been bled, return
the screw to its original position.
Hot water for sanitary use is pre-

pared by the boiler in AISI 316L
stainless steel, which is fitted with
a special spiral-shaped stainless
steel heat exchanger, a magnesium
anode to protect the boiler and an in-
spection flange to simplify checking
and cleaning.

2.3.4 Characteristics
of feedwater
To prevent lime scale and damage to
the tap water exchanger, the water
supplied should have a hardness of
no more than 20°F.
In all cases the water used should be
tested and adequate treatment devi-
ces should be installed.
To prevent lime scale or deposits on
the primary exchanger, the water
used to supply the heating circuit
should must be treated in accordan-
ce with UNI-CTI 8065 standards. The
water used for the central heating
system should be treated in the fol-
lowing cases:
- For extensive systems (with high
contents of water).
- Frequent addition of water into the
system.
- Should it be necessary to empty
the system either partially or
totally.

2.4 CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental importance
for the proper operation of the boiler;
if not installed in compliance with the
standards, starting the boiler will be
difficult and there will be a consequent
formation of soot, condensation and
encrustation.

A flue therefore must satisfy the fol-

lowing requirements:

- be constructed with waterproof
materials and resistant to smoke

KEY
1 Drain hose
2 Condensate drain tap

Fig.5




temperature and condensate;

be of adequate mechanical resil-
ience and of low heat conductivity;

be perfectly sealed to prevent cool-
ing of the flue itself;

be as vertical as possible; the ter-
minal section of the flue must be
fitted with a static exhaust device
that ensures constant and efficient
extraction of products generated by
combustion;

have a diameter that is not inferior
to that of the boiler union;

to be properly sized to meet the flue
gas draught/exhaust requirements
necessary for regular operation of
the product (EN13384-1);

a specific condensate outlet system
must be installed at the bottom of
the flue;

rigid pipes must be used for the
connection to the flue, resistant to

high temperatures, condensation,
mechanical stress, sealed and insu-
lated. Use material suited to the
purpose, such as stainless steel.
2.5 CONNECTION OF
CONDENSATION
WATER TRAP
(fig. 5)

The drip board and its water trap
must be connected to a civil drain
through a pipe (2 25) with a slope of
at least 5 mm per metre to ensure
drainage of condensation water.

The plastic pipes normally used
for civil drains are the only type
of pipe which is appropriate for
conveying condensation to the buil-
ding’s sewer pipes.

2.6 ELECTRICAL

CONNECTION (fig. 5/a)

The boiler is fitted with an electricity
cable, and requires a a single-phase
power supply of 230V - 50Hz through
the main switch protected by fuses.
The room thermostat (required for
enhanced room temperature con-
trol) should be installed as shown in
fig. 5/a. Connect the burner and sys-
tem circulation pump power cables
supplied.

NOTE: Device must be connected to
an efficient earthing system.

SIME declines all responsibility for
injury caused to persons due to
failure to earth the boiler.

Always turn off the power supply
before doing any work on the elec-
trical panel.
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KEY R/R2 Relay
TS Safety stat SA Power on light
El Summer/Winter switch SPA  Water pressure

TA Room stat
TB Tank stat

TC Boiler stat

TL Limit stat

IG Main switch
PB D.H.W. pump
Pl CH. pump

B1 Permanent Feeding Burner SIME (optional)
B2 Direct Feeding Burner (not supplied)

gauge triggered light
PA  Water switch
oP

™ Minimum stat

Timer programmer (optional)

NOTE: When connecting the room stat (TA) remove
the bridge between terminals 20-21.

When connecting the Timer Programmer (OP) remo-
ve the bridge between terminals 30-31.

Fig. 5/a
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3 USE AND MAINTENANCE

WARNINGS

- In case of failure or malfunction of the equipment, contact authorised technical

staff.

- For safety reasons, the User cannot access the internal parts of the appliance. All
operations involving the removal of protections or otherwise the access to dan-
gerous parts of the appliance must be performed by qualified personnel.

- The appliance can be used by children under 8 years and by persons with redu-
ced physical, sensory or mental capabilities, or lack of experience or knowledge,
provided they are under supervision or after they have been given instructions
concerning the safe handling of the appliance and the understanding of the dan-
gers inherent to it. Never let children play with the appliance. Children without
supervision must not carry out cleaning and maintenance meant to be carried out

by the user.

3.1 COMMISSIONING
THE BOILER

When commissioning the boiler

always make sure that:

- the system has been filled with
water and adequately vented;

- the flow and return valves are fully
open;

- the flue and chimney are free
from obstructions;

— the electrical connections to the
mains and the earthing are cor-
rect;

- no flammable liquids or materials
are near the boiler;

— check that the circulating pump is
not locked.

3.2  LIGHTING AND
OPERATION

3.2.1 Lighting the boiler [fig. 6)

To light the boiler proceed as fol-

lows:

- switch on the main switch (1); the
green light turns on to indicate
that the appliance is powered (3).
The burner will start;

- set the stat knob (7) to the desired
D.H.W. temperature.

The boiler pump will continue
operating until the preset tem-
perature has been reached.

While the water is being heated,
the boiler will continue automatic
operation to maintain the heat-

ing temperature shown on the
thermometer (5) around 80°C by
means of the limit stat (6);

once the water has been heated
with the selector (2) set to the
summer function position, the
burner and the circulating pump
will cease operation; when the
selector (2) is set to the winter
position, the system pump con-
trolled by the room stat will start
up.

In this case, operation of the burn-
er will be controlled by the boiler

stat (8) at the preset temperature;

- for best results, set the boiler stat
knob (8) to a temperature no lower
than 60°C to prevent the forma-
tion of condensate.

The set temperature value can be
checked on the thermometer (5).

3.2.2 Safety stat [fig. 6)

The manually reset safety stat
(4) trips to switch-off the burners
immediately when the boiler tem-

[¢]
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perature exceeds 95°C.

To restart the boiler, unscrew the
black cover and press the button
underneath.

If the problem occurs frequently,
call an authorised technical assis-
tance centre for the necessary
checks to be carried out.

3.2.3 System filling (fig. 6)

If the orange LED (9) switches on due
to the enabling of the water pressu-
re switch and stops the boiler, it is
possible to restart it by resetting
the plant pressure to 1-1.2 bar (98-
117.6 kPa). The system pressure is
checked through the hydrometer
mounted on the heating delivery
tube (16 fig. 2).

3.2.4 Turning OFF boiler (fig. 6)

To turn off the boiler, cut off the volt-
age by pressing the mains switch (1).
Close both the gas-feed pipe tap and
the water tap if the boiler remains
inoperative for a long period.

3.3  REGULAR CLEANING

Maintenance of the boiler should be
carried out annually by an autho-
rised service engineer.

Disconnect the boiler from the
electrical supply before servicing
or maintenance is carried out.

3.3.1 Smoke side boiler (fig. 7)

To carry out cleaning of the smoke
passages remove the screws that
fix the door to the body of the boiler
and with the special cleaning brush
clean the internal surfaces and the
smoke evacuation tube well, remov-
ing any deposits. Once the mainte-
nance is compled, the baffles have
to be fitted onto the original posi-
tions.

3.3.2 Tank unit
protection anode (fig. 8)

Check the magnesium anode
periodically; replace when
exhausted. Failure to renew
exhausted anodes will render

Fig.7

Fig. 8
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the guarantee null and void.
To access the anode, remove the
inspection flange that enables the
boiler to be checked and cleaned.

3.3.3 Dismantling the skirt (fig. 9)

The shell can be completely disas-
sembled for an easy maintenance of
the boiler by following the numeric
steps shown in fig. 9.

3.3.4 Fault finding

Herefater we outline a number of
potential problems that may occur
on the appliance and the relevant
list of actions required.

A working fault, in most cases, pro-
vocates the “lock out” signal onto
the control panel of the control
box. When this light turns on, the
burner can operate again only
after the reset button has been
pressed; if this has been done

and a regular ignition occurs, it
means the failure can be defined
momentary and not dangerous.
On the contrary, if the “lock out”
stays, the cause of the fault, as
well as the relevant action must
be made according to the follow-
ing chart:

The burner does not ignite

— Check the electric connections.

- Check the regular fuel flow, the
cleanness of the filters, of the
nozzle and air vent from the tube.

— Check the regular spark ignition
and the proper function of the
burner.

The burner ignites regularly but

the flame goes out immediately

- Check the flame detection, the air
calibration and the function of the
appliance.

Difficulty in regulating the burner
and/or lack of yield
— Check: the regular flow of fuel, the

cleanness of the boiler, the non
obstruction of the smoke duct, the
real input supplied by the burner
and its cleanness (dust).

The boiler gets dirty easily

- Check the burner regulator
(smoke analysis), the fuel quan-
tity, the flue obstruction and the
cleanness of the air duct of the
burner (dust).

The boiler does not heat up

- Control the cleanness of the shell,
the matching, the adjustment, the
burner performances, the pre-
adjusted temperature, the correct
function and position of the regu-
lation stat.

- Make sure that the boiler is suffi-
ciently powerful for the appliance.

Smell of unburnt products

- Control the cleanness of the boiler
shell and the flue, the airtight-
ness of the boiler and of the flue
ducts (door, combustion chamber,

U Fig. 9




smoke ducts, flue, washers).
- Control the quality of the fuel.

Frequent intervention of the boiler

shutoff valve

- Control the presence of air in the
system, the function of the circu-
lation pumps.

- Check the load pressure of the
appliance, the efficiency of the
expansion tanks and the valve
calibration.

3.4  ANTIFREEZE
PROTECTION

In freezing weather, make sure that
the heating system continues to fun-
ction and that the rooms are kept
warm enough, including the room in
which the boiler is installed; if this
cannot be done, both the boiler and
the heating system must be comple-
tely emptied.

Completely emptying the system
also means emptying the hot water
tank and the hot water heating coil.

3.5 USER WARNINGS

It is mandatory that the dedicated
power cable is replaced only with a
spare cable ordered and connected
by professionally qualified personnel.

ATTENTION: Before performing any
work on the boiler, make sure that
the same and its components have
cooled in order to prevent the risk
of burns due to high temperatures.

3.6 DISPOSAL OF THE
EQUIPMENT (2012/19/UE)

Once it reaches the end
of its operating life, the
equipment  MUST  BE
RECYCLED in line with
current legislation.

IT MUST NOT be disposed
of together with urban waste.

It can be handed over to recycling cen-
tres, if there are any, or to retailers
that offer this service.

Recycling prevents potential damage
to the environment and health. It al-
lows to recover a number of recyclable
materials, with considerable savings
in terms of money and energy.

3.7 D.H.W.PUMP (fig. 10)

Press the button (4) briefly (about 1
second) to select the pump operating
mode. The relative LEDs will indicate
each time the adjustment mode (2)
and the characteristic curves set (3).
Point 3.7.4 reports the possible com-
binations and their meaning.

When the LED (1) signals a fault, the
pump stops and attempts to run re-
start cycles. If the fault is solved, the
pump restarts automatically.

3.7.1 Venting the pump

The pump venting function is acti-
vated by pressing the button (4) for a
long time (3 seconds) and vents au-
tomatically.

3.7.2 Factory settings

The factory setting is activated by
pressing and holding the button (4)
and disabling the pump. When the
pump is restarted, it will work with
factory settings (delivery state).

3.7.3 Manual restart

When a lockout is detected, the
pump tries to start automatically. If
the pump does not restart, restart
manually by pressing the button (4)
for a long time (5 seconds), then re-
lease it. The restart function is acti-
vated for a maximum of 10 minutes.
After the restart, the LED indication
shows the previously set values.

If the fault persists, replace the

pump.

Fig. 10
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3.7.4 Setting the pump operating mode

Control mode

Pump curve

® LED display Variable
differential
pressure
1 Constant speed Il Ap-v (111, 11)
:
2 Constant speed |
0
3 Variable differential 11l o
= pressure
= Ap-v
. Constant
N B N differential
4 Variable differential 1] pressure
= pressure Apec (,111)
: Ap-v p-C (1,1,
Hml
5 Variable differential |
= pressure L =
. Ap-v I/
6 Constant differential 1] /
= pressure i
= Ap-c
Constant
7 Constant differential Il speed (I, Il 11l)
= pressure "
8 Constant differential | =
= pressure
3 Ap-c
9 Constant speed 1] o

+ Pressing the button for the 9th time returns to
the basic setting (constant speed / characteristic

curve lll).

Recommended for two-pipe heating systems with radi
ators to reduce the flow noise at thermostatic valves.

The pump reduces the delivery head to half in the case of
decreasing volume flowin the pipe network.

Electrical energy saving by adjusting the delivery head to
the volume flow requirement and lower flow rates.
There are three pre-defined pump curves (I, I, Il) to
choose from.

Recommended for underfloorheating for large-sized
pipes or all applications without a variable pipe network
curve (e.g. storage charge punmps), as well as single-pipe
heating systems with radiators.

The control keeps the set delivery head constant irre-
spective of the pumped volume flow.

There are three pre-defined pump curves (I, I, Il) to
choose from.

Recommended for systems with fixed system resistance
requiring a constant volume flow.

The pump runs in three prescribed fixed speed
stages (I, I, 11I).

NOTICE

Factory setting:
Constant speed, pump curve lll

3.7.5 Possible pump faults, causes and possible solutions

Colour of LED Possible fault Cause Possible solution
Turbine operation The hydraulic system of the pump Is pow- - Check the mains voltage
ered, but the pump has no mains voltage
Idle operation Air in the pump - Check that there are no leaks in the
. system
Flashing
red-green - Check the mains voltage
The motor runs with difficulty. The number - Check the system flow rate/pressure
Overload of revolutions is lower compared to normal - Check the characteristics of the water
operation in the system; remove debris from the
system
Under/overvoltage Supply voltage too low/high - Check the mains voltage
- Check the water temperature level in re-
Flashin lation to that of the ambient temperature
red 9 Excessive temperature Excessive temperature inside the pump - Check the mains voltage
- Check the environmental operating condi-
tions
Short circuit Motor current too high - Check the mains voltage
- Restart manually
p " Rotor blocked
Steady Permanent lockout - REPLACE THE PUMP
red stop
Circuit board and/or motor failure - REPLACE THE PUMP
Electrical power failure - Check the connection to the power supply
LED Off Stopped Faulty LED - Check to see if the pump can work

Faulty circuit board

- REPLACE THE PUMP
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Fonderie SIME SpA, ayant son siége en Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) - Italie déclare que la série
d’appareils ESTELLE HE B4 INOX ErP avec les brileurs rapportée a la section 1.6.1 dans ce manuel,
est conforme au type approuvé et qu’elle satisfait aux exigences de L'Arrété Royal du 8/01/2004,
modifié par UA.R. du 17/07/2009, réglementant les niveaux des émissions des oxydes d’azote (NOx)
et du monoxyde de carbone (CO) pour les chaudiéres de chauffage central et les briileurs alimentés
en combustibles liquides dont le débit calorifique nominal est égal au inférieur a 400 kW.

CONFORMITE

La société déclare que les chaudiéres ESTELLE HE B4 INOX ErP sont conformes aux exigences essentielles

des directives suivantes:

- Directive Rendements 92/42/CEE

— Directive sur I'écoconception 2009/125/CE

- Reglement (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Directive de la Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE
— Directive Basse Tension 2014/35/UE
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION

Les chaudiéres en fonte a condensa-
tion “Estelle HE B4 INOX ErP” pour
le chauffage et la production d’eau
chaude, fonctionnent a mazout avec
une combustion parfaitement équili-

brée et avec un trés haut rendement
qui permettent de réaliser de trés
importantes économies de combus-
tible.

La chaudiére doit étre installée dans
une construction a usage individuelle

et domestique, Uinstallation dans des
véhicules de transports terrestre,
fluviaux, maritimes, aériens est
proscrite sous peine de déchéance
de la garantie ou de la responsabilité
du constructeur ou revendeur.

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (fig. 1)
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M  Départ chauffage
R Retour chauffage

G 1”7 (UNI-ISO 228/1) E
G 1”7 (UNI-ISO 228/1)

Entrée E.F.S.
C

Récirculation E.C.S.

G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
G 3/4” (UNI-ISO 228/1)

U Sortie E.CS. G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Vidange chaudiére Fig. 1
ig.
1.2.1 Technique plaque de données [fig. 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
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i
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| copE
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C€nz |
comsusTLs: casouo = NUMEROPIN
COMBUSTILS ShSOL i
L: GASOL. —i—— TYPE
‘COMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
R resro
pitoadisio
COMBSTIBI: NOTORNA
[AM3ENBHOE: TOMNHEO
KUTUS: DISLI
DEGVIELA: DI
CONTENANCE EAU CHAUDIERE | Kris:ovasinis
DEBIT CALORIFIQUE MAX mm
PUISSANCE THERMIQUE MAX Gorax= ]
P pmax =
PRESSION MAX DE SERVICE —— T
TEMPERATURE MAX DE SERVICE
CONTENANCE EAU SANITAIRE —
DEBIT CALORIFIQUE MAX SANITAIRE —_
PRESSION MAX DE SERVICE SANITAIRE Fras —-|  TEMPERATURE MAX DE SERVICE SANITAIRE
DEBIT SANITAIRE SPECIFIQUE
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1.3  DONNES TECHNIQUES

Puissance utile 80-60°C kw
Puissance utile 50-30°C kw
Débit calorifique kw
Classe d’efficience énergétique de chauffage saisonnier
Efficience énergétique de chauffage saisonnier %
Profil eau sanitaire de charge déclaré

Efficience énergétique sanitaire %
Numéro PIN

Type

Eléments n°
Pression maxi de service bar (kPa)

Contenance en eau |

Pertes de charge cé6té fumées mbar (kPa)
Pression chambre combustion mbar (kPa)
Température fumées 80-60°C °C
Température fumées 50-30°C °C
Débit fumées m3n/h
Volume fumées dm3
CO2 %
Plage de réglage chauffage °C
Plage de réglage sanitaire °C
Production eau sanitaire

Contenance en eau ballon |
Soutirage d’eau EN 625 I/min
Soutirage continu d'eau At 30°C I/h
Temps de récupération de 25°C a 55°C min
Pression maxi de service ballon bar (kPa)
Poids kg

1.4  CIRCUIT HYDRAULIQUE (fig. 2)

ESTELLE HE B4 INOX ErP
33,0
35,5
34,8

A
93
XL
67
1312CR193R
B23P - C23P
4
4(392)
24,5
0,2 (0,020)
0,2 (0,020)
73
30
37,2
12
12,5
45+85
30+60

110
21
720
12

7 (686)
220

15

11

LEGENDE
1 Chaudiére en fonte
Pressostat eau
Purgeur d'air automatique
Pompe de charge (non fournie)
Pompe de charge ballon
Clapet de non-retour
Soupape de sécurité ballon 6 bar/588 kPa
(non fournie)
8 Anode en magnésium
9 Robinet de vidange ballon
10 Robinet de vidange chaudiére
11 Braleur (non fourni)
12 Ballon 110 litres
13 Purge d'air
14  Soupape de sécurité 3 bar/294 kPa (non fournie)
15 Vase d'expansion ballon 5 litres (non fourni)
16 Hydrometre (non fourni)
17 Condenseur en acier inoxydable
18 Siphon vidange condensation

NOoOubhwN

M  Départ chauffage
R Retour chauffage
U  Sortie E.CS.

E  EntréeEF.S.

C  Récirculation E.CS.

Fig. 2
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1.5 CHAMBRE
DE COMBUSTION (fig. 3)

La chambre de combustion est a pas-
sage direct et elle est conforme a la
norme EN 303-3, annexe E.

Ses dimensions sont reportées sur
la fig. 3.

L Volume
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6  BRULEURS COMPATIBLES
(> EN 267)

Notre conseil: le brleur a fuel com-
patible avec la chaudiére doit étre
muni de buses ayant un pulvérisateur
de type semi-vide.

Nous indiquons ci-joint au point 1.6.1
les modéles des braleurs avec le-
squels la chaudiére a étée testée.

ATTENTION :

Chaudiéres avec Pn >70 kW : Il est
possible d’utiliser des brileurs qui
ne figurent pas dans la liste mais
ayant des caractéristiques identi-
ques, a condition qu’ils soient confor-
mes a la ou aux normes techniques
de référence appartenant au secteur
de travail approprié.

Chaudiéres avec Pn <70 kW : Il est
possible d’utiliser des brileurs qui
ne figurent pas dans la liste mais
ayant des caractéristiques identi-
ques, a condition qu’ils soient confor-
mes a la ou aux normes techniques
de référence.

En choisissant le brileur, préter at-
tention a la puissance électrique
max. absorbée a 30 % de la charge et
en mode veille du brileur qui doivent
étre identiques ou inférieures a ceux
indiqués a CANNEXE AA.1.

1.6.2 Montage du brileur
(fig. 3/a)

La porte de la chambre de combustion
est prédisposée pour le montage du
braleur (fig. 3/a). Les braleurs doivent
étre réglés de facon a ce que la valeur
du CO, corresponde a celle indiquée au
point 1.3 avec une tolérance de + 5%.

Fig. 3
1.6.1 Brileur du type a alimentation permanente
Code Modéle  Injecteur  Angle de Pression  Classe Puissance électrique
[ pulvérisation pompe bar  NOx absorbée W
HE B4 INOX ErP 8118503  SIME FUEL 0,65 60°H 12 3 168
35EV
Fig. 3/a
1.7 PERTES DE CHARGE (fig. 4)
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1.8  APPAREILLAGE PRINCIPAL [fig. 4/a)
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Panneau de commande
Purgeur d'air

Tronc de raccordement de 1”
Gaine de logement des bulles
Chaudiére en fonte

Pompe de charge ballon
Soupape de retenue

Purgeur d’air automatique
Pressostat eau

Ballon 110 litres
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2 INSTALLATION

2.1 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes
les conditions requises par les
normes prévues pour les installa-
tions thermiques a combustibles
liquides.

2.2 DIMENSIONS DE

LA CHAUFFERIE
Placer le corps de la chaudiere sur
une embase préparée a cet effet et
ayant une hauteur minimale de 10
cm. Le corps doit s'appuyer sur une
surface lui permettant de glisser, en
utilisant si possible des téles en fer.
Entre les parois de la chaufferie et la
chaudiére il faut laisser une espace
libre d’au moins 0,6 m; tandis que
entre le haut de la chaudiere et le
plafond il faut disposer d'au moins 1
m. Cette distance peut étre réduite
a 0,50 m pour les chaudiéres a bal-
lon incorporé (cependant, la hauteur
minimale de la chaufferie ne doit pas
étre inférieure a 2,5 m).

2.3 BRANCHEMENT
INSTALLATION
Avant d'effectuer les branchements
hydrauliques, assurez-vous que les
indications données a la fig. 1 soient
scrupuleusement observées. Ces
branchements doivent étre faciles
a démonter, utilisez de préférence
des raccords rotatifs a trois sec-
tions. L'installation doit étre a vase
d’expansion fermé.
ATTENTION: L’installation d’un
by-pass ou d’un débitmétre (non
fourni) est obligatoire dans le cas
d’installations dans des systéemes
avec des vannes thermostatiques ou
des vannes a deux voies motorisées.
Le débit minimum du systéme, qui
doit étre garanti, ne doit pas étre
inférieur a celui indiqué ci-dessous.
Débit minimum du systéme 850 (L/h)
avecAT=35°C

2.3.1 Accessoires

recommandes (fig. 2)

Pour assurer un fonctionnement cor-
rect de la chaudiére, il est nécessaire
de monter une soupape de sécurité
étalonné a 3 bar/294 kPa (14) et un
hydrométre pour surveiller la pres-
sion de l'installation (16).

En outre il faut monter une soupape
de sécurité étalonné a 6 bar/588 kPa
(7) sur la sortie eau froide sanitaire
du ballon pour éviter le risque de
rupture a cause d'une surpression

accidentelle élevée. Dans le cas ou la
soupape de sécurité s'ouvre souvent
il est recommandé de monter dans
le circuit E.C.S. un vase d'expansion
(15) de 5 litres avec une pression
maximale de 8 bar/784 kPa. Le vase
d’expansion devra étre équipe d'une
membrane en caoutchouc type ali-
mentaire. La pompe de chauffage (4)
doit étre installée, a la place du tronc
de raccordement de 1" pos. 3 fig. 4/a.
ATTENTION : Le montage d’un by-
pass ou fluxostat (non fournis) est
obligatoire en cas d’installations
dans des installations ayant des
vannes thermostatiques ou des sou-
papes motorisées a deux voies.

2.3.2 Remplissage

de Uinstallation
Avant de raccorder la chaudiére il
est bon de faire circuler de leau
dans la tuyauterie de Uinstallation
pour éliminer les éventuels copeaux
ou résidus qui pourraient compro-
mettre le bon fonctionnement de
Uinstallation.
Le remplissage doit étre fait lente-
ment pour permettre la purge de
I'air. Dans les installations a circuit
fermé la pression de pré-charge du
vase d’expansion doit correspondre
ou au moins ne pas étre inférieure
a la hauteur manométrique statique
de linstallation (par exemple pour 5
m de hauteur d'eau, la pression de
pré-charge du vase d’expansion et la
pression de charge de l'installation a
froid ne devront pas étre inférieures
a la pression minimale de 0,5 bar).

2.3.3 Production eau sanitaire

En position E.C.S. la pompe de
charge du ballon restera en marche
aussi long temps que I'E.C.S. n'aura
pas atteint la température choisie
sur l'aquastat ballon. Une fois la
pompe ballon arrétée et a condition
que l'interrupteur ETE/HIVER soit en
position HIVER et que le thermos-
tat d’ambiance soit en demande, la
pompe de linstallation (non com-
prise dans la fourniture) peut démar-
rer.

La chaudiére n’est en mesure de
produire la quantité d’E.C.S. prévue
que si au moment de la premiére
mise en service tout l'air contenu
dans le serpentin a été évacue.
Pour faciliter cette opération ouvrir
le clapet de non-retour (6 fig. 2)
en mettant U'encoche en position
horizontale. Remettre la vis dans la

position d’origine une fois la purge
terminée.

La préparation de l'eau chaude sani-
taire est assurée par un bouilleur
en acier INOX AISI 316L, avec un
échangeur spécial en inox a spirale,
équipé d'un anode de magnésium
pour protéger le bouilleur et d'une
bride d'inspection pour le controle et
le nettoyage.

2.3.4 Caractéristiques de
l'eau d’alimentation

Dans le but d’empécher que ne se
forment des incrustations calcaires
et que ne soient occasionnés des
dommages a I'‘échangeur sanitaire,
I'eau d'alimentation doit présenter
une dureté qui ne dépasse pas 20°F.
Dans tous les cas, il est nécessaire
de vérifier les caractéristiques de
I'eau utilisée et d'installer des dispo-
sitifs permettant le traitement. Dans
le but d'éviter des incrustations ou
des dépots sur I'échangeur primaire
également, I'eau d’alimentation du
circuit de chauffage doit étre traitée
conformément a la norme UN-CTI
8065. Le traitement de l'eau utilisée
dans l'installation est absolument
indispensable dans les cas suivants:
- Grandes installations (contenu en

eau élevé).
- Introductions fréquentes

intégrations des installations.
- S'il faut vider l'installation, partiel-

lement ou complétement.

d’eau:

2.4 RACCORDEMENT DU CARNEAU
Le carneau a une importance fonda-
mentale pour le bon fonctionnement
de l'installation; en effet, si il n‘est pas
réalisé dans les régles de lart, il peut
se produire des dysfonctionnement du
braleur, une amplification des bruits,
des formations de suie, condensation
et incrustation.

Le carneau doit donc répondre aux

conditions requises ci-apres:

— il doit étre réalisé avec un matériau
imperméable et résistant a la tem-
pérature des fumées et des conden-
sats;

- il doit présenter une résistance
mécanique suffisante et une conduc-
tivité calorifique faible;

- il doit étre parfaitement étanche
pour éviter qu'il ne se refroidisse;

- il doit étre aussi vertical que possible
et sa partie terminale doit étre munie
d'un aspirateur statique assurant
I'évacuation efficace et constante
des produits de la combustion;




- le carneau montant ne doit pas avoir
un diametre inférieur a celui du rac-
cord de la chaudiére;

- étre correctement dimensionné
pour répondre aux exigences de
tirage / désenfumage nécessaires
au fonctionnement régulier du pro-
duit (EN13384-1);

- il est nécessaire de prévoir dans la
partie inférieure de la cheminée un
systéme spécifique d’évacuation de
la condensation;

- pour le raccordement a la che-
minée, il est impératif d'utiliser
des conduits rigides, résistant a la
température, a la condensation, aux
contraintes mécaniques, scellés
et isolés. Utilisez des matériaux
appropriés a cet effet, tels que l'a-
cier inoxydable.

25 BRANCHEMENT EVACUA-
TION CONDENSATION [fig. 5)

toir siphonné a I'évacuation vers
le réseau civil par un tuyau (o 25)
présentant une pente de 5 mm par
métre.

Seules les tuyauteries en plastique
des évacuations civiles normales
sont adaptées pour convoyer la
condensation vers le réseau des
égouts desservant Uhabitation.

2.6 BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (fig. 5/a)

La chaudiére est munie d'un cable
électrique de alimentation et doit
étre alimentée avec une tension
monophasé de 230V - 50Hz par
I'intermédiaire d’un interrupteur
général protégé par des fusibles. Le
thermostat d’ambiance, nécessaire
pour obtenir une meilleure régula-
tion de la température, devra étre
relié comme indiqué sur les sché-

LEGENDE
1 Tuyau de vidange

2 Siphon
Fig.5

de la pompe de circulation du sys-
téme fournis a la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre
relié a une installation de mise a
la terre efficace. Le fabricant décli-
ne toute responsabilité pour even-
tuels accidents dus a la non mise
a terre de la chaudiére. Avant de
procéder a toute opération sur le

Pour recueillir la condensation, il mas (fig. 5/a). Raccorder ensuite le tableau électrique, débrancher l'a-
est nécessaire de relier I'égout- cable d’alimentation du brileur et limentation électrique.
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LEGENDE R/R2 Relais
TS Aquastat de sécurité SA  Témoin présence tension
El Interrupteur Eté/Hiver SPA  Témoin activation pressostat eau
TA  Tharmostat d'ambiance PA  Pressostat eau
TB  Aquastat ballon OP  Horloge de programmation
TC  Aquastat chaudiére (optional)
TL Aquastat limite TM  Aquastat de minimum
1G Interrupteur général
PB  Pompe ballon
PI Pompe installation NOTE:

B1 Brdleur du type a alimentation
permanente SIME (optional)

B2 Braleur du type a alimentation directe

(non inclus dans la fourniture)

En reliant le thermostat ambiant (TA), enlever le
cavalier entre les bornes 20-21.

En reliant la montre programmatrice (OP), enlever
le cavalier entre les bornes 30-31.

Fig. 5/a
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MODE D'EMPLOI ET ENTRETIEN

MISE EN GARDE

En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de Uappareil, le désactiver et
s’abstenir de toute tentative de réparation ou d’intervention directe. S’adres-
ser rapidement au personnel technique agréeé.

Pour des raisons de sécurité, U'Utilisateur ne peut accéder aux parties internes de
Uappareil. Toutes les opérations qui prévoient le retrait de protections ou quoi qu’il
en soit, U'accés a des parties dangereuses de Uappareil doivent étre effectuées par
un personnel autorisé.

Lappareil peut étre utilisé par des enfants agés au moins de 8 ans et par des per-
sonnes présentant des capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou
un manque d’expérience ou de connaissance nécessaire, a condition qu’elles soient
surveillées ou bien aprées qu’elles aient recu les instructions nécessaires concer-
nant Lutilisation siire de Uappareil et la compréhension des dangers liés a celui-ci.
Les enfants ne doivent pas jouer avec Uappareil. Le nettoyage et Uentretien qui in-
combent a Uutilisateur, ne doivent étre effectués par des enfants sans surveillance.

3.1 CONTROLES AVANT
LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiére mise en
marche de la chaudiére il est recom-
mandé de procéder aux contrdles sui-
vants:

- s'assurer que linstallation soit
remplie d'eau et convenablement
purgée;

- vérifier que les robinets de barrage
soient ouverts;

- s'assurer que le conduit d'évacua-
tion des produits de combustion soit
libre;

- vérifier que le branchement élec-
trique et la mise a terre ont été faits
correctement;

- s'assurer que il n'y a pas de liquides
ou matériaux inflammables a proxi-
mité de la chaudiere;

- vérifier que le circulateur n'est pas
bloqué.

3.2 MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

3.2.1 Mise en marche

de la chaudiére (fig. 6)

Pour la mise en marche de la chau-

diere procéder de la facon suivante:

- mettre la chaudiere sous tension
au moyen de linterrupteur géné-
ral (1). L'allumage du témoin vert
permet de vérifier la présence de

tension sur l'appareil (3). Le brlleur
démarre;

- régler l'aquastat ballon (7) a la
température choisie. La pompe de
charge continuera a tourner aussi
long temps que I'E.C.S. n'aura pas
atteint la température choisie.
Pendant la production d’E.CS. la
température de la chaudiére sera
automatiquement maintenue autor
de 80°C par I'aquastat limite (6);

- une fois terminée la production

d'E.CSS. si linterrupteur (2) est en
position ETE on aura l'arrét du br(-
leur et de la pompe de charge; le
déviateur (2) étant sur la position
HIVER, le mouvement du circula-
teur du systéme est commandé par
le thermostat de milieu.
Dans ce cas, le braleur fonctionne
sous le contréle du l'aquastat chau-
diére (8) a la température voulue
par l'utilisateur.

- pour garantir un fonctionnement

2

]
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optimal de la chaudiere et éviter
toute formation de condensation, il
est conseillé de tourner la poignée
du l'aquastat chaudiere (8) sur une
température non inférieure a 60°C.
Pour contréler la valeur de tempé-
rature programmée, consulter le
thermomeétre (5).

3.2.2 Aquastat de sécurité (fig. 6)

L'aquastat de sécurité a réarmement
manuel (4) se déclenche automati-
guement, provocant ainsi I'extinc-
tion immédiate du braleur principal,
lorsque la température dépasse 95°C.
Pour pouvoir faire repartir la chau-
diére, il faut dévisser le capuchon noir
et appuyer sur le petit bouton qui se
trouve dessous.

Si ce phénoméne se reproduit fré-
quemment, il convient de faire
controler l'appareil par un personnel
technique agréeé.

3.2.3 Remplissage
installation (fig. 6)

Au cas ol s‘allumerait le témoin
orange (9) a la suite de lintervention
du pressostat de l'eau, en bloquant
le fonctionnement du brdleur, réta-
blir le fonctionnement en ramenant la
pression de linstallation a 1-1,2 bar
(98-117,6 kPa).

Le contréle de la pression de lins-
tallation est faite sur I’hydrométre
monté sur le tuyau d'alimentation du
chauffage (16 fig. 2).

3.2.4 Extinction de la
chaudiére (fig. 6)

Pour éteindre la chaudiére, couper
la tension en appuyant linterrupteur
général (1). Fermer les robinets du
combustible et de I'eau de [linstalla-
tion thermique si le générateur doit
rester au repos pendant une longue
période.

3.3 NETTOYAGE SAISONNIER

L’entretien du générateur doit étre
effectué chaque année par des tech-
niciens autorisés.

Avant de commencer les opérations
de nettoyage ou d’entretien, couper
Ualimentation du réseau a U'appareil.

Fig. 7

U Fig. 8
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3.3.1 Coté fumées
chaudiére (fig. 7)

Pour nettoyer les passages de Ia
fumée, enlever les vis qui fixent la
porte au corps de la chaudiere enle-
ver les turbulateurs et, a l'aide d'un
goupillons spécial, nettoyer soigneu-
sement la surface intérieure et le tube
d’évacuation de la fumée en enlevant
toutes les incrustations résiduelles.
Quand ces opérations d’entretien sont
achevées remonter les turbulateurs
enlevés sur la position initiale.

3.3.2 Anode de protection
du ballon (fig. 8)

L’anode de magnesium devra étre
controlée fréquemment et rempla-
cée si nécessaire.

Pour accéder a l'anode, retirer la
bride d'inspection pour le controle et
le nettoyage.

3.3.3 Démontage de la
jaquette [fig. 9)

Pour nettoyer plus facilement la chau-
diére on peut démonter completement
la jaquette en suivant la progression
numérique indiquée sur la fig. 9.

3.3.4 Anomalies
de fonctionnement

Nous indiquons une série de causes et
leurs remedes en cas d'anomalies qui
peuvent se manifester et provoquer
un dysfonctionnement de l'appareil.
Dans la plupart des cas, une anomalie
de fonctionnement provoque lallu-
mage de la signalisation de blocage
de l'appareillage de commande et de
contréle. Quand ce signal s'allume, le
brileur ne peut reprendre son fonc-
tionnement que si le bouton-poussoir
de déblocage est enfoncé.

Si l'allumage est ensuite normal, I'ar-
rét peut avoir été provoqué par une
anomalie transitoire sans aucun dan-
ger. Par contre, si le blocage persiste,
il faut détecter la cause de l'anomalie
et effectuer les opérations indiquées
ci-apres:

Le brileur ne s’allume pas

- Controler les raccordements élec-
triques.

- Controler le régulateur de flux du
combustible, la propreté des filtres,

de la buse et I'élimination de lair
dans les conduits.

- Contréler la formation régfuliere
des étincelles d'allumage et le fonc-
tionnement de I'équipement du bri-
leur.

Le brileur s’allume régulierement

mais s’éteint immédiatement.

- Controler la détection de la flamme,
le tarage de lair et le fonctionne-
ment de l'appareillage.

Réglage difficile du brileur et/ou

absence de rendement

- Controler: le flux régulier de com-
bustible, la propreté du générateur,
la propreté du conduit d'évacua-
tion des fumées, la puissance réelle
fournie par le brlleur et sa propreté
(poussiere).

Le générateur se salit facilement
- Contréler la réglage du braleur
(analyse des fumées), la qualité du

combustible, I'encrassement de la
cheminée et la propreté du par-
cours de l'air du braleur (pous-
siere).

Le générateur n’atteint pas la tempé-

rature désirée

- Vérifier la propreté du corps du
générateur, l'accouplement, le
réglage, les prestations du braleur,
la température préréglée, le fonc-
tionnement correct et la position du
thermostat de régulation.

- Vérifier que la puissance du géné-
rateur est suffisante pour l'installa-
tion.

Odeur de produits non brilés

- Vérifier la propreté du corps du
générateur et de I'évacuation des
fumées, la tenue hermétique du
générateur et des conduits d'évent
(portillon, chambre de combus-
tion, conduit des fumées, carneau,
joints).

Fig. 9




- Controler la combustion.

Intervention fréquente de la vanne de

sécurité de la chaudiére

- Controler la présence d‘air dans
I'installation et le fonctionnement
du/des circulateurs.

- Vérifier la pression de chargement
de linstallation, l'efficacité du/des
vases d’expansion et le tarage de la
vanne.

3.4  PROTECTION ANTIGEL

En cas de gel vérifier que l'installation
de chauffage fonctionne et que les
locaux, ainsi que le lieu d'installa-
tion de la chaudiére, sont chauffés
suffisamment; en cas contraire, la
chaudiére et l'installation doivent étre
vidangées totalement.

Pour effectuer une vidange compléte
il faut évacuer également le contenu
du ballon et du serpentin de chauffage
du ballon.

3.5  MISES EN GARDE POUR
L’UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais Il
est obligatoire que le cable d'ali-
mentation dédié soit remplacé uni-
quement par un cable de rechange
commandé et connecté par du per-
sonnel qualifié.

ATTENTION Avant d’effectuer
toute intervention sur la chau-
diére, s’assurer que lappareil et

ses composants se soient refroi-
dis de maniéere a éviter le danger
de brilures di aux températures
élevées.

3.6 ELIMINATION DE L’APPAREIL
(2012/19/UE)

Terminé son cycle de
vie, l'unité DOIT ETRE
ELIMINEE SEPARE-
MENT, comme prévu
par la législation en vi-
gueur. NE PAS éliminer
avec les déchets ordinaires. L'unité
peut étre portée dans un centre de
collecte sélective, le cas échéant, ou
auprés des vendeurs qui proposent
ce service.

L'élimination différentielle évite les
dommages potentiels pour I'envi-
ronnement et la santé. Il permet
également de récupérer de nom-
breux matériaux recyclables, ce qui
porte a d'importantes économies
d'argent et d’énergie.

3.7 PUMPE BALLON (fig. 10)

Pour sélectionner le mode opéra-
tionnel de la pompe, presser brieve-
ment (environ 1 seconde) la touche
(4). Les LED relatives indiqueront a
chaque fois le mode de réglage (2) et
les courbes caractéristiques confi-
gurées (3).

Au point 3.7.4, sont reportées les
combinaisons  possibles et leur

signification. Lorsque la LED (1) si-
gnale une panne, la pompe s'arréte
et tente d'effectuer des cycles de re-
démarrage. Si I'anomalie se résout,
la pompe repart automatiquement.

3.7.1 Purge de la pompe
La fonction de purge de la pompe
sactive en pressant longtemps (3
secondes) la touche (4) et exécute
automatiquement la purge.

3.7.2 Configurations d’usine

La configuration d'usine s'active en
pressant et en maintenant pressée
la touche (4) et en désactivant la
pompe. En redémarrant la pompe,
celle-ci fonctionnera avec les confi-
gurations d’usine (état de livraison).

3.7.3 Redémarrage manuel

Lorsque blocage est détecté, la
pompe tente de démarrer automati-
quement. Si la pompe ne redémarre
pas, activer le redémarrage manuel
en pressant longtemps (5 secondes)
la touche (4), puis la relacher. La
fonction de redémarrage s'active
pour la durée maximum de 10 mi-
nutes. Aprés le redémarrage, l'indi-
cation des LED montre les valeurs
précédemment configurées.

Si 'anomalie ne se résout pas, rem-
placer la pompe.

Fig. 10
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3.7.4 Configuration du mode opérationnel de la pompe

Courbe

® Affichage LED Mode de régulation e Pression
&l caractéristique différentielle
iable Ap-
1e Vitesse de rotation 1] vara (el I ‘I)II\)’
constante ”
= m
° i
2e N Vitesse de rotation | =
constante
°
3e 4 Pression différentielle I T
variable
s Ap-v
Pression
4e Pregski)tl)n différentielle I différentielle
- Xar_'s € constante Ap-c
: P (1, 1,1m)
Se Pression différentielle |
= variable
s Ap-V Him [y
6e Pression différentielle 1n L =
- constante /
= - |
o 17 7>
7e Pression différentielle I T
- constante
= Ap-c
° Vitesse de rotation
8e Pression différentielle | constante (1, 11, I1)
= constante Him

Ap-c n

9e N Vitesse de rotation
constante 0

/mih
+ La9e pression sur la touche permet de revenir au
réglage d'usine (vitesse de rotation constante /
courbe caractéristique lll).

Recommandation pour lessystémes de chauffage
bitube a radiateurs afin de réduire le bruit d'écoulement
sur les robinets thermostatiques.

La pompe réduit la hauteur manométrique de moitié
lorsque le débit dans la tuyauterie baisse.

Economie d'énergie électrique en adaptant la hauteur
manométrique au débit requis et des vitesses
d'écoulement réduites.

Trois courbes caractéristiques prédéfinies (, II, Ill)
sélectionnables.

Recommandation pour des planchers chauffants ou pour
des tuyauteries de grandes dimensions ou toutes les
applications sans courbe aractéristique du réseau
variable (p. ex. pompes de charge de chauffe-eau) ainsi
que des systémes de chauffage monotube avec radia
teurs.

La régulation maintient la hauteur manométrique
constante indépendammentdu débit d'écoulement.
Trois courbes caractéristiques prédéfinies (1, II, I1l)
sélectionnables.

Recommandation pour desinstallations avec une
résistance invariable qui requiérent un débit constant.

La pompe fonctionne dans trois vitesses fixes
prescrites (I, I, 111).

AVIS

Réglage d'usine :
Vitesse de rotation constante, courbe
caractéristique Il

3.7.5 Anomalies éventuelles, causes et solutions possibles de la pompe

COUlT_léBde = Anomalie éventuelle Cause Solution possible
Le systeme hydraulique de la pompe est
Fonctionnement turbine alimenté, mais la pompe n'a pas de tension - Vérifier la tension de réseau
de réseau
Fonctionnement a sec Air dans la pompe - Vérifier l'absence de fuites dans l'installation
Rouge-Vert
clignotant - Vérifier la tension de réseau
Le moteur tourne difficilement. Le nombre de - Vérifier le débit/pression de l'installation
Surcharge tours est plus bas par rapport au fonction- - Veérifier les caractéristiques de l'eau de
nement normal I'installation ; nettoyer Il'installation des
détritus
Sous/surtension Tension d'alimentation trop basse/haute - Vérifier la tension de réseau
- Vérifier le niveau de température de I'eau
en rapport avec celui de la température
Rouge . . Température excessive a l'intérieur de la ambiante
. Température excessive - . .
clignotant pompe - Vérifier la tension de réseau
- Vérifier les conditions ambiantes de
fonctionnement
Court-circuit Courant du moteur trop haut - Vérifier la tension de réseau
- Activer le redémarrage manuel
A Rotor bloqué
Rouge Arrét de - REMPLACER LA POMPE
fixe « blocage permanent »
Panne a la carte électronique et/ou au moteur - REMPLACER LA POMPE
s L, . - Vérifier le raccordement a I'alimentation
Absence d'alimentation électrique . -
électrique
LED Eteinte Arrétée LED en panne - Vérifier si la pompe peut fonctionner
Carte électronique en panne - REMPLACER LA POMPE
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De gieterij SIME SpA, met zetel in Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR), Itali€, verklaart dat de reeks toe-
stellen ESTELLE HE B4 INOX ErP en de branders gemeld paragraaf 1.6.1 van de handleiding, conform is
aan het gehomologeerde type en voldoet aan de eisen van het Koninklijk Besluit van 8/01/2004, gewijzigd
door het Koninklijk Besluit van 17/07/2009 tot regeling van de stikstofoxides (NOX) en koolmonoxide (CO)-
emissieniveaus voor de olie-en gasgestookte centrale verwarmingsketels en branders, met een nominaal
thermisch vermogen gelijk aan of lager dan 400 kW.

CONFORMITEIT

Het bedrijf verklaart dat de ketels murelle ESTELLE HE B4 INOX ErP voldoen aan de fundamentele eisen van de
volgende richtlijnen:

- Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

- Richtlijn ecologisch ontwerp 2009/125/EG

- Voorschrift (UE) n. 813/2013 - 811/2013

- Richtlijn elektromagnetische compatibiliteit 2014/30/UE c €
- Richtlijn Lage spanning 2014/35/UE
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

1.1 INLEIDING verwarming en sanitaire zij wer- zienlijke besparing in de werking-
ken op stookolie met een perfect skosten mogelijk.

De “Estelle HE B4 INOX ErP” gie- evenwichtige verbranding en het

tijzeren  condensatieketels voor hoge rendement maakt een aan-

1.2  DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (Afb. 1)

550 728 69,
|
f s
S|
g o o |
< |
— C !
4 o 1
< |
q £ 1
2 i |
< 43 |
5 [6) \ [§)
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N 5 M \J
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L0 < | O o
g o —
] = = 0 | L ] T
- = ‘ 1015 ‘ 5 5a4;
LEGENDE
M Toevoerleiding C.V G 1” (UNI-ISO 228/1) E  Aanvoer S KW G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
R Retourleiding C.V. G 1" (UNI-ISO 228/1) C Terug SW.W. G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
U Aftvoer SW.W. G 3/4" (UNI-ISO 228/1) S Lediging ketel Afb. 1
1.2.1 TECHNISCHE GEGEVENS PLAAT (Afb. 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
TEMPERATURA  CALDERA DE BAA TENPERATURA - CHAUDIERE BASSE TENPERATURE
NAAM OTEL NEKO TEMPERATURNI- KOTLE NZKA TEPLOTA- CAZAN TEWPERATURA SCAZUTA-
SERIENUMMER KaTILo 2o | cooe
BOUWJAAR

S REFERENTIE-RICHTLUN

CE€nz |
L PIN-NR.
: LIGHT OILUKEROSENE
'COMBUSTIBLE: GASOLIO 7
(COMBUSTIVEL: GASOIL

[~ TYPETOESTEL

CCOMBUSTIBILE: GASOLIO
FUEL: LG

CCOMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KAYZIMO: NETPEAAIO
‘GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOPNY
CCOMBUSTIBIL: MOTORINA|
[AM3ENLHOE: TONAMBO
KUTUS: DIISLI

DEGVIELA: DIZE! s

WATERINHOUD KETEL | *RAS-OvzEL
MAX. THERMISCH BEREIK

MAX. NUTTIGE BRANDKRACHT ~_ [
MAX. BEDRIJFSDRUK ——

|~ MAX. BEDRIJFSTEMPERATUUR
INHOUD SW.W. —

MAX. THERMISCH BEREIK —|
MAX. BEDRIJFSDRUK —
SPECIFIEK BEREIK /;

i— MAX. TEMPERATUUR SANITAIR

ELEKTRISCHE VOEDING
MAX. GEABSORBEERD VERMOGEN

Afb. 1/a

MADE IN ITALY




1.3  TECHNISCHE KENMERKEN

ESTELLE HE B4 INOX ErP

Thermisch vermogen (80-60 °C) kw 33,0
Thermisch vermogen (50-30 °C) kw 35,5
Thermische doorstroomhoeveelheid kw 34,8
Klasse seizoensgebonden energie-efficiéntie verwarming A
Seizoensgebonden energie-efficiéntie verwarming % 93
Verklaard profiel sanitair vulwater XL
Energie-efficiéntie sanitair water % 67
PIN n° 1312CR193R
Type B23P - C23P
Elementen n° 4
Maximale bedrijfsdruk bar (kPa) 4 (392)
Waterinhoud | 24,5
Belastingsverlies rookgaszijde mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Schoorsteenonderdruk mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Temperatuur rookgassen (80-60 °C) °C 73
Temperatuur rookgassen (50-30 °C) °C 30
Doorstroomhoeveelheid rookgassen m3n/h 37,2
Rookgasvolume dm? 12
CO2 % 12,5
Regelingsveld verwarming °C 45+85
Sanitarisch regelingsveld °C 30+60
Productie sanitarisch water
Waterinhoud boiler | 110
Recuperatietijd EN 625 [/min 21
Recuperatietijd At 30°C I/h 720
Recuperatietijd da 25°C a 55°C min 12
Maximum druk sanitarisch water bar (kPa) 7 (686)
Gewicht kg 220
1.4 HYDRAULISCH CIRCUIT (Afb. 2)
LEGENDE
1 Lichaam ketel

2 Waterpressostaat
3 Automatische ontluchtingsklep
4 Pomp installatie
(niet meegeleverd)
Pomp boiler
6 Keerklep
7 Veiligheidsklep boiler 6 BAR
(niet meegeleverd)
8 Magnesiumanode
9 Afvoerkraan boiler
10 Afvoerkraan ketel
11 Brander (niet meegeleverd)
12 Boiler 110 liter
13 Ontluchter
14 Veiligheidsklep ketel 3 BAR
(niet meegeleverd)
15 Sanitarische expansievat 5 liter
(niet meegeleverd)
16 Hydrometer (niet meegeleverd)
17 Roestvrij stalen condensor
18 Sifon condensafvoer

wv

M  Toevoerleiding C.V
R Retourleiding C.V.
U  Aftvoer SW.W.

E  Aanvoer SKW

C  Terug SW.W.

Afb. 2
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1.5 VERBRANDINGSKAMER
(Afb. 3)

De verbrandingskamer is van het
type met rechtstreekse doorlaat en
voldoet aan de norm EN 303-3 bijla-
ge E. De afmetingen staan aangege-
ven op afb. 3.

L Volume
mm dm3

Estelle HE B4 INOX 405 24,0

1.6 VERENIGBARE BRANDERS
(> EN 267)

Over het algemeen wordt geadvi-
seerd om ervoor te zorgen dat de
stookoliebrander die met de ketel
gecombineerd kan worden voorzien
is van inspuitstukken met sproeiers
van het halfvolle type. In punt 1.6.1
welke met de ketels getest zijn.

LET OP:

Ketels met Pn > 70kW: Het is mogelijk
branders te gebruiken die niet op de
lijst staan naar die dezelfde eigen-
schappen hebben, op voorwaarde dat
ze voldoen aan de technische refe-
rentienormen en geschikt zijn voor
het werk.

Ketels met Pn < 70kW: Het is mogelijk
branders te gebruiken die niet op de
lijst staan naar die dezelfde eigen-
schappen hebben, op voorwaarde dat
ze voldoen aan de technische refe-
rentienormen.

Bij de keuze van de brander moet
erop gelet worden dat het geabsor-
beerd elektrisch vermogen max. 30%
bedraagt van de last en in stand-by
gelijk is aan of minder is dan de waar-
den aangegeven in BIJLAGE AA.1.

1.6.2 Montage van de brander
(Afb. 3/a)

De keteldeur is reeds voorzien voor
de montage van de brander (Afb. 3/a).
De branders moeten zodanig wor-
den afgesteld dat de CO:2 overe-
enstemt met de waarde die in
punt 1.3 staat aangegeven met
een tolerantie van * 5%.

Afb. 3
1.6.1 Brander met permanente toevoer
Code Model Inspuitstuk ~ Verstuivings-hoek Verstuivings-hoek Klasse Opgenomen
[} bar NOx elektrisch
vermogen W
HEBA4INOXErP 8118503  SIME FUEL 0,65 60°H 12 3 168
35EV
Fig. 3/a
1.7 DRUKVERLIEZEN KETELCIRCUIT (Afb. 4)
E m
220 3
5
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c 2
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2 80
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OPMERKING: De drukverliezen van het diagram zijn verkregen bij At 10°C

Afb. 4




1.8

VOORNAANMSTE ONDERDELEN (Afb. 4/a)

LEGENDE

1 Bedieningspaneel
Ontluchtingsklep
Aansluitstomp van 1”
Mantel sonde
Lichaam ketel

Pomp boiler
Keerklep
Automatische ontluchtingsklep
Waterpressostaat
Boiler 110 liter

O VW OoONOU A~ WN

_

Afb. 4/a
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2 INSTALLATIE

2.1 VERWARMINGSRUIMTE

De verwarmingsruimte dient te vol-
doen aan alle eisen en normen voor
verwarmingsinstallaties die op vloei-
bare brandstoffen werken.

2.2  AFMETINGEN VAN DE
VERWARMINGSRUIMTE

Zet het verwarmingslichaam op een
speciaal onderstel met een hoogte
van minimaal 10 cm. De ondergron-
den waarop het lichaam steunt dienen
een afvoer mogelijk maken; hiervoor
dienen zo mogelijk ijzeren platen te
worden gebruikt. Tussen de wanden
van de verwarmingsruimte en de ketel
dient een ruimte vrij te worden gela-
ten van ten minste 0,60 m. Tussen de
bovenkant van de ketel en het plafond
dient ten minste 1 m te zitten. Voor
ketels met een ingebouwde boiler kan
deze afstand worden verlaagd tot 0,50
m (de hoogte van de verwarmings-
ruimte mag hoe dan ook niet lager zijn
dan 2,5 m).

2.3 DE INSTALLATIE AANSLUI-
TEN

Véor u de hydraulische leidingen aan-
sluit, moet u controleren of de aanwij-
zingen van fig. 1 strikt zijn opgevolgd.
Aangezien deze aansluitingen gemak-
kelijk moeten kunnen worden gede-
monteerd gebruikt u bij voorkeur
driedelige roterende koppelingen. De
installatie moet van het type zijn met
een dicht expansievat.

OPGELET: De installatie van een
by-pass of een stromingsscha-
kelaar (niet meegeleverd) is ver-
plicht bij installaties in systemen
met thermostatische kleppen of
gemotoriseerde  tweewegkleppen.
Het minimale debiet van het systeem,
dat gegarandeerd moet zijn, mag niet
lager zijn dan hieronder aangegeven.
Minimaal systeemdebiet 850 (l/u)
metAT=35°C

2.3.1 Aanbevolen accessoires
(Afb. 2)

Teneinde een juiste werking van de
ketel te garanderen is het noodza-
kelijk plaatsen een voor 3 bar geijkte
veiligheidsklep (14) en een waterme-
ter voor de controle van de druk van
de installatie (16). Daarnaast dient
een voor 6 bar geijkte veiligheidsklep
(7) te worden geinstalleerd op de koud
water-aftvoer van de boiler ter voor-
koming van het risico van breuk ten-
gevolge van een incidenteel verhoogde
overdruk. Voor het geval de veilig-

heidsklep opengaat, wordt meesta-
laangeraden om in het warm water-
circuit een expansievat (15) van 5 liter
te plaatsen met een maximale druk
van 8 bar. Het expansievat dient te zijn
voorzien van een rubberen wand zoals
voor voedingswaren wordt gebruikt.
De verwarmingspomp (4) kan in plaats
van de aansluitstomp van 1" geinstal-
leerd worden pos. 3 fig. 4/a.

OPGEPAST: Het is verplicht een by-
pass of debietregelaar (niet mee-
geleverd) te monteren in geval van
installaties met thermostaatkleppen
of gemotoriseerd tweewegskleppen.

2.3.2 Deinstallatie vullen

Alvorens de ketel aan te sluiten is
het goed om water door de leidingen
van de installatie te laten stromen
om eventuele spaanresten en andere
afvalresten, die de goede werking
van de installatie kunnen hinderen,
te verwijderen.

Het vullen van de installatie moet
langzaam gebeuren, zodat de lucht
kan ontsnappen. Bij de installaties
met een gesloten circuit mag de voor-
druk van het expansievat niet min-
der dan de statisch manometrische
hoogte van de installatie bedragen
(bijv. voor 5 m waterhoogte mag de
voordruk van het expansievat en de
laaddruk van de koude installatie niet
minder dan de minimumdruk van 0,5
bar bedragen).

2.3.3 Productie van warm water

In de warm water-stand blijft de laad-
pomp van de boiler in werking totdat
het warme water de met de aquastaat
van de boiler ingestelde temperatuur
heeft bereikt. Wanneer de pomp van
de boiler is gestopt, kan de pomp
van de verwarmingsinstallatie wor-
den aangezet (deze is overigens niet
meegeleverd), op voorwaarde dat
de zomer/winter schakelaar op de
WINTER stand staat en dat de kamer-
thermostaat warmte vraagt.

De ketel kan de gewenste hoeveel-
heid warm water alleen produceren
als alle lucht in de slang is afgevoerd
wanneer hij voor het eerst wordt
aangezet. Om deze handeling te ver-
eenvoudigen dient men de terugslag-
klep (6 fig. 2) open te zetten door de
schroef in horizontale stand te zet-
ten. Zet de schroef in de oorspronke-
lijke stand terug wanneer het afvoe-
ren is voltooid.

De bereiding van het sanitaire warme
water wordt gewaarborgd door een

boiler van ROESTVAST STAAL AlISI
316L, met een speciale spiraalvormige
warmtewisselaar van roestvast staal,
die voorzien is van een magnesium-
anode ter bescherming van de boiler
en een inspectieflens voor de controle
en de reiniging.

2.3.4 Kenmerken van het
ketelvoedingswater
Om de vorming van ketelsteen ten
gevolge van kalkafzetting en bescha-
digingen aan de warmtewisselaar
van het sanitaire water te voorkomen
mag het leidingwater geen hogere
hardheidsgraad hebben dan 20°F. In
ieder geval is het verstandig om de
kenmerken van het water dat gebruikt
wordt te controleren en deugdelijke
waterontharders te installeren.
Om de vorming van ketelste-
en of kalkafzetting in de primaire
warmtewisselaar te voorkomen moet
ook het leidingwater dat voor de
verwarmingsinstallatie gebruikt wordt
in overeenstemming met de norm
UNI-CTI 8065 onthard worden. Het is
absoluut noodzakelijk behandeld wa-
ter te gebruiken in de verwarmingsin-
stallatie in de volgende gevallen:
- Grote installaties (grote waterin-
houd).
- Frequente watertoevoer, integratie
van installaties.
- Als de installatie geheel of gedeel-
telijk moet worden geleegd.

2.4 AANSLUITING OP HET
ROOKKANAAL

Het rookkanaal is van groot belang voor
de goede werking van de installatie.
Wanneer dit niet volgens de juiste cri-
teria is uitgevoerd kunnen er namelijk
storingen in de werking van de bran-
der optreden, kan de geluidsoverlast
toenemen en kunnen er roet, condens
en afzettingen worden gevormd. Het
rookkanaal moet beantwoorden aan de
onderstaande vereisten; hij dient in het
bijzonder:

- van luchtdicht materiaal te zijn
gemaakt en bestand te zijn tegen de
temperatuur van rook en condens;

- voldoende mechanische weerstand te
kunnen bieden en een gering warm-
tegeleidingsvermogen te hebben;

- volledig dicht te zijn om te voorko-
men dat het rookkanaal afkoelt;

- zo veel mogelijk een verticaal verloop
te hebben en aan het uiteinde dient
een statische afzuiger te zijn voorzien
die voor een efficiénte en constante
afvoer van de verbrandingsproducten




zorgt;

- de diameter van het rookkanaal dient
niet kleiner te zijn dan die van de
ketelaansluiting;

- moet de correcte afmetingen heb-
ben om te voldoen aan de vereisten
voor de trek/verwijdering van de
rookgassen, wat nodig is voor de
reguliere werking van het product
(EN13384-1);

- er dient in het lage deel van de
schoorsteen gezorgd te worden
voor een specifiek systeem voor de
condensafvoer;

- voor de aansluiting op de schoorste-
en is het verplicht gebruik te maken
van onbuigzame leidingen, die
bestand zijn tegen de temperatuur,
condens, mechanische krachten,
die afgedicht en geisoleerd zijn.
Gebruik materialen die geschikt zijn
voor het doel, zoals bijvoorbeeld
roestvrij staal.

2.5 Aansluiting van de
condensaatafvoer (Afb. 5)
Om het condensaat op te vangen moet

de lekbak, die van een hevel voorzien
is, op de afvoer in de woning aangeslo-
ten worden waarbij een pijp gebruikt
(@ 25) moet worden met een minimum
afschot van 5 mm per meter.

Alleen plastic pijpen voor normale
woningafvoeren zijn geschikt om
het condensaat naar de afvoer in de
woning te leiden.

2.6 ELEKTRISCHE AANSLUITING
(Afb. 5/a)
De ketel is voorzien van een stroom-
snoer en dient te worden gevoed met
een eenfasige spanning van 230V -
50Hz met behulp van een door zeke-
ringen beveiligde hoofdschakelaar.
De kamerthermostaat (die niet wordt
meegeleverd) die noodzakelijk is voor
het verkrijgen van een betere tem-
peratuurregeling, dient te worden
aangesloten zoals aangeduid op de
schema’s (Afb. 5) en nadat de oor-
spronkelijke brug is verwijderd. Sluit
vervolgens de bijgeleverde voedings-
kabel van de brander en van de circu-

LEGENDE
1 Afvoerslang

2 Sifon Afb. 5

latiepomp van de installatie aan.
OPMERKINGEN: Het toestel moet op
een deugdelijk geaard stopcontact
aangesloten worden. De fabrikant
wijst alle aansprakelijkheid af voor
ongevallen die het gevolg zijn van het
niet aarden van de ketel. Alvorens
welke werkzaamheden dan ook aan
het elektrische schakelpaneel uit
te voeren moet eerst de elektrische
stroomtoevoer uitgeschakeld wor-
den.
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El Zomer/winter-schakelaar aanwezigheid spanning
TA Kamerthermostaat SPA  Controlelampje
TB Boilerthermostaat waterpressostaat
TC Verwarmingsthermostaat PA Waterpressostaat
TL Begrenzingsthermostaat OoP Programmeerklok (optie)
IG Hoofdschakelaar ™ Minimum thermostaat
PB Pomp boiler
PI Pomp CV OPMERKINGEN: Verwijder bij het aansluiten van de
B1 Brander met permanente toevoer SIME kamerthermostaat (TA) de brug tussen de klemmen
(optie) 20-21.
B2 Brander met rechtstreekse toevoer Verwijder bij het aansluiten van de programmeerk-

(niet meegeleverd)

Lok (OP) de brug tussen de klemmen 30-31.

Afb. 5/a
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GEBRUIKSAANWIJZING EN ONDERHOUD

BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

- Wanneer het toestel defect is en/of niet goed werkt, moet men het uitschake-

len en niet proberen om te repareren of een rechtstreekse interventie uit te
voeren. Wendt u uitsluitend tot gekwalificeerd technisch personeel.

Om veiligheidsredenen kan de gebruiker geen toegang krijgen tot de interne on-
derdelen van het apparaat. Alle handelingen die de verwijdering van beschermin-
gen beogen, of hoe dan ook toegang tot gevaarlijke onderdelen van het apparaat,
moeten worden uitgevoerd door gekwalificeerd personeel.

Het apparaat kan gebruikt worden door kinderen die ouder zijn dan 8 jaar en door
mensen met verminderde lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke capaciteiten,
of zonder ervaring of de benodigde kennis, op voorwaarde dat zij onder toezicht
staan of instructies ontvangen hebben over het veilige gebruik van het apparaat
en de daaraan inherente gevaren begrijpen. Kinderen mogen niet met het appa-
raat spelen. De reiniging en het onderhoud dat door de gebruiker uitgevoerd moet

worden, mag niet door kinderen zonder toezicht uitgevoerd worden.

3.2.1

3.1 NA TE KIJKEN PUNTEN
ALVORENS MEN DE KETEL
IN WERKING STELT

Indien met de ketel voor de eerste
maal opstart raden wij aan volgende
punten na te kijken:

— is er water in de installatie en is

deze goed ontlucht;

- zijn de kranen open;
- is de afvoerleiding van de verbran-

dingsgassen vrij;

- zijn de elektrische aansluitingen

op de aarding correct uitgevoerd;

- bevinden er zich geen brandbare

vloeistoffen of materialen in de
nabijheid van de ketel;

- Nagaan dat de circulatiepomp niet

geblokkerd is.

3.2 INBEDRIJFSTELLING

EN WERKING

Inbedrijfstelling
van de ketel (Afb. 6)

voorzien. De brander gaat aan;

- zet de aquastaat van de boiler

(7) op de gewenste temperatuur.
De laadpomp blijft net zo lang
draaien totdat het warme water
de gewenste temperatuur heeft
bereikt.

Tijdens de productie van warm
water wordt de temperatuur van

de ketel automatisch op 80° C
gehouden door de aquastaat-
begrenzer die in het instrumen-
tenbord is ingebouwd.

- wanneer de productie van warm

water is voltooid en de schakelaar
(2) op de ZOMER stand staat, gaan
de brander en de laadpomp uit.

De brander wordt door de

a

Ga als volgt te werk om de ketel in
werking te stellen:
- de ketel onder spanning zetten

door gebruik te maken van de
hoofdschakelaar (1). Als de groe-
ne LED aangaat betekent dat dat
het apparaat (3) van stroom wordt

Afb. 6




aquastaat van de ketel op de
gewenste temperatuur gehou-
den; met de schakelaar (2) in de
WINTER stand zal de start van de
laadpomp van de installatie wor-
den aangestuurd door de kamer-
thermostaat. In dit geval zal de
brander onder controle van de
thermostaat van de verwarmings-
ketel (8) functioneren op de door
de gebruiker ingestelde tempera-
tuur;

- om een optimale functionering van
de verwarmingsketel te garande-
ren en eventuele condensvorming
te voorkomen, wordt aangeraden
de knop van de thermostaat van
de verwarmingsketel (8) op een
temperatuur van tenminste 60°C
te zetten.

De ingestelde temperatuurwaarde
kan aan de hand van de thermo-
meter (5) worden gecontroleerd.

3.2.2 Veiligheidsaquastaat (Afb. 6)

Zodra de temperatuur in de ketel
boven de 95°C stijgt schakelt de vei-
ligheidsaquastaat, die een handma-
tige resetfunctie heeft (4), in waar-
door de brander onmiddellijk dooft.

Om de ketel weer in werking te stel-
len moet u het zwarte kapje eraf
schroeven en moet u op het knopje
dat zich daaronder bevindt drukken.

Als dit verschijnsel zich vaak voor-
doet dan moet u een erkende vak-
man inschakelen om de ketel na te
laten kijken.

3.2.3 De installatie vullen (Afb. 6)

Als het oranje lampje (9) vanwege in-
schakeling van de waterpressostaat
gaat branden waardoor de werking
van de brander geblokkeerd wordt
moet de werking hersteld worden
door de druk van de installatie weer
op 1-1,2 bar terug te brengen. De
druk van de installatie wordt op de
watermeter die op de toevoerpijp
van de verwarming gemonteerd is
gecontroleerd (16 Afb. 2).

3.2.4 De ketel uitschakelen
(Afb. 6)

Om de ketel uit te schakelen moet u
de stroomtoevoer uitschakelen door
op de hoofdschakelaar (1) te druk-
ken.

Afb. 7

Afb. 8

Draai de brandstofkranen en de
waterkraan van de verwarmingsin-
stallatie dicht als de ketel geruime
tijd niet gebruikt wordt.

3.3  SEIZOENREINIGING

Het onderhoud aan de generator
moet één keer per jaar uitgevoerd
worden, waarbij een beroep gedaan
moet worden op de erkende techni-
sche dienst. Alvorens met de reini-
gings- of onderhoudswerkzaamhe-

den te beginnen moet het apparaat
eerst losgekoppeld worden van het
elektriciteitsnet.

3.3.1 Rookgaszijde

van de ketel (Afb. 7)

Om de rookgasdoorvoeren te rei-
nigen moeten de schroeven waar-
mee de deur aan het ketellichaam
bevestigd is verwijderd worden en
moeten de binnen-oppervlakken en
de rookgasafvoerpijp met een spe-
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ciale borstel goed gereinigd worden
en moeten alle resten verwijderd
worden.

Na het onderhoud moeten de ver-
wijderde rookgasdoorvoeren weer
op de originele plaats teruggebracht
worden.

3.3.2 Beschermingsanode
van de boiler (Afb. 8)

Magnesiumanode dient vaak te
worden gecontroleerd en zo nodig
te worden vervangen.

Om bij de anode te kunnen komen
moet de inspectieflens voor de con-
trole en de reiniging verwijderd wor-
den.

3.3.3 Demontage van de mantel

(Afb. 9)

Om de ketel makkelijk te kunnen
onderhouden kan de mantel volledig
gedemonteerd worden waarbij u de
numerieke volgorde die op afb. 9.

3.3.4 Storingen in de werking

Hieronder worden enkele oorza-

ken en de mogelijke oplossingen
opgesomd van een aantal storingen
die eventueel kunnen optreden en
die aanleiding kunnen geven tot het
niet of niet goed functioneren van
de ketel. Een storing in de wer-
king zorgt er in de meeste gevallen
voor dat het waarschuwingslamp-
je van de besturings- en contro-
leautomaat dat op een blokkering
duidt, gaat branden. Als dit waar-
schuwingslampje gaat branden, kan
de brander pas weer functioneren
nadat de ontgrendelknop volledig
ingedrukt is; als u dit gedaan heeft
en de normale ontsteking weer
plaatsvindt, kan de blokkering van
de brander aan een onschuldige sto-
ring van voorbijgaande aard worden
toegeschreven.

Als de blokkering daarentegen
voortduurt dan moet de oorzaak van
de storing vastgesteld worden en
de hieronder vermelde oplossingen
toegepast worden:

De brander gaat niet branden.

— Controleer de elektrische aanslui-
tingen.

- Controleer of de brandstof goed
wordt toegevoerd, of de filters en
het inspuitstuk schoon zijn en of
de leiding is ontlucht.

- Controleer of de ontstekingsvon-
ken goed gevormd worden en of
de branderautomaat goed functi-
oneert.

De brander gaat goed branden

maar gaat meteen daarna uit.

- Controleer de waarneming van de
vlam, de instelling van de lucht en
de werking van de branderauto-
maat.

De brander is moeilijk te regelen

en/of levert geen rendement.

— Controleer of de brandstof goed
wordt toegevoerd, of de ketel
schoon is, of de rookgasafvoerlei-
ding niet verstopt is, het werkelij-
ke door de brander geleverde ver-
mogen en of de brander schoon is
(stof).

De ketel wordt gauw vuil.

- Controleer de afstelling van de
brander (analyse van de rookgas-
sen), de kwaliteit van de brand-
stof, de mate van verstopping van
de schoorsteen en of de lucht-
doorlaat van de brander schoon is

(stof).

De ketel komt niet op temperatuur.

- Controleer of het ketellichaam
schoon is, controleer de combi-
natie, de afstelling, de prestaties
van de brander, de van te voren
afgestelde temperatuur, de goede
werking en de plaats van de regel-
thermostaat.

- Verzeker u ervan dat het vermo-
gen van de ketel voldoende is met
het oog op de installatie.

Er is een geur van onverbrande gas-

sen.

— Controleer of het ketellichaam
en de rookgasafvoer schoon zijn
en of de ketel en de afvoerlei-
dingen (deurtje, verbrandingska-
mer, rookgasleiding, rookkanaal,
afdichtingen) hermetisch afgeslo-
ten zijn.

- Controleer of de verbranding goed
is.

De veiligheidsklep van de ketel

schakelt vaak in.

— Controleer of er lucht in de instal-
latie zit en controleer de werking
van de circulatiepomp(en).

- Controleer de voorlaaddruk van
de installatie, de efficiéntie van
het expansievat/de expansievaten
en de inregeling van de klep zelf.




3.4  VORSTBEVEILIGING

In geval van vorst moet u zich ervan
vergewissen dat de verwarmingsin-
stallatie in werking blijft en dat de
vertrekken alsmede de plaats waar
de ketel geinstalleerd is voldoende
verwarmd zijn; als dit niet het geval
is moeten zowel de ketel als de
installatie volledig geleegd worden.
Om de ketel en de installatie volledig
te legen moet ook de inhoud van de
boiler en de verwarmingsspiraal van
de boiler afgevoerd worden.

3.5 BELANGRIJKE
AANWIJZINGEN VOOR
DE GEBRUIKER

Het is verplicht dat de speciale voe-
dingskabel alleen wordt vervangen
door een reservekabel die is besteld
en aangesloten door professioneel
gekwalificeerd personeel.

OPGEPAST: Vooraleer interventies
op de ketel uit te voeren, moet
men controleren of de ketel en
haar onderdelen afgekoeld zijn om
gevaar van brandwonden te wijten
aan de hoge temperaturen te voor-
komen.

3.6 VERNIETIGING
VAN HET APPARAAT
(2012/19/UE)

Alshetapparaathetein-
devanzijnlevensduur-
heeftbereikt, DIENT
HET GESCHEIDEN TE

. WORDEN VERNIETIGD
volgens de geldende

wettelijke voorschriften.

ETMAGNIETWORDEN VERNIETIGD

samenmethuishoudelijkafval.
Hetkaningeleverdwordenbijeen-
puntvoorge-scheidenafvalverwer-
king of bij een hande-laar die derge-
lijke diensten levert.
Gescheidenvernietigingvoorkomte-
ventueleschadeaanhetmilieuo-
fuwgezondheid. Boven-dienkunnen-
zomaterialenwordengerecy-cleerd,
wat leidt tot een aanzienlijke bespa-
ring van grondstoffen en energie.

3.7 POMP BOILER (Afb. 10)

Druk kort (circa 1 seconde) op toets
(4) om de werkmodus van de pomp
te selecteren. De betreffende leds
geven iedere keer de afstelmodus
(2) en de ingestelde karakteristieke
curven (3) aan.

Bij punt 3.7.4 staan de mogelijke
combinaties en de betekenis daar-
van. Wanneer LED (1) een defect
aangeeft, stopt de pomp en pro-
beert herstartcyclussen uit te voe-
ren. Als de storing verholpen is, gaat
de pomp automatisch opnieuw van
start.

3.7.1 Ontluchting van de pomp

De ontluchtingsfunctie van de pomp
wordt actief door lang (3 seconden)
op toets (4) te drukken waarna de
ontluchting automatisch plaatsvindt.

3.7.2 Fabrieksinstellingen

De fabrieksinstelling wordt geacti-
veerd door op toets (4) te drukken
en die ingedrukt te houden en de
pomp te deactiveren. Door de pomp
te herstarten, zal hij werken met de
fabrieksinstellingen (leverstatus).

3.7.3 Handmatige herstart

Wanneer een blokkering gedetec-
teerd wordt, probeert de pomp auto-
matisch te herstarten. Als de pomp
niet herstart wordt, activeer dan de
handmatige herstart door lang (5
seconden) op toets (4) te drukken en
die vervolgens los te laten. De her-
startfunctie zal maximaal 10 minu-
ten geactiveerd zijn. Na de herstart
toont de aanduiding van de leds de
eerder ingestelde waarden.

Als de storing niet wordt verholpen,
moet de pomp vervangen worden.

Afb. 10
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3.7.4 Instelling van de werkmodus van de pomp

) LED-aanduiding Regelmodus Karakteristie- Variabel
y kcurve drukverschil
Ap-v
1. Constant toerental Il (1, 11, 1)
: L}
2. Constant toerental | =
.
3 Variabel 1] i
drukverschil Ap-v
* Variabel
4 [ Variabel 1] drukverschil
drukverschil Ap-v Ap-c
= (1,11, 1)
L]
5 Variabel | Him[
- drukverschil Ap-v
° 1]
6. Variabel 11l ‘/

drukverschil Ap-v

amh

7. Variabel 1]
drukverschil Ap-v Constant
toerental (1, 11, Ill)
8. Variabel | Hm
drukverschil Ap-v -
° Il =
9. Constant toerental 1]

Qmh

« Door 9 keer op de toets te drukken, wordt de

basisinstelling hersteld

(constant toerental / karakteristiekcurve Ill).

Aanbevolen in geval van verwarmingssystemen met
dubbele aanvoer met radiatoren, voor de beperking van
de stromingsgeluiden op de thermostatische kleppen.

De pomp halveert de opvoerhoogte in geval van
afname van het debiet in het leidingennet.

Er wordt energie bespaard dankzij de aanpassing
van de opvoerhoogte op grond van het afgenomen
benodigde debiet en de stromingssnelheid.

Drie voorgeprogrammeerde karakteristiekcurven

(I, 11, 1) waaruit gekozen kan worden.

Aanbevolen in geval van stralingspanelen of leidingen
van grote afmetingen en voor alle toepassingen die geen
variabele karakteristiekcurven van de installatie hebben
(zoals bijv. laadpompen boilers) en verwarmingsinstallaties
met enkele aanvoer met radiatoren.

De afstelling handhaaft de ingestelde opvoerhoogte
onafhankelijk van het verplaatste debiet.

Drie voorgeprogrammeerde karakteristiekcurven

(I, Il, 1Il) waaruit gekozen kan worden.

Aanbevolen voor de installaties met stabiele
weerstand die een constant debiet vereisen.

De pomp werkt in drie stadia die met vaste,
voorgeprogrammeerde toerentallen overeenkomen (, I, Ill).

WAARSCHUWING

Fabrieksinstelling:
Constant toerental, karakteristiekcurve Il

3.7.5 Eventuele storingen, oorzaken en mogelijke oplossingen van de pomp

Kleur LED Eventuele storing Oorzaak Mogelijke oplossing
Het hydraulische systeem van de pomp
Werking turbine wordt gevoed maar de pomp heeft geen - Controleer de netspanning
netspanning
Droge werking Lucht in de pomp - Cor)troleerfje afwezigheid van lekken in
de installatie
Rood-Groen
knipperend - Controleer de netspanning
. . - Controleer het debiet/de druk van de
De motor draait moeizaam. Het aantal . -
Overbelasting toeren is lager ten opzichte van de gewone installatie
. - Controleer de kenmerken van het water
werking ) T . .
van de installatie; reinig de installatie
door puin weg te nemen
Onder-/overbelasting Te lage/hoge voedingsspanning - Controleer de netspanning
- Controleer het temperatuurniveau van het
water in verhouding tot het niveau van de
Rood . ) ) . omgevingstemperatuur.
knipperend Overmatige temperatuur Overmatige temperatuur binnenin de pomp | Controleer de netspanning
- Controleer de omgevingsvoorwaarden
voor de werking
Kortsluiting Stroom van de motor te hoog - Controleer de netspanning
- Activeer de handmatige herstart
; Rotor geblokkeerd
Rood . Stilstand wegens . - VERVANG DE POMP
brandt permanent permanente blokkering
Defect van de elektronische kaart en/of de motor - VERVANG DE POMP
Ontbreken elektrische voeding - antroleer d.e aansluiting op de elek-
LED trische voeding
Uitgeschakeld Stilstand LED defect - Controleer of de pomp kan werken

Elektronische kaart defect

- VERVANG DE POMP
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Die Firma Fonderie SIME SpA, mit Sitz in der Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) - Italien,
erklart, dass die Gerate aus der Serie ESTELLE HE B4 INOX ErP und brenners Art. nr. 8099010-
80999125, mit dem gepriiften Typ iibereinstimmen, und dass sie die Voraussetzungen des
Koniglichen Dekretes vom 08.01.2004, so wie sie vom Koniglichen Dekret vom 17.07.2009
geandert worden sind, erfiillen, welche die Emissionshochstmengen von Stickoxiden (NOx) und
Kohlenstoffmonoxid (CO) fiir die Heizkessel von Heizungsanlagen und fiir die Brenner mit fliis-
sigen oder gasformigen Brennstoffen regeln, deren nomineller Heizfluss kleiner oder gleich 400
kW ist.

KONFORMITAT

Der hersteller erklart, dass die heizkessel ESTELLE HE B4 INOX ErP mit den folgenden Richtlinien konform

sind:

- Effizienzrichtlinie 92/42/EEG

- Gasrichtlinie 2009/142/EG

- Bestimmung (UE) nr. 813/2013 - 811/2013

- Richtlinie iber die elektromagnetische Vertraglichkeit 2014/30/UE C €
- Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE

HINWEISE

- Im Fall eines Defekt bzw. schlechtem Betrieb des Gerats, es ausschalten und
nicht selbst versuchen, es zu reparieren oder direkt an ihm einzugreifen. Sich
ausschlieBllich an technisches Fachpersonal wenden.

- Aus Sicherheitsgriinden darf der Benutzer nicht auf die Innenteile des Gerats
zugreifen. Samtliche Vorgange, die die Entfernung der Schutzvorrichtungen oder
den Zugang auf gefahrliche Teile des Gerats vorsehen, miissen von qualifiziertem
Personal ausgefiihrt werden.

- Das Gerat kann von Kindern iiber 8 Jahren und Menschen mit eingeschrankten
physischen, sensorischen oder psychischen Fahigkeiten, oder die keine entspre-
chende Erfahrungen und Kenntnisse besitzen, ausschlieBlich unter Beaufsich-
tigung benutzt werden, oder nachdem diese Anweisungen zum gefahrlosen Ge-
brauch des Gerats erhalten und iiber die ihm innewohnenden Gefahren aufgeklart
wurden. Kinder diirfen nicht mit dem Gerat spielen. Die fiir den Benutzer be-
stimmte Reinigungs- und Wartungseingriffe diirfen nicht von unbeaufsichtigten
Kindern ausgefiihrt werden.
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1 BESCHREIBUNG DES KESSELS

1.1 EINLEITUNG

Die gusseisernen Heizkessel Estelle
HE B4 INOX ErP zur Heizung und zur

Herstellung mit Boiler mit Warmwas-
serspeicher aus Edelstahl funktionie-
ren mit Gasél und einer perfekt ausge-
wogenen Verbrennung und die hohen

Leistungen ermdglichen beachtliche
Einsparungen der Betriebskosten.

1.2 ABMESSUNGEN (Abb.1)
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ZEICHENERKLARUNG
M Vorlauf Anlage G 1”(UNI-ISO 228/1) E  Eintritt Warmwasser G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
R Ricklauf Anlage G 1" (UNI-ISO 228/1) C Rucklauf G 3/4”" (UNI-ISO 228/1)
U Austritt Warmwasser G 3/4" (UNI-ISO 228/1) S Auslass Heizkessel Abb. 1
1.3 TECHNISCHE MERKMALE
ESTELLE HE B4 INOX ErP
Nutzleistung maximal 80-60°C kw 33,0
Nutzleistung maximal 50-30°C kw 35,5
Warmeabgabe maximal kw 34,8
Energieeffizienzklasse im Heizbetrieb A
Energieeffizienzklasse im Heizbetrieb % 93
Angegebenes Warmwasser-Lastprofil XL
Energieeffizienzklasse Warmwasser % 67
Nummer PIN 1312CR193R
Typ B23P - C23P
Elemente n° 4
Elektrische Leistungsaufnahme W 95
Maximaler Betriebsdruck bar (kPa) 4(392)
Fassungsvermogen Wasser | 24,5
Druckverlust Rauchgasseite maximal mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Druck Verbrennungskammer mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Rauchgastemperatur maximal 80-60°C °C 73
Rauchgastemperatur maximal 50-30°C °C 30
Rauchgasabgabe maximal m3n/h 37,2
Rauchgasvolumen dm3 12
C02 % 12,5
Regelbereich Heizung °C 45+85
Warmwasser-Einstellbereich °C 30+60
Trinkwarmwasseraufbereitung
Boilerkapazitat | 110
Warmwasser-Forderkapazitat EN 625 I/min 21
Warmwasserdurchsatz At 30°C I/h 720
Rickgewinnungszeit von 25 bis 55 °C min 12
Max. Druck Boilerbetrieb bar (kPa) 7 (686)
Gewicht kg 220




1.4  FUNKTIONSSCHEMA (Abb. 2)
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1
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3
4

Heizkesselgehduse
Druckwachter Wasser
Automatisches Auslassventil
Anlagenpumpe

(nicht mitgeliefert)
Hochleistungspumpe Boiler
Sperrventil

Sicherheitsventil Boiler 6 bar
(nicht mitgeliefert)
Magnesiumanode
Auslassventil Boiler
Auslassventil Heizkessel
Brenner (nicht mitgeliefert)
Boiler 110 Liter

Manuelle Entliftung
Sicherheitsventil Anlage 3 bar
(nicht mitgeliefert)
Warmwasser-Ausdehnungsgefal 5 Liter
(nicht mitgeliefert)

Hydrometer (nicht mitgeliefert)
Edelstahl-Kondensator
Kondensatableiter

Vorlauf Anlage
Rlcklauf Anlage
Austritt Warmwasser
Eintritt Warmwasser

Riicklauf Abb. 2

1.5  VERBRENNUNGSKAMMER
(Abb. 3)

Die Verbrennungskammer hat einen
direkten Durchlass und entspricht
der Norm EN 303-3 Beilage E. Die
Abmessungen entnehmen Sie bitte
Abb. 3.

L Volumen
mm dm?

HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 BRENNER DIE MIT DEM
KESSEL KOMBINIERT
WERDEN KONNEN

(> EN 267)
Im  allgemeinen  wird empfoh-
len dafiir Sorge =zu tragen, dass
der Heizblbrenner, der mit dem

Kessel kombiniert werden kann, mit
Einspritzdisen mit Sprihdiisen vom
Typ halbvoll ausgestattet ist. Unter
1.6.1 sind die Brennertypen aufgefiihrt,
mit den die Kessel getestet wiirden.

1.6.1 Brenner mit Dauerspeisung
Modell
HE B4 INOX ErP SIME FUEL 35 EV

Abb. 3

Art.-Nr.

8118503

ACHTUNG:

Heizkessel mit Pn »70kW: Es konnen
Brenner verwendet werden, die nicht
im Verzeichnis gefiihrt werden, die
aber iiber dieselben Eigenschaften
verfiigen, vorausgesetzt, dass sie
mit der/den technischen Norm/en
konform und fiir den Arbeitshereich
geeignet sind.

Heizkessel mit Pn <70kW: Es konnen
Brenner verwendet werden, die nicht

im Verzeichnis gefiihrt werden, die
aber iiber dieselben Eigenschaften
verfiigen, vorausgesetzt, dass sie mit
der/den einschldgigen technischen
Norm/en konform sind.

Bei der Wahl des Brenners ist beson-
ders auf die maximale elektrische
Leistungsaufnahme bei 30 % der Last
und im Standby-Betrieb des Brenners
zu achten, die den technischen Daten
zu denen in ANHANG AA.1.

Diise Zerstaubungs-  Pumpe-druk Klasse Aufgenommene
(] winkel bar NOx elektrische Leistung W
0,65 60°H 3 168
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1.6.2 Montage des Brenners

(Abb. 3/a)

Die Tur der Brennkammer ist flr die
Montage des Brenners vorgesehen
(Abb. 3/a).

Die Brenner miissen so eingestellt
werden, dass der Wert von CO, dem
beim Punkt 1.3 angegebenen Wert mit
einer Toleranz von + 5% entspricht.

1.7 DRUCKVERLUSTE (Abb. 4)
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ANMERKUNG: Die Druckverluste des Diagramms wurden mit At 10°C erreicht

Abb. 3/a Abb. 4
1.8 HAUPTBAUTEILE (Abb. 4/a)
[¢]
0 9
11—
B
2
L 7 LEGENDE
]_ 1 Steuertafel
2 Manuelle Entliiftung
3 3 Teilstlick 1"
4  Mantel Sondenhalter
— 5 Heizkesselgehduse
|| 6 Hochleistungspumpe Boiler
= 7 Sperrventil
j;@ 8 Automatisches Auslassventil
9 Druckwachter Wasser
4
10 Boiler 110 Liter
B
5
B
|
Abb. 4/a




1.9 NUMMERNSCHILD TECHNISCHE DATEN

MODEL
SERIENNUMMER
YEAR BUILT

sime’

Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111

CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA'
TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAIXA TEMPERATURA - CHAUDIERE BASSE TEMPERATURE -
KESSELNIEDERTEMPERATUR - KETEL TEMPERATUUR LAAG - AEBHTAZ XAMHAH @EPMOKPAZIA
- KOTEL NIZKO TEMPERATURNI - KOTLE NiZKA TEPLOTA - CAZAN TEMPERATURA SCAZUTA -
BOMNEP HUCKA TEMMEPATYPA - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
TEMPERATORAS - KATILO ZEMOS TEMPERATUROS

| cooe

WASSERRINHALT KESSEL 1
THERMISCHE LEISTUNG MAX

RICHTLINIE

L1

CEnn

COMBUSTIBILE: GASOLIO
FUEL: LIGHT OIL/IKEROSENE

PIN Nr.

COMBUSTIBLE: GASOLIO
COMBUSTIVEL: GASOIL
CCOMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KA'YZIMO: NETPEAAIO
GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOPNY
COMBUSTIBIL: MOTORINA

U3ENBHOE: TONMNBO
KUTUS: DIISLI

DEGVIELA: DIZE|
KURAS: DYZELINIS

WARMELEISTUNG MAX

TYPE

MAXIMALER BETRIEBSDRUCK **— PMS =

WASSERINHALT —

THERMISCHE LEISTUNG MAX |

HEIZTEMPERATUR MAX

Qn max =
Pnmax =
T max =
[ Qnwmax
T max = ——

| — TEMPERATUR MAX

MAX DRUCK ——Jt... oMl =

SPEZIFISCHE WARMWASSERLEISTUNG

STROMVERSORGUNG
MAXIMALE STROMAUFNHME

MADE IN ITALY
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2 INSTALLATIE

2.1 HEIZKESSELRAUM

Der Heizkesselraum muss ber alle er-
forderten Anforderungen gemdR den
geltenden Vorschriften fiir mit flissigen
Brennstoffen  betriebene  Heizanlagen
verfiigen.

2.2 GROSSE HEIZKESSEL- RAUM
Den Heizkesselkorper auf einen mindes-
tens 10 cm hohen Sockel positionieren,
der vorher eingerichtet wurde, Der Kor-
per muss auf Flachen stlitzen, die einen
Schlupf ermdglichen, indem méglicher-
weise Eisenbleche verwendet werden.
Zwischen den Wénden des Aufstellungs-
ortes und dem Kessel muss ein Freiraum
von mindestens 0,60 m gelassen werden,
wahrend zwischen dem oberen Teil des
Gehduses und der Decke ein Abstand
von mindestens 1 m gegeben sein muss;
dieser Abstand kann im Falle von Kes-
seln mit eingebautem Boiler auf 0,50 m
reduziert werden (auf alle Félle darf die
Mindesthéhe des Aufstellungsortes des
Kessels nicht geringer als 2,5 m sein).

2.3 ANSCHLUSS DER ANLAGE

Fur die Ausfiihrung der hydraulischen An-
schliisse sicherstellen, dass die Angaben
in der Abbildung 1 eingehalten werden.

Es ist angebracht, dass die Verbindungen
mit Fittings leicht durch Drehverschrau-
bungen gelést werden konnen. Die An-
lage muss vom Typ mit geschlossenen
Ausdehnungsgefdl sein.

ACHTUNG: Die Installation eines Bypas-
ses oder eines Durchflussschalters
(nicht im Lieferumfang enthalten) ist
bei Installationen in Systemen mit
Thermostatventilen oder motorisier-
ten Zweiwegeventilen obligatorisch.
Die Mindestdurchflussmenge
des Systems, die garantiert wer-
den muss, darf nicht niedriger
sein als die unten angegebene.
Minimale Systemdurchflussrate 850 (L/h)
mit AT=35°C.

2.3.1 Zuinstallierendes Zubehor
(Abb. 2)
Um den Betrieb des Heizkessels sicher-
zustellen, muss auf der Druckleitung ein
Sicherheitsventil 3 bar (14) und ein Hy-
drometer zur Uberpriifung des Anlagen-
drucks (16) montiert werden.
Dann auch ein Sicherheitsventil 6 bar
(7) montieren, dessen Anschluss auf der
Auslassleitung des Trinkwassers des Bo-
ilers erfolgt, sodass eventuelle Uberdrii-
cke zu seiner Beschéddigung nicht fithren.
Im Falle, dass das Sicherheitsventil des
Boiler oft einschreitet, auf den Kreislauf
ein Ausdehnungsgefal (15) mit einer Ka-

pazitét von 5 Litern und max. Betriebs-
druck von 8 bar montieren. Das Gefall
muss (ber eine Membran aus natirli-
ches Gummi ,Kautschuk” flir Lebens-
mittel verfligen. Die Pumpe der Anlage
(4) kann als Ersatz des Anschlussteil-
stlicks von 1" Pos. 3 Abb. 4/a.

ACHTUNG: Bei Installationen in Sys-
temen mit Thermostatventilen oder
motorisierten Zweiwegeventilen ist die
Installation eines Bypass oder Durch-
flusswachters (nicht im Lieferumfang
enthalten) zwingend erforderlich.

2.3.2 Anfangsphase Fiillen der Anlage
Vor dem Anschluss des Heizkessels
wird empfohlen, Wasser in den Leitun-
gen umlaufen zu lassen, um eventuelle
Fremdkorper zu eliminieren, die den
korrekten Betrieb des Gerates beein-
trachtigen konnten.

Die Fillung ist langsam auszufiihren, um
Luftblasen die Moglichkeit zu geben, aus
den dazu bestimmten Luftabziigen aus-
zutreten, die an der Heizanlage positio-
niert sind. In Heizanlagen mit geschlos-
senem Kreislauf missen der Ladedruck
bei kalter Anlage und die Vorfiillungs-
druck des Ausdehnungsgefd der Hohe
der statischen Séule der Anlage entspre-
chen oder nicht niedriger sein (zB., fiir
eine 5 m-grofle statische Sédule missen
der Vorfillungsdruck des Gefdes und
der Fillungsdruck der Anlage mit einem
Wert von mindestens 0,5 bar (berein-
stimmen).

VORSORGEMASSNAHMEN: Nach dem
Fiillen die Desinfizierung des Boilers
und des Warmwasser-Ausdehnungsge-
faBes vornehmen. Fiir diesen Vorgang
miissen sie ausgeleert und dann mit
Wasser und Sterilisierungsfliissigkeit
fir Lebensmittel gefiillt werden, da-
bei miissen die Anweisungen fiir den
Gebrauch auf der Verpackung des Pro-
duktes beriicksichtigt werden. Dann den
Boiler und das Warmwasser-Ausdeh-
nungsgefdB entleeren und erneut mit
Wasser fiillen.

2.3.3 Trinkwarmwasseraufbereitung
Bei der Warmwasseraufbereitung bleibt
die Umwaélzpumpe des Warmwasser-
kreislaufs in Betrieb, bis die Sonde des
Thermostats des Boilers den iber den
Drehknopf ausgewdhlten Wert erreicht
hat. Nachdem der Thermostats des Bo-
ilers die Temperatur erreicht hat, kann
die Heizpumpe (nicht mitgeliefertes Ge-
rat) gestartet werden, wenn der Wech-
selschalter im Winter positioniert ist und
wenn der Raumthermostat aufgerufen
wird.

Damit der Heizkessel Trinkwarmwas-
ser aufbereiten kann muss beim ersten
Einschalten die gesamte im Tank des
Boilers enthaltene Luft ausgeblasen
werden. Um diesen Vorgang zu erleich-
tern, den Schlitz der Spannschraube
der Riickschlagventile horizontal positi-
onieren (6 Abb. 2). Nachdem die gesam-
te Luft ausgeblasen wurde, muss die
Schraube wieder in ihre Ausgangsposi-
tion gestellt werden.

Die  Warmwasseraufbereitung  erfolgt
iber einen Boiler, der zum Schutz des
Boilers aus Edelstahl INOX AISI 316L mit
einer Magnesiumanode und einem Ins-
pektionsflansch fiir die Kontrolle und die
Reinigung ausgestattet ist.

2.3.4 Eigenschaften des
Speisewassers

Um Kalkverkrustungen und Schaden am

Warmwasserwdrmetauscher zu  verhin-

dern, muss die Harte des Speisewassers

unter 20°F liegen.

Auf alle Félle sollten die Eigenschaften

des verwendeten Wassers Uberpriift

und entsprechende Vorrichtungen fir

die Aufbereitung installiert werden. Um

Verkrustungen oder Ablagerungen am

7 Primarwdrmetauscher zu verhindern,

muss auch das Speisewasser des Heiz-

kreislaufs gemaB UNI-CTI 8065 aufbe-

reitet werden. In den folgenden Féllen

ist die Wasseraufbereitung absolut erfor-

derlich:

- sehr umfangreiche Systeme (mit ho-
hem Wassergehalt);

- héufiges Nachfiillen von Wasser in die
Anlage.

- wenn ein teilweises oder vollsténdiges
Entleeren der Anlage erforderlich sein
sollte

2.4 ANSCHLUSS RAUCHABZUG

Der Rauchabzug hat eine grundlegende

Bedeutung fiir den Betrieb der Installation.

In der Tat kann es, wenn er nicht korrekt

ausgefiihrt ist, zu Funktionsstérungen am

Brenner,  vermehrter  Gerduschentwick-

lung, RuBbildung, Kondensation und Ver-

krustungen kommen.

Ein Rauchabzug muss daher den folgenden

Anforderungen entsprechen:

- er muss aus wasserdichtem Material
sein und bestandig gegen die Rauch-
gastemperatur und entsprechende Kon-
densation;

- er muss eine ausreichende mechani-
sche Festigkeit und eine geringe War-
meleitfahigkeit besitzen;

- er muss vollkommen abgedichtet sein,
um eine Abkihlung des Rauchabzugs
selbst zu verhindern;




- er muss einen moglichst senkrechten
Verlauf haben und am Ende muss eine
statische  Ansaugvorrichtung  vorgese-
hen sein, die einen effizienten und kon-
stanten Abtransport der Verbrennungs-
produkte gewdhrleistet ;

- der Durchmesser des Rauchabzugs darf
nicht kleiner sein als der des Kesselan-
schluss;

- die Dimensionierung muss korrekt sein,
um den Anforderungen im Hinblick auf
Abzug / Ablass der Rauchgase gerecht
zu werden, die fiir das einwandfreie
Funktionieren des Produkts erforderlich
sind (EN13384-1);

- im unteren Teil der Abgasleitung muss ein
spezielles  Kondensatableitungssystem
vorgesehen werden;

- fur den Anschluss an den Rauchabzug
sind starre, temperatur- und kon-
denswasserbestandige sowie mecha-
nisch belastbare, wasserdichte und iso-
lierte Leitungen erforderlich; Fir den
Einsatzzweck geeignete Materialien, wie
2.B. Edelstahl, verwenden.

25 KONDENSATABLASS
CONNECTION (Abb. 5)
So sammeln die  Kondensation
Tropfschale ist notwendig, um die Falle
zu verbinden, um einen Birgerkrieg
Entlastung Rohr (oder 25) mit einer
Neigung von mindestens 5 Millimeter
pro Messinstrument.
Nur Kunststoffrohre Einleitungen
von normalen Zivilisten sind fiir den
Transport des Kondensats in die
Kanalisation Wohnung drain geeignet.

2.6 ELEKTRISCHER

ANSCHLUSS (Abb. 5/a)
Der Heizkessel ist mit einem Stromver-
sorgungskabel ausgestattet und muss
mit einer Einphasenspannung 230V-50
Hz (ber einen durch Sicherung ge-
schiitzten Hauptschalter versorgt wer-
den. Das Kabel des Klimareglers, des-
sen Installation obligatorisch ist muss,
um eine bessere Regulierung der Um-
gebungstemperatur zu erzielen, wie
in Abbildung 5 gezeigt, angeschlossen
werden. Das Versorgungskabel des mit-
gelieferten Brenners und der Umwalz-
pumpe der Anlage anschlieen.

HINWEIS: Das Gerat muss an eine
wirksame Erdungsanlage angeschlos-
sen werden. SIME iibernimmt keine
Verantwortung fiir Schaden an Perso-
nen, die auf eine mangelnde Erdung
des Heizkessels zuriickzufiihren sind.
Vor Eingriffen am Schaltschrank muss
die elektrische Versorgung abgetrennt
werden.
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LEGENDE
TS Sicherheitsthermostat
El Schalter Sommer/Winter

TA Raumthermostat

B Thermostat Boiler

TC Thermostat Heizkessel

TL Thermostat Grenze

IG Hauptschalter

PB Hochleistungsfahige Pumpe Boiler

PI Pumpe Anlage

B1 Brenner permanente Versorgung SIME (Option)
B2 Brenner direkte Versorgung (nicht mitgeliefert)
R/R2  Relais

SA Led Spannung vorhanden

SPA  Kontrollleuchte Eingriff Druckwéchter Wasser
PA Druckwachter Wasser

OP  Zeituhr Programmierer (Option)

™ Untertemperaturschalter

HINWEISE: Beim Verbinden des Raumthermostats (TA), die Briicke zwischen
den Klemmen 20-21 entfernen. Beim Verbinden der Programmiereruhr
(OP), die Briicke zwischen den Klemmen 30-31 entfernen.

Abb. 5/a
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3 GEBRAUCHSANWEISUNG UND WARTUNG

31 VORKONTROLLEN
BEIM EINSCHALTEN

Beim ersten Einschalten des Heizkessels
wird empfohlen, folgende Kontrollen vor-
zunehmen:

- Sicherstellen, dass die Anlage mit Was-
ser gefiillt und korrekt entliiftet wurde;

- Sicherstellen, dass eventuelle Drossel-
klappen gedffnet sind;

- Sicherstellen, dass die Abzugsleitung
der Verbrennungsprodukte frei ist;

- Sicherstellen, dass der elektrische An-
schluss korrekt ausgefiihrt wurde und
dass das Erdungskabel angeschlossen
ist;

- Sicherstellen, dass keine Flussigkeiten
oder entflammbare Materialien in un-
mittelbarer Néhe des Gerdtes vorhan-
den sind;

- Uberpriifen, dass die Umwilzpumpe
nicht blockiert ist.

3.2 EINSCHALTEN UND BETRIEB

3.2.1 Einschalten des
(Abb. 6)

Heizkessels

Zum Einschalten des Heizkessels, wie

folgt vorangehen:

- Den Heizkessel Uber den Hauptschalter
(1) spannen, das Einschalten der gri-
nen Led (3) erméglicht die Uberpriifung
des Vorhandenseins des Gerdts. Gleich-
zeitig wird auch der Brenner gestartet.

- Die Temperatur des Boilers Uber den
Drehknopf des Thermostats (7) aus-

wahlen. Die Umwalzpumpe, die den
Boiler bedient, fiihrt ihren Betrieb fort,
bis die ausgewadhlte Temperatur nicht
erreicht wird. Wéhrend der Trinkwarm-
wasseraufbereitung  funktioniert  der
Heizkessel automatisch und dabei wird
die Heiztemperatur, die vom Thermost-
at (5) angezeigt wird, bei dem Wert 80
°C Uber den Limit-Thermostat (6) bei-
behalten.

- Nach der Beendung der Trinkwasser-
aufbereitung erfolgt durch den Wech-
selschalter (2) an der richtigen Positi-
on der Stillstand sowohl des Brenners
als auch der Umwalzpumpe; mit dem
Wechselschalter (2) in der Position
Winter wird auch die Umwalzpumpe
der Anlage betatigt, die vom Raumther-
mostat gesteuert wird. In diesem Falle
funktioniert der Brenner und dabei wird
er vom Thermostat Heizkessel (8) bei
der vom Bediener eingestellten Tempe-
ratur kontrolliert.

- Um eine perfekte Leistung des Heiz-
kessels sicherzustellen, indem mdg-
liche Kondenswasserbildung  vermie-
den werden, wird es empfohlen, den
Drehknopf des Heizkessels (8) bei ei-
ner Temperatur einzustellen, die nicht
niedriger als 60 °C ist. Der eingestellte
Temperaturwert wird am Thermostat
(5) kontrolliert.

VORSORGEMASSNAHMEN: Wird der
Warmwasserspeicher vier Wochen lang
nicht verwendet, miissen der Boiler und
das  Warmwasser-Ausdehnungsgefaf
desinfiziert werden. Wenden Sie sich da-

fiir an autorisiertes Fachpersonal.

3.2.2 Sicherheitsthermostat (Abb. 6)

Der Sicherheitsthermostat mit manueller
Riickstellung (4) schreitet ein und flhrt
dabei zum unverziglichen Ausschalten
des Brenners, wenn die Temperatur im
Heizkessel hoher als 95 °C ist. Zum Zu-
rickstellen des Betriebs des Heizkessels
muss die Schutzkappe abgeschraubt und
die darunterliegende Taste gedriickt wer-
den.

Wenn dieses Phanomen haufig auftritt,
fiir eine Kontrolle den Eingriff von auto-
risiertem Fachpersonal anfordern.

3.2.3  Fiillen der Anlage (Abb. 6)

Wenn sich infolge des Eingriffs des Druck-
wadchters die orange Kontrollleuchte
(9) einschaltet und den Brennerbetrieb
stoppt, wird der Betrieb wiederherge-
stellt, indem der Anlagendruck bei 1-1,2
bar wieder eingestellt wird. Die Uberprii-
fung der Anlagendruck erfolgt am Hydro-
meter, der am Heizdruckleistung (16 Abb.
2) moniert ist.

3.2.4 Ausschalten des Heizkessels
(Abb. é)

Zum Ausschalten des Heizkessels muss
Druck iiber den Hauptschalter (1) wegge-

[¢]
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Abb. 6




Abb. 7

nommen werden. Die Hahne des Brenn-
stoffs und des Wassers der Heizanlage
schlieBen, wenn der Generator flr lange
Zeit nicht verwendet wird.

3.3 SAISONALE REINIGUNG

Die Wartung des Generators ist jahr-
lich durch autorisiertes Fachpersonal
auszufiihren. Vor der Reinigungs-
und Wartungsarbeiten, ist das Gerat
vom elektrischen Versorgungsnetz
zu trennen.

3.3.1 Seite Rauch Heizkessel (Abb. 7)

Zur Durchfliihrung der Reinigung der
Rauchdurchgénge, die  Schrauben
entfernen, die die Tir des Korpers
Heizkessel befestigen, und die inneren
Flachen mittels der entsprechenden
Biirste und die Abfuhrleitungen reinigen,
indem die Riickstande entfernt werden.
Nach der Wartung die entfernten
Turbulatoren in die urspriingliche
Position wieder bringen.

3.3.2 Schutzanode des Boilers
(Abb. 8)

Die Magnesiumanode muss jahrlich
kontrolliert und ausgetauscht werden,
wenn sie verschlossen ist, ansonsten

Abb. 8
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verfallt die Garantie des Boilers.

Zum Einschalten der Anode, den
Inspektionsflansch fiir die Kontrolle und
die Reinigung entfernen.

VORSORGEMASSNAHMEN: Nach
dem Auswechseln der Anode
miissen, mogliche bakterielle

Kontaminationen zu vermeiden, ein
oder zwei vollstindige Entleerungs-
und Fiillzyklen des Wassers in den
Boiler ausgefiihrt werden.

3.3.3 Demontage des Gehduses
(Abb. 9)

Fir eine problemlose Wartung des
Heizkessels kann das Gehduse voll-
standig demontiert werden, wobei die
fortlaufende Nummerierung nach Ab-
bildung 9 befolgt werden muss.

3.3.4 Storungen des Betriebs

Es werden einige Ursachen und die
mdoglichen Abhilfen fiir eine Reihe von
Stérungen aufgelistet, die auftreten
kénnten und zu einem Betriebsaus-
fall bzw. unregelmaBigem Betrieb der
Vorrichtung fiihren konnten.

Eine Betriebsstorung fihrt in  den
meisten Féllen zum Einschalten des
Sperrsignals der Steuer- und Kon-
trollvorrichtung.  Wenn sich  dieses
Signal einschaltet, kann der Brenner
erst wieder funktionieren, nachdem
die Freigabetaste fest gedriickt wurde.
Wenn danach eine ordnungsgemafe
Einschaltung erfolgt, kann der Stopp
einem voriibergehenden und nicht
geféhrlichen ~ Fehler  zugeschrieben
werden.

Wenn die Blockierung hingegen wei-
terhin besteht, muss den Ursachen
des Fehlers auf den Grund gegangen
und die nachstehend angefiihrten Ab-
hilfemaf3nahmen ergriffen werden.

Der Brenner schaltet sich nicht ein.

- Die elektrischen Anschliisse Uber-
prifen.

- Den regelmaBigen  Kraftstofffluss,
die Reinigung der Filter und der Du-
sen, sowie den Auslass der Luft aus
der Leitung Gberprifen.

- Die regelméBige Funkenziindung
und den einwandfreien Betrieb des
Brenners sicherstellen.

Der Brenner schaltet sich ordnungs-
gemah ein, schaltet sich aber sofort
wieder aus.

- Die Flammeniiberwachung kontrol-
lieren, die Kalibrierung der Luft und
den Betrieb der Anlage.

Schwierigkeiten bei der Einstellung
des Brenners und/oder Leistung-
mangel.

- Den regelmdBigen  Kraftstofffluss,
die Reinigung des Generators, die
effektive Leistung des Brenners und
seinen Reinigungszustand (Staub)
Uberprifen und sicherstellen, dass
die Rauchablassleitung nicht ver-
stopft ist.

Der Generator ist schnell ver-

schmutzt.

- Die Brennereinstellung (Rauchga-
sanalyse), die Kraftstoffqualitat, die
Verstopfung des Schornsteins und
die Reinigung des Brennerluftein-
lass (Staub) Giberprifen.

Der Generator erreicht die Tempera-

tur nicht.

- Die Reinigung des Generatorgehdu-
ses, die Anpassung, die Einstellung,
die Brennerleistungen, die vorein-
gestellte Temperatur, den korrekten
Betrieb und die Positionierung des
Regelthermostats tiberpriifen.

- Sicherstellen, dass die Leistung des

Generators fir die Anlage ausrei-
chend ist.

Geruch von nicht verbrannten Pro-
dukten.
- Den Reinigungszustand des Gene-

ratorgehduses und des Raucha-
blasses, sowie die Dichtheit des
Generators und der Auslassleitung
Uberprifen  (Tar,  Brennkammer,
Rauchgasleitung, Rauchabzug,

Dichtungen).
- Die Gute der Verbrennung Uberpri-
fen.

Haufiger Eingriff des Sicherheitsven-

tils des Heizkessels.

- Die Prasenz von Luft in der Anlage
Uberpriifen und den Betrieb des/der
Zirkulatoren.

- Den Filldruck in der Anlage, die
Funktionstiichtigkeit ~des/der Aus-
dehnungsgefaBe und die Eichung
des Ventils selbst Gberprifen.

3.4  FROST-SCHUTZ

Bei Frost sicherstellen, dass die
Heizanlage in Betrieb bleibt und dass
die Rdume sowie der Installationsort
des Heizkessel genligend geheizt wer-




den; anderenfalls miissen sowohl der
Heizkessel als auch die Anlage kom-
plett entleert werden.

Fir eine komplette Entleerung muss
auch der Inhalt des Boilers und des
Serpentins zur Heizung des Boilers
entfernt werden.

3.5 HINWEISE FUR
DEN BENUTZER

Das dedizierte Netzkabel darf nur
durch ein Ersatzkabel ersetzt werden,
das von Fachpersonal bestellt und
angeschlossen wird.

ACHTUNG: Bevor beliebige Begriffe
am Heizkessel ausgefiihrt werden,
muss sichergestellt werden, dass der
Heizkessel und seine Komponenten
abgekiihlt sind, um die wegen der
hohen Temperaturen bestehende
Verbrennungsgefahr zu vermeiden.

3.6 DEMONTAGE,
ENTSORGUNG UND RECY-
CLING
DES GERATES (2012/19/UE)

Wenn das Gerdt am Ende

seiner Lebensdauer an-
gelangt ist, MUSS ES
GETRENNT ENTSORGT

—— WERDEN, wie es von der
geltenden Gesetzgebung
des Nutzerlandes vorgesehen wird.

ES DARF NIEMALS zusammen mit
dem Hausmiill entsorgt werden.

Es kann gegebenenfalls an Recy-
cling-Zentren (ibergeben werden oder
an die Handler, die diesen Service
anbieten. Die getrennte Entsorgung
verhindert Umwelt- und Gesundheits-
schaden. AuBerdem ermoglicht sie
die Rickgewinnng vieler wieder-
verwertbarer Materialien, mit einer
beachtlichen  wirtschaftlichen und
energetischen Einsparung.

3.7 PUMPE BOILER (Abb. 10)

Um die Betriebsart der Pumpe aus-
zuwahlen, kurz (ca. 1 Sekunde lang)
die Taste (4) drticken.

Die entsprechenden LEDs zeigen je-
des Mal den Steuermodus (2) und die
eingestellten Kennlinien (3) an.

In Punkt 3.7.4 sind die mdoglichen
Kombinationen und deren Bedeutung
aufgefiihrt. Wenn die LED (1) einen
Fehler meldet, stoppt die Pumpe und
versucht, Wiederanlaufzyklen durch-
zufiihren. Wenn der Fehler behoben
ist, startet die Pumpe automatisch
neu.

3.7.1 Entliiftung der Pumpe

Fur die Aktivierung der Funktion Ent-
liftung der Pumpe muss die Taste
(4) langanhaltend (3 Sekunden lang)
gedriickt werden, dann wird das au-

tomatische Entliiften ausgefiihrt.

3.7.2 Werkseitige Einstellungen

Die Werkseinstellung wird durch an-
haltendes Driicken der Taste (4) und
Deaktivieren der Pumpe aktiviert.
Nach einem Neustart der Pumpe
arbeitet diese mit den werkseitigen
Einstellungen (Lieferzustand).

3.7.3 Manueller Neustart

Wenn eine Blockierung ermittelt
wird, versucht die Pumpe, automa-
tisch zu starten. Wenn die Pumpe
nicht wieder anlduft, den manuellen
Neustart aktivieren, dazu die Taste (4)
langanhaltend (5 Sekunden) driicken
und dann loslassen. Die Neustart-
funktion wird fiir maximal 10 Minuten
aktiviert. Nach dem Neustart zeigt
die LED-Anzeige die zuvor eingestell-
ten Werte an. Wenn der Fehler nicht
behoben wird, muss die Pumpe aus-
gewechselt werden.

\

Abb.10
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3.7.4 Einstellung des Betriebsmodus der Pumpe

) LED-Anzeige Regelungsart Kennlinie Differenzdruck  Empfehlung bei Zweirohr-Heizungssystemen mit
&’ variabel Ap-v  Heizkdrpern zur Reduzierung der FlieBgerdusche an
(I, 1,10)  Thermostatventilen.
1. Konstant-Drehzahl
I o — Die Pumpe reduziert die Faderhohe bei sinkendem
- i Volumenstrom im Rohrnetz auf die Halfte.
° = Einsparung von elektrischer Energie durch Anpassung
2. Konstant-Drehzahl | der Férderhche an den Volumenstrombedarf und
= geringeren FlieBgeschwindigkeiten.
H o Drei vordefinierte Kennlinien (1, II, lll) zur Auswahl.
3 Differenzdruck variabel 1l
= Ap-v
= Differenzdruck  Empfehlung bei FuBbodenheizungen oder bei grof3
° konstant Ap-c  dimensionierten Rohrleitungen oder allen
4 Differenzdruck variabel I (I, 11,1 Anwendungen ohne veranderiche Rohrnetzkennlinie
= Ap-v (z. B. Speicherladepumpen), sowie Einrohr-Heizungs-
H systeme mit Heizkorpern.
" - ol Die Regelung hélt die eingestellte Férderhéhe
5 [A)lffsrenzdruck variabel I unabhéngig vom geforderen Volumenstrom kontant.
_ P "/ = Drei vordefinierte Kennlinien (1, II, lll) zur Auswahl.
L]
|
6, [ Differenzdruck konstant 1}
Bp-c
:
7 Differenzdruck konstant Il Konstant-Drehzahl ~ Empfehlung bei Anlagen mit unveranderlichem
= Ap-c (I, 1,11 Anlagenwiderstand die einen konstanten Volumenstrom
H erfordern.
8. Differenzdruck konstant | o Die Pumpe lduft in drei vorgegebenen Festdrehzahi
Ap-c stufen (1, 11, 1I).
:
HINWEIS
9 Konstant-Drehzahl 1] Werkseinstellung:
= Konstant-Drehzahl, Kennline Il

mh

« Mit dem 9. Tastendruck ist die Grundeinstellung
(Konstant-Drehzahl / Kennlinie Ill) wieder erreicht.

3.7.5 Eventuelle Storungen, Ursachen und magliche AbhilfemaBnahmen an der Pumpe

LED-Farbe Eventuelle Storung Ursache Magliche Abhilfe
. . Das Hydrauliksystem der Pumpe wird versorgt, Chi . .
Turbinenbetrieb aber die Pumpe hat keine Netzspannung. Die Netzspannung tberpriifen
. - Sicherstellen, dass im System keine
Rot-griines Trockenlauf Luftin der Pumpe Leckagen vorhanden sind.
blinklicht - Die Netzspannung iiberpriifen
Uberlastun Der Motor lduft nur miihsam. Die Drehzahl - Den Durchfluss/Druck im System tberpriifen
9 ist niedriger alsim Normalbetrieb. - Die Wassereigenschaften des Systems
priifen; das System von Schmutz reinigen
Unterspannung/Uberspannung | Versorgungsspannung zu niedrig/hoch - Die Netzspannung uberpriifen
- Das Temperaturniveau des Wassers in
Bezug auf die Umgebungstemperatur
Rot - . - .. . Uberprifen
blinkend Uberhohte Temperatur Uberhohte Temperatur in der Pumpe - Die Netzspannung dberpriifen
- Die Betriebsumgebungsbedingungen
Uberprifen
Kurzschluss Motorstrom zu hoch - Die Netzspannung tberpriifen
) - Den manuellen Neustart aktivieren
Rot fest Stopp Rotor blockiert -
eingeschaltet “dauerhafte Blockierung" DIE PUMPE AUSWECHSELN
Defekt an der Steuerkarte und/oder am Motor - DIE PUMPE AUSWECHSELN
. - Den Anschluss an die Stromversorgung
Keine Stromversorgung = .
LED Uberprifen
ausgeschaltet Gestoppt LED defekt - Uberpriifen, ob die Pumpe funktioniert
Steuerkarte defekt - DIE PUMPE AUSWECHSELN
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1

OPIS PE»I

1.1 uvoD in proizvodnjo sanitarne vode, delujejo uporabe.
na kurilno olje, gorenje je popolno-
Kondenzacijski kotli iz litega jekla ma uravnotezeno, visok izkoristek pa
Estelle HE B4 INOX ErP za ogrevanje omogoka znatni prihranek pri stroskih
1.2 MERE (Risba 1)
550 728 69
fr
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I T I F i
- \ 1015 55 i
LEGENDA
M Dovod sistema G 1” (UNI-ISO 228/1) E  Vhod sanitarnega sistema G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
R Povratek sistema G 1” (UNI-ISO 228/1) C  Ponovni obtok G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U Izhod sanitarnega sistema G 3/4" (UNI-ISO 228/1) S lIzpust iz peFi
Risba 1
1.2.1 Tablica s tehniEnimi podatki (risba 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA
e LOErADE sAry gy
lME -KQYEL NIZKO KOTLE NIZKA TEPLOTA - CAZAN AZUTA -
& TEMPERATORAS - KATILO ZEMOS TEMPAE::IY,SRLG; SHATLSZEWMS
SERIJSKA STEVILKA | koo
LETO IZGRADNJE . ?
I i REFERENCE DIREKTIVA
R —
CE€nn
e, | PINKODA
COMBUSTIVEL: GASOL” T—— VRSTA OPREME
DI
VSEBNOST VODE V KOTLU —|
NAJVECJA TOPLOTNA OBREMENITEV
KORISTNA TOPLOTNA OBREMENITEV
NAJVEC)I OBRATOVALNI TLAK —] -
- .
VSEBINA PRETOK SANITARNE VODE — NAJVISJA OBRATOVALNA TEMPERATURA
NAJVECJA TOPLOTNI PRETOK — |
NAJVEC I OBRATOVALNI TLAK ——] s =1 NAJVECJA TEMPERATURE ZDRAVJE
PODROCJE OPIS — |
NAPAJANJA Z ELEKTRIKO
MAKSIMALNA PORABA
ELEKTRICNE ENERGLE
MADE IN ITALY Risba ‘I/a




1.3 TEHNI»NI PODATKI

ESTELLE HE B4 INOX ErP

Koristna moE 80-60°C kw 33,0
Koristna moE 50-30°C kw 355
MoE komore kw 34,8
Razred sezonske energijske uEinkovitosti A
Sezonska energijska uEinkovitost % 93
I1zjavljen profil zmogljivosti sanitarnega sistema XL
Sanitarna energijska uEinkovitost % 67
PIN stevilka 1312CR193R
Tip B23P - C23P
Elementov mt. 4
Maks. tlak delovanja bar (kPa) 4(392)
Vsebina vode | 24,5
Izguba tovora dimni mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Tlak v gorilni komori mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Temperatura dima 80-60°C °C 73
Temperatura dima 50-30°C °C 30
Zmogljivost prenosa dima m3n/h 37,2
Volumen dima dm3 12
CO02 % 12,5
Regulacjisko obmoEje ogrevanje °C 45+85
Regulacijsko polje sanitarnega sistema °C 30460
Proizvodnja sanitarne vode
Zmogljivost grelnika | 110
SpecifiEni sanitarni pretok EN 625 I/min 21
Neprekinjen sanitarni pretok Dt 30°C I/h 720
»as ponovnega dosega od 25 do 55°C min 12
Maks. delovni pritisk grelnika bar (kPa) 7 (686)
Teza kg 220
1.4 HIDRAVLI»NI PRIKLJU»KI (Risba 2)
LEGENDA
1 Telo kotla
2 Presostat za vodo
3 Avtomatski odzraEevalni ventil
4 »rpalka za sistem (ni vkljuEena v dobavo)
5 Visoko uEinkovita Erpalka grelnika
6 Kontrolni ventil
7 Varn. ventil grelnika 6 barov

(ni vkljuEen v dobavo)
8 Magnezijeva anoda
9 Ventil za izpust grelnika
10 Ventil za izpust kotla
11 Gorilnik (ni vkljuEen v dobavo)
12 Grelnik 110 litrov
13RoEno odzrakevanje
14Varn. ventil sistema 3 bare
(ni vkljuEen v dobavo)
15Raztezna posoda za sanitarni sistem 5 litrska
(ni vkljuEen v dobavo)
16Hidrometer (ni vkljuEen v dobavo)
17Post-kondenzator iz inox jekla
18 Sifon za izpust kondenza

Dovod sistema

Povratek sistema

Izhod sanitarnega sistema
Vhod sanitarnega sistema
Ponovni obtok

NAnmc >z

Risba 2
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1.5  GORI®»A (Risba 3)

Gorilna komora je tipa z direktnim
prehodom in je v skladu z normativo
pr EN 303-3, priloga E.

Dimenzije so prikazane na sliki 3.

L Volumen
mm dm?

HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6  SEZNAM PRIMERNIH
GORILCEV

(> EN 267)

Na splomno svetujemo, da se za
plinski gorilnik, ki se povezuje s
peEjo, uporabljajo pume, ki imajo
polprazne spraye. Na toEki 1.6.1, s
katerimi je bila peE preizkumena.

POZOR:

Kotli s Pn »70kW: Lahko se uporabi-
jo tudi gorilniki, ki jih ni na sezna-
mu in imajo iste znacilnosti, ce so
skladni z referen¢nimi tehni¢nimi

1.6.1 Gorilnik s stalnim dovajanjem
Model
HE B4 INOX ErP SIME FUEL 35 EV

morata biti enaki ali manjsi od na-
veden v PRILOGI AA.1.
1.6.2 Montiranje gorilnika

(Risba 3/a)

Vrata peEi so namenktena in pri-
pravljena za montaxo gorilnika
(risba 3/a).

Gorilniki morajo biti regulirani tako,
da je vrednost CO?2 tista, kj je prika-
zana v toEki 1.3 z odstopanjem + 5%.

Risba 3

standardi in za ustrezno delovno
podrocje.

Kotli s Pn <70kW: Lahko se uporabi-
jo tudi gorilniki, ki jih ni na sezna-
mu in imajo iste znacilnosti, ¢e so

Zakonika Puna Kot
] upranevanja
8118503 0,65 60°H

skladni z referen¢nimi tehni¢nimi
standardi.

Priizbiri gorilnika bodite pozorni na
maksimalno porabljeno elektricno
energijo pri 30 % obremenitvi in v
stanju pripravljenosti gorilnika, ki

Tlak Razred Poraba
tlaEilke NOx elektriEne energije
bar w
12 3 168

Risba 3/a
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IZGUBE PRI NAPELJAVAH (Risba 4)
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Risba 4
1.8 GLAVNE KOMPONENTE (Risba 4/a)
1 LEGENDA
1 Ukazna plosEa
2 RokEno odzrakevanje
3 Oporal”
4 PlasE za sonde
2 5 Telo kotla
6 Visoko uEinkovita Erpalka grelnika
7 7  Kontrolni ventil
8 Avtomatski odzraEevalni ventil
3 9 Presostat za vodo
10 Grelnik 110 litrov
4
5
Risba 4/a
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2 INSTALACIJA

2.1 KURILNICA

Namestitev mora biti trajna in jo
morajo opraviti izkljuEno za to uspo-
sobljena in kvalificirana podjetja.
Upomtevati morajo vsa navodila in
predpise, ki jih vsebuje ta zvezek.

2.2  MERE KURILNICE

PeE je potrebno namestiti na 10 cm
visokem podstavku in naj sloni na
xeleznih tirnicah.

Med stenami prostora in peEjo mora
biti vsaj 60 cm razdalje, med zgornjo
ploskvo in stropom pa vsaj 1 m.

Ta razdalja je lahko manjma (0,5 m) za
peki z vgrajenim bojlerjem. Vsekakor
kurilnica ne sme biti niaeja od 2,5 m.

2.3 PRIKLJU»ITEV
NA NAPELJAVO

Pri hidravliEnih prikljuEkih je potreb-
no draeati se navodil, ki so navedena
ob risbi mt. 1. Primerno je, da so
vsi prikljuEki povezani s pomoEjo
vijakov “Holandec” (vrtljiva matica).
Napeljava mora biti tipa z zaprto
ekspanzijsko posodo.

POZOR: Vgradnja obvodnega ali
preto¢nega stikala (ni priloZena) je
obvezna pri instalacijah v sistemih
s termostatskimi ventili ali moto-

riziranimi dvosmernimi ventili.
Najmanjsi pretok sistema, ki
mora biti zagotovljen, ne sme

biti nizji od prikazanega spodaj.
Najmanjsi pretok sistema 850 (l/h) z
AT=35°C

2.3.1 PripomoEki, ki jih je treba na-
mestiti (Risba 2)

Za zagotavljanje funkcionalnosti kotla
je treba na dovodno cev za ogrevanje
namestiti varnostni ventil, kalibriran
na 3 bare/294 kPa (14) in hidrometer
za preverjanje pritiska sistema (16).

Poleg tega je treba pri montazi
predvideti varnostni ventil, kalibri-
ran na 6 barov/588 kPa (7), katerega
prikljuEek je predviden na cevi za
izhod sanitarne vode iz grelnika, tako
da s tem preprekite, da bi morebitni
prevelik pritisk povzroEil njen zlom.

V primeru, da se varnostni ventil
grelnika pogosto sprozi, na sanitarni
tokokrog namestite raztezno posodo
(15) s prostornino 5 litrov in maksi-
malnim delovnim pritiskom 8 barov
(784kPa). Raztezna posoda mora

biti z membrano iz naravne gume
JkavEuka”, primernega za uporabo v
prehrambenem sektorju.

»rpalka  sistema (4) je lahko
namesEena namesto  prikljuEnega
nastavka 1”v pol. 3 risba 4/a.

2.3.2 ZaEetna faza polnjenja

sistema

Preden nadaljujete s povezovanjem
kotla, je dobra praksa v cevi spustiti
vodo, tako odstranite morebitne tuj-
ke, ki bi lahko ogrozili dobro delovanje
aparata. Polnjenje je treba izvrsiti
poEasi, tako da omogokEite izhajanje
zraka preko pripadajoEih odzrake-
valnih odprtin, nahajajofih se na
ogrevalnem sistemu. Na ogrevalnih
sistemih na zaprt tokokrog morata
pritisk hladnega polnjenja sistema
in pritisk predhodnega polnjenja
raztezne posode, odgovarjati oziro-
ma ne smeta biti manjsa od visine
statiEne kolone sistema (na primer, v
primeru statiEne kolone 5 m, morata
biti predhodna obremenitev posode
in polnilni pritisk sistema najmanj na
minimalni vrednosti 0,5 bar/49 kPa).

2.3.3 Proizvodnja

sanitarne vode
V fazi priprave sanitarne vode
bo obtoEna Erpalka sanitarnega

tokokroga delovala tako dolgo, dokler
sonda termostata grelnika ne bo do-
segla vrednosti, nastavljene z gum-
bom. Ko je zahteva termostata grelni-
ka izpolnjena, Ee je preusmerjevalnik
nastavljen v nakin zima in je sobni
termostat v priklicu, se lahko zazene
Erpalka za ogrevanje (naprava ni
vkljuEena v dobavo).

Da bi bil kotel sposoben proizvaja-
ti sanitarno vodo, je treba pri prvem
vzigu izpustiti ves zrak iz serpentine
grelnika.

Za olajsanje te operacije postavite za-
rezo deblokirnega vijaka kontrolnega
ventila vodoravno (6, Risba 2). Ko je
ves zrak izpusken, vijak premaknite v
zatetni polozaj. Priprava tople sani-
tarne vode je zagotovljena s pomokEjo
grelnika iz jekla INOX AISI 316L s po-
sebnim spiralnim izmenjevalnikom,
opremljenim z magnezijevo anodo za
zasEito grelnika ter s pregledovalno
prirobnico za kontrolo in Ei3Eenje.

2.3.4  ZnaEilnosti vode v peEi

Vodo, potrebno za delovanje ogre-

valnega sistema, morate prilagoditi

v skladu z normo UNI-CTI 8065. Fil-

triranje vode, ki omogoEa delovanje

ogrevalne napeljave, je neobhodno

potrebno v sledeEih primerih:

- Zelo obmirno omreaje z uporabo
velikih koliEin vode.

- Pogosta dopolnilna polnjenja vode
v omreaju.

-V primeru delne ali popolne izpraz-
nitve omreaeja svetujemo.

2.4.  PRIKLJU»ITEV NA
DIMNO CEV

Temeljno vlogo pri dobrem delovanju

peki opravlja dimna cev. Nepravilno

nastavljen dimnik bo namreE

povzroEil slabo delovanje gorilnika,

veEji hrup, nabiranje saj, kondenza-

cijo in nastajanje raznih skorij.

Dimna cev mora torej odgovarjati

sledeEim zahtevam:

- Mora biti iz nepropustnega mate-
riala ter mora biti odporna na
visoke temperature in kondenza-

cijo.

- Mora biti primerno mehans-
ko vzdrealjiva ter slab prevodnik
toplote.

- Ne sme punEati, ker bi to povzroEi-
lo njeno ohladitev.

- Mora biti postavljena Eimbolj nav-
piEno in z vgrajeno napravo za
vsrkavanje, ki zagotavlja popoln in
stalen odvod izgorelih snovi.

- Premer dimne cevi ne sme biti
manjri od prikljuEka na peE.

- Biti mora pravilno dimenzionirana
za izpolnjevanje zahtev za vlek/
odvod dimnih plinov, potrebna
za pravilno delovanje izdelka
(EN13384-1).

- V spodnjem delu dimniske cevi je
treba predvideti poseben sistem za
odvod kondenza.

- Za povezavo na dimnisko cev je
treba uporabiti trde vode, odpor-
ne na temperaturo, kondenz,
mehanske tresljaje, ki tesnijo in
so izolirani. Uporabite materiale,
primerne za ta namen, kot je na
primer nerjavno jeklo.

2.5 POVEZAVA ZA ODVAJANJE
KONDENZACIJSKIH
(Risba 5)

Za zbiranje kondenzacije ponve je
treba povezati pasti za izpolnitev civil-
nega cevi (premer 25), ki imajo naj-
manj nagib 5 mm na meter.

Samo plastiEne cevi izpustov nor-




malne civilistov so primerne za
prevoz kondenza, da odteEe kana-
lizacijo stanovanje.

2.6 ELEKTRI»NA
PRIKLJU»ITEV

(Risba 5/a)

PeE napaja elektriEni tok 230V-50Hz
enofazne napetosti s pomoEjo
glavnega stikala, ki ga nEitijo varo-
valke.

Kabelj termostata za sobno toploto

za prikljuEitev pumpe, ki bo poma-
gala krozenju vode v omreaju cen-
tralnega ogrevanja (pumpo dobavi-
mo posebe;j).

KonEno prikljuEimo me kabel, ki
napaja gorilnik (Risba 6).

OPOMBA: Aparat mora biti
prikljuEen na uEinkovit zemeljski
prikljuEek.

Podjetje SIME odklanja kakrnnokoli
odgovornost za ponkodbe oseb,
do katerih bi prinlo zaradi neo-
zemljitve peki.

poveaeemo po navodilih risbe 6. Pred kakrnnimkoli posegu na
Pri tem moramo na razvodni- elektriEni komandni plonEi, LEGENDA .
ci odstraniti povezovalni mostiE. izkljuEiti aparat iz elektriEnega 1 Fleksibilna cev za izpust
Z namestitvijo termostata bomo omreaja. 2 Sifon
uravnali stopnjo sobne toplote. Risba 5
Na shemi risbe 6 najdemo navodila
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TS Varnosni termostat
El Stikalo poletje/zima
TA Prostorni termostat
TB Termostat grelnika
TC Termostat peEi
TL Mejni termostat
IG Glavno stikalo
PB »rpalka grelnika OPOMBA:
P Pumpa za krozenje vode - PrikljuEite kronotermostata (TA) in odstranite
B1 Gorilnik s stalnim dovajanjem goriva SIME (opcija) mostiEke med stiEniki 20-21.

R/R2  Rele

SA Zeleni led, napetost prisotna
SPA
PA Presostat za vodo

(013 Programska ura (opcija)
™ Varnostni termostat

B2 Gorilnik z direktnim dovajanjem goriva (ni vkljuEeno)

Signalna luEka za presostat za vodo

mostiEek med stiEniki 30-31.

- S prikljuEitvijo programske ure (OP) odstranite

Risba 5/a
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RABA IN VZDRAEVANJE

OPOZORILA

- V primeru okvare in/ali nepravilnega delovanja aparata le-tega deaktivirajte,
prepovedano ga je popravljati ali vanj neposredno posegati. Obrnite se izkljuEno

na kvalificirano osebje.

- Zaradi varnostnih razlogov uporabnik ne sme dostopati v notranjost aparata. Vsi
posegi, ki zahtevajo odstranjevanje zasEit ali dostop do nevarnih delov aparata,
morajo biti izvedeni s strani kvalificiranega osebja.

- Aparat lahko uporabljajo otroci, starejsi od 8 let in osebe z zmanjSanimi fiziEnimi,
senzoriEnimi ali duSevnimi sposobnostmi, ali osebe brez izkusenj ali potrebnih
znanj, Ee so pod nadzorom ali pa so bile ustrezno pouEene o varni uporabi apara-
ta in so razumele nevarnosti, ki so z uporabo povezane. Otroci se z aparatom ne
smejo igrati. »iS8Eenja in vzdrzevanja, za katera je odgovoren uporabnik, ne smejo
izvajati otroci brez nadzora.

3.1 PREGLED PRED VAIGOM

Ob prvem veeigu je primerno preve-
riti naslednje:

Preveriti ali je omreaje central-
nega ogrevanja napolnjeno z vodo
in brez zraEnih mehurEkov.

Preveriti ali so morebitna zapirala
odprta.

Pregledati ali je dimna cev prosta.
Preveriti ali je elektriEna povezava
brezhibna in ozemljitev pritrjena.
Pregledati, da se v blizini peEi ne
nahajajo lahko vnetljive snovi.
Preveriti, Ee obtoEna Erpalka ni
blokirana.

3.2 VAIGIN DELOVANJE

3.2.1 Vaig peki (Risba 6)

Da bi izvedli vzig kotla, nadaljujte na
naslednji naEin:

zagotovite napetost kotla s pritiskom
na glavno stikalo (1), vzig zelene LED
luEke (3) omogoEa preverjanje pri-
sotnosti napetosti aparata. SoEasno
boste dosegli tudi zagon gorilnika;

izberite temperaturo grelnika s po-
moEjo gumba na termostatu (7).
ObtoEna Erpalka, ki sluzi grelniku,
bo z delovanjem nadaljevala tako
dolgo, dokler ne bo dosezena prej
izbrana temperatura. Med fazo
proizvodnje tople sanitarne vode bo
kotel deloval avtomatsko, s pomoEjo
mejnega termostata (6) bo ohranil

temperaturo  ogrevanja, navede-
no na termometru (5) na vrednosti
80°C;

ko je zahteva za proizvodnjo to-
ple sanitarne vode izpolnjena in je
preusmerjevalnik (2) v polozaju po-
letje, s tem pride do ustavljanja tako
gorilnika kot obtoEne Erpalke; Ee
je preusmerjevalnik (2) v polozaju
zima, se bo zagnala obtoEna Er-

palka, ki jo poganja sobni termo-
stat. V tem primeru bo z gorilnikom
upravljal sobni termostat (8) in sicer
na temperaturi, ki jo je nastavil upo-
rabnik;

da bi zagotovili optimalni izkoristek
kotla in prepreEili morebitni nasta-
nek kondenza, svetujemo da gumb
termostata kotla (8) regulirate na
temperaturo, ki ni manjsa od 60°C.

o

]

Risba 6




Vrednost nastavljene temperature
se kontrolira na termometru (5).

3.2.2 Varnostni termostat
(Risha 6)

Ko temperatura v kotlu preseze 95°C,
se sprozi varnostni termostat na roEno
ponastavitev (4) in povzroEi takoj$nji
izklop gorilnika.

Za ponastavitev delovanja kotla je tre-
ba odviti za3Eitno kapico in pritisniti
gumb, ki se nahaja pod njo.

»e do tega pojava p[ide pogosto,
zahtevajte poseg tehniEnega osebja,
kvalificiranega za kontrolo.

3.2.3 Polnjenje sistema
(Risba 6)

V' primeru, da se prizge oranzna si-
gnalna luEka (9) zaradi sproZenja
presostata vode, s katerim se blokira
delovanje gorilnika, ponastavite delo-
vanje in pritisk sistema premaknite na
1-1,2 bara (98-117,6 kPa).

Preverjanje pritiska sistema je mo-
goEe na hidrometru, name$Eenem na
dovodni cevi za ogrevanje (16, Risba 2).

3.2.4 Ugasanje kotla (Risba 6)

Da bi kotel ugasnili, prekinite napetost
s pritiskom na glavno stikalo (1). Za-
prite ventile goriva in vode termiEnega
sistema, Ee generator ostane neupo-
rabljen daljse obdobje.

3.3 LETNO »I©»ENJE

Vzdraeevanje generatorja je potreb-
no opraviti vsako leto, kar se je
potrebno domeniti s pooblanEenim
tehniEnim osebjem.

Preden zaEnemo s EimEenjem in
vzdraeevalnimi deli je potrebno odk-
lopiti elektriEno napeljavo.

3.3.1 Odvod dima iz peEi

(Risba 7)

Za EinEenje odvodnih poti dima
moramo odviti vijake, ki pritrjujejo
vrata na telo peEi, in s posebno
nEetko ustrezno nEistiti navlako na
notranjih povrminah in v dimninki
cevi.

Po opravljenem vzdraevan-
ju je potrebno ponovno postaviti

'F"nv\‘ ) S

Risba 7

odmaknjene turbolatorje na svoje
mesto.

Se vzdrzeevalna dela opravijo, ne da
bi odstranili gorilnika.

3.3.2 ZasEitna anoda
grelnika (Risba 8)

Magnezijevo anodo je treba redno

kontrolirati in jo zamenjati, Ee je obra-
bljena, saj sicer garancija grelnika
preneha veljati. Da bi dosegli anodo,
odstranite prirobnico za kontrolo in
EisEenje.

3.3.3 Demontaaea ohinja peEi
(Risba 9)

Risba 8
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Za preprosto vzdrzevanje kotla je mo-
goEe popolnoma odstraniti plasE, in
sicer upostevajoE ostevilEen prikaz na
risba 9.

3.3.4 NevneEnosti v delovanju

Navajamo nekatere vzroke in
mogoEe remitve vrste nevmeEnosti,
ki bi se lahko dogodile in povzroEi-
le nepravilno delovanje ali zastoj
naprave.

V  najveEjem mtevilu primerov
povzroEi nepravilno delovanje vaig
luEke, ki kazee na blokado delovanja
ter komandne in nadzorne plorEe.

Ko se prizege navedeni znak, bo
gorilnik znova deloval le po
odloEnem pritisku na gumb za
deblokado sistema; ko to opravimo
in se stroj znova prizege, je mogoke
pripisati zastoj prehodni in nenevar-
ni okolinEini.

Nasprotno pa Ee je zastoj trajen,

bo potrebno poiskati vzrok okvare

in opraviti posege, ki jih navajamo v

naslednjih odstavkih:

Gorilnik se ne prizege

- Preveriti elektriEne prikljuEke.

- Pregledati reden dotok goriva, Ei-
stost filtrov, pume in odtok zraka iz
cevi.

- Pregledati rednost  zaporedja
isker za prizeig in delovanje naprav

b
-

-

Risba 9




v gorilniku.

Gorilnik se redno prizege a se takoj

ugasne

- Pregledati plamen, uravnavo zra-
ka in delovanje naprave.

Tezeave v uravnavanju gorilnika in/

ali pomankanje izkoristka moEi

- Pregledati rednost dotoka goriva,
EistoEo generatorja, nezatrpanost
dimne odvodne cevi, dejansko
moE, ki jo daje gorilnik in njegovo
EistoEo (prah).

Generator se zlahka maze

- Pregledati  uravnavo  gorilnika
(pregled dima), kakovost goriva,
zatrpanost dimnika in Eistost do-
toka zraku v gorilnik (prah).

Generator se ne segreje

- Preveriti EistoEo glave genera-
torja, povezavo, uravnavo, zmoglji-
vost gorilnika, nastavljeno tempe-
raturo, redno delovanje in pravilno
namestitev termostata za uravna-
vo.

- Zagotoviti zadostno moE genera-
torja za specifiten sistem ogre-
vanja.

Vonj po neizgorelih ostankih goriva

- Preveriti EistoEo glave generatorja
in odvoda dima, neprodumnost ge-
neratorja in odvodnih cevi (vratca,
gorilna komora, dimna cev, dim-
nik, tesnila).

- Pregledati pravilnost gorenja.

Pogostno vkljuEevanje varovalke

peEi

- Pregledati prisotnost zraka v na-
pravi, delovanje poganjaEa/ev.

- Preveriti pritisk vode v siste-
mu, uEinkovitost ekspanzijske/ih
posod/e in uravnavo samo varo-
valke.

3.4  PROTIZMRZOVALNA
ZAO»ITA

V primeru zmrzovanja je potrebno
poskrbeti, da ostane napeljava za
ogrevanje v pogonu in da prostori
kot tudi kurilnica ostanejo dovolj
topli; v nasprotnem primeru je
potrebno popolnoma izprazniti tako
peE kot celotno napeljavo.

Za popolno izpraznjenje je potrebno
odpraviti tudi tekoEino v bojlerju in
tisto, ki se nahaja v njegovem polzeu
za ogrevanje.

3.5 OPOZORILA
UPORABNIKU

Obvezno je, da se namenski napa-
jalni kabel zamenja samo z rezer-
vnim kablom, ki ga naroEi in poveze
strokovno usposobljeno osebje.

OPOZORILO: Pred izvedbo karkoli
na kotelu se prepriEajte, da se je s
komponentami ohladilo, da se izo-
gnete tveganju opeklin zaradi viso-
kih temperatur.

3.6 ODSTRANJEVANIJE,

ODAGANJE IN
RECIKLIRANJE APARATA
(2012/19/UE)
Ko aparat doseze konec svoje
zivljenjske  dobe, ga je TRE-
BA ODLOZITI skladno z nakEeli

LO»ENEGA ODLAGANJA ODPADKOV,
kot to zahteva veljavna zakonoda-
ja. NE SMETE ga odloziti skupaj z
gospodinjskimi odpadki. Lahko ga
odnesete v specializiran center za
zbiranje odpadkov ali pa k prodajal-
cu, ki zagotavlja storitev odlaganja.
LoEeno odlaganje odpadkov pre-
preEuje 3kodljive vplive
na okolje in zdravje. Po-
leg tega omogoEa po-
novno uporabo mnogih
- materiéloy, . primernih

za recikliranje, kar po-
meni velik ekonomski in energijski
prihranek.

3.7 VISOKO UCINKOVITA
CRPALKA (Risba 10)

Za izbiro operativnega nacina ¢r-
palke na kratko pritisnite (prib-
lizno za 1 sekundo) tipko (4).
Pripadajo¢e LED lu¢ke vsakic
prikazujejo nacin regulacije (2) in
nastavljene znacilne krivulje (3).

V tocki 3.7.4 so navedene mozne
kombinacije in njihov pomen.

Ko LED lucka (1) opozori na okva-
ro, se Crpalka ustavi in poizkusi
izvesti cikle ponovnega zagona.
Ce je anomalija odpravljena, se
¢rpalka avtomatsko ponovno za-
Zene.

3.7.1 0dzracevanje crpalke

Funkcija odzracevanja crpalke
se aktivira z daljsim pritiskom (3
sekunde) tipke (4) in avtomatsko
izvrsi odzracevanje.

3.7.2 Tovarniske nastavitve

Tovarniska nastavitev se aktivira
s pritiskom in drzanjem pritis-

Risba 10

njene tipke (4) in tako, da deakti-
virate ¢rpalko.

S ponovnim zagonom crpalke le-
-ta deluje na tovarniskih nastavi-
tvah (stanje ob dobavi).

3.7.3 Rocni ponovni zagon

Ko je zaznana blokada, se ¢rpal-
ka poizkusi avtomatsko zagnati.
Ce se ¢rpalka ne zaZene, akti-
virajte rocni ponovni zagon, in
sicer z daljsim pritiskom (5 se-
kund) tipke (4), nato jo izpustite.
Funkcija ponovnega zagone se
aktivira najve¢ za 10 minut. Po
ponovnem zagonu LED lucke pri-
kazujejo prej nastavljene vred-
nosti. Ce anomalija ni odpravlje-
na, ¢rpalko zamenjajte.
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3.7.4 Nastavitev operativnega nacina ¢rpalke

s LED indikator

Nacin regulacije

Konstantno Stevilo obratov ||

Znacilna . -
krivulja Diferencialni
variabilni

pritisk Ap-v

(1, 11, 111)

Konstantno Stevilo obratov | -

Diferencialni variabilni 1}

Umh

pritisk Ap-v
° Diferencialni
4 Diferencialni variabilni 1] variabilni
- pritisk Ap-v pritisk Ap-c
= (1,11, 11y
[ ]
5% Diferencialni variabilni | Wl
pritisk Ap-v
: /
6. Diferencialni variabilni 1l L
pritisk Ap-c
S i
7. Diferencialni variabilni 1]
! pritisk Ap-c Konstantno tevilo
3 obratov (I, II, Il)
8. = Diferencialni variabilni |
costante Ap-c
.
9. Konstantno Stevilo obratov |l|

Qmih

.

Ce tipko 9-krat pritisnete, se nastavi osnovna nastavitev

(Konstantno stevilo obratov/znacilna krivulja Ill).

Priporocena v primeru ogrevalnih sistemov z dvojnim
dovodom s hladilniki, za zmanjsanje hrupa pri pretoku
na termostatskih ventilih.

Crpalka prepolovi tlak v primeru zmanjsanja pretoka
v cevovodnem omrezju.

Zahvaljujoc¢ prilagajanju tlaka potrebnemu pretoku in
zmanjsani hitrosti pretoka se prihrani elektri¢na
energija.

Tri predhodno dolocene znacilne krivulje (I, 11, 111),
med katerimi lahko izbirate.

Priporocilo v primeru sevajocih plos¢ ali cevi velikih
dimenzij in za vse vrste uporabe, kjer ni variabilnih

znadilnih krivulj (na pr. napajalne ¢rpalke grelnikov)
in ogrevalni sistemi z enojnim dovodom s hladilniki.

Regulacija ohrani tlak, nastavljen neodvisno od pretoka.
Tri predhodno dolocene znacilne krivulje (I, 11, 111),
med katerimi lahko izbirate.

Priporocena za sisteme s stabilnim uporom,
ki zahtevajo konstantni pretok.

Crpalka deluje v treh fazah, odgovarjajocih predhodno
dolocenemu fiksnemu stevilu obratov (I, II, IIl).

OPOZORILO

Tovarniska nastavitev:
Konstantno stevilo obratov, znacilna krivulja Il

3.7.5 Morebitne anomalije, vzroki in mozne resitve crpalke

Barva LED
lucke

Morebitna anomalija

Vzrok

Mozna resitev

Rdece-zelena

Delovanje turbine

Hidravli¢ni sistem crpalke je pod napajan-
jem, na ¢rpalki pa ni omrezne napetosti

- Preverite omrezno napetost

Delovanje na suho

Zrak v ¢rpalki

- Preverite, da na sistemu ni prislo do
puscanja

lucka utripa _ - 5
Motor se tezko obraca Stevilo Prever!te omrezno pgpetpst
. . A ) . - Preverite pretok/pritisk sistema
Prevelika obremenitev obratov je nizje kot pri delovanju - L - .
- Preverite znacilnosti vode v sistemu;
Normalno S e
ocistite sistem morebitnih ostankov
Premajhna/prevelika napetost | Napajalna napetost je prenizka/previsoka - Preverite omrezno napetost
- Preverite temperaturo vode glede na
Rdeca . Previsoka temperatura v notranjosti temperaturo okolja
- Previsoka temperatura . - )
utripa ¢rpalke - Preverite omrezno napetost
- Preverite okoljske pogoje delovanja
Kratek stik Previsok tok motorja - Preverite omrezno napetost
- Aktivirajte ro¢ni ponovni zagon
; . Rotor blokiran .
Rdeca Ustavitev - ZAMENJAJTE CRPALKO
fiksno 4trajna blokada” oK ok Ki Kartici in/al
vara na elektronski kartici in/ali na - ZAMENJAJTE CRPALKO
motorju
Ni elektriénega napajanja - Fre_vente povezavo na elektri¢no napa-
; janje
LED lucka Ustavli
ugasnjena stavljena Okvara LED lu¢ke - Preverite, ali ¢rpalka lahko deluje

Okvara na elektronski kartici

- ZAMENJAJTE CRPALKO
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1.

1.1 EIZArQrd

O1 AéBNTeC XUTOOISHPOU CUHTUKVWONG
Estelle HE B4 INOX ErP 6¢ppavong

NMEPIFPA®H THX LYZKEYHZX

Kal mopaywyng VEPOU OIKIOKAG XPHoNg,
A\erToupyouv pe TeTpéAaio VTICeN pe pia
e€alpeTikd 100ppomnuévn Kavon Kat n
vPnAfR amédoon emtpémel TNV €€OIKO-

VOHNGN TOU KOGTOUG AETOUPYIaC.

1.2 AIALTAZEIL (k. 1)
550 728 %
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YNOMNHMA E  Eioodog vepou olkiakng xprong G 3/4” (UNI-ISO
M TMapoxn eykatdotaong G 1" (UNI-ISO 228/1) 228/1)
R Avaotpogn eykatdotaong G 1" (UNI-ISO 228/1) C  Avakukhogopia G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
U 'E€odog vepou oliklakng xpriong G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Exkkévwon Aépnta Ei. 1.
1.2.1 Mwakida TexViKGV dedopévav (k. 1/a)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
(CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA
TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAIXA - BASSE
KESSEL - KETEL AAG - AEBHTAZ
ONOMA - KOTEL NIZKO KOTLE NiZKA TEPLOT, TEM SCAZUTA
'BOWNEP HUCKA TEMW:EPQA;?:‘A - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
APIOMOX XEIPAZ
| Kaakos
ETOZ KATAZKEYH? ; OAHTA ANADOPAL
CEnn
COMBUSTIBILE: GASOLIO =5l APPIN
FUEL: LIGHT OILKEROSENE 4
‘COMBUSTIBLE: GASOLIO — i
COMBUSTIVEL: GASOIL I TYNOZ LYZKEYHZ
'COMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: H L
BRANDSTOF: STOOKOLIE
ZIMO: NET 0
‘GORIVO: KURILNO OLJE
/O: OLEJ TOPNY
(COMBUSTIBIL: MOTORINA
[AMSENLHOE: TONWUBO
KUTUS: DIISLI
DEGVIELA: DIZEl
KURAS: DYZELINIS
MEPIEKTIKOTHTA NEPOY XTO AEBHTA ——
METIZTH ©@EPMIKH IZXYE I“"] \
METISTH OEPMIKH IEXYS Gmax =
Ppmax =
METIZTH MIESH AEITOYPIIAY == gha Fras
METIXTH ©EPMOKPAXIA AEITOYPTIAL
MEPIEXOMENO NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ
MEFIZTH ©@EPMIKH IZXYZ NEPOY OIKIAKHE XPHZHY
MEFIZTH ©EPMOKPAZIA AEITOYPIIAL
METIZTH NIEZH AEITOYPTIAZ NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ NEPQY OIKIAKHZ XPHIHZ
ZYTKEKPIMENH NMAPOXH NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ
HAEKTPIKH TPOOOAOZXIA
METIZTH KATANAAQZH IEXYOX
MADE IN ITALY Ek. 1/a




1.3  TEXNIKA ZTOIXEIA

ESTELLE HE B4 INOX ErP

Beppikn 1oxUug 80-60°C kw 33,0
Beppikn 1oxug 50-30°C kw 35,5
Bepuikn 1oxUg kw 34,8
Kartnyopia enoxwakng evepyelakng anédoong B€ppavaong. A
Enoxuwakn evepyelakn anddoon Béppavong % 923
AnAwpévo npo@il vepouU oLKLAKNG XPNGNG. XL
Evepyelakn anédoon vepoU OLKLOKNG XPAGNG. % 67
Ap1Bpog PIN 1312CR193R
ToOnog B23P - C23P
LTolxeia n° 4
MéyioTn Aettoupyia nieong bar (kPa) 4 (392)
Meplexopevo vepol | 24,5
AnwAeLeg popTiou NAeUpag Kaucaepiwv mbar (kPa) 0,2 (0,020)
MNieon 6aAdpou Kauong mbar (kPa) 0,2 (0,020)
Beppokpaocia kavcaepiwv 80-60°C °C 73
Beppokpacia kaucagpiwv 50-30°C °C 30
Pon kaucagpiwv m3n/h 37,2
‘Oykog Kauoagpiwv dm? 12
C02 % 12,5
MNedio pUBHLONG BEppavOng °C 45+85
Medio pUOULONG VEPOU OLKLOKNG XPNOGNG. °C 30+60
Mapaywyn vepoU oLKLOKNAG XpNang
XwpnTiKOTNTA PMONEP | 110
JUYKEKPIPEVN TTAPOXT VEPOU OIKIAKAG Xpriong EN 625 I/min 21
JUVEXG TTAPOX VEPOU OIKIaKAG Xpnong At 30°C I/h 720
Xpovog emavagopdg amd 25 €wg 55 °C min 12
Méyiotn mieon Aettoupyiag Pmoep bar (kPa) 7 (686)
Bapog kg 220
1.4 AEITOYPIIKO AIATPAMMA (eik. 2)
YMNOMNHMA
1. Zwpa Aépnta
2 AakémTng mmieong vepou
12 3 BalBida autdpatou e€agPIGHOY
15 ; 4 Avthia eykataotaong (dev mapéxetar)
3 5 Avthia pmo\ep uPnAng anddoong
j - 6 BalBida eréyxou
U« 7 BaABida aopaieiag pmodilep 6 bar
(6ev mapéxeTal)
C» 8 Avodio payvnoiou
9 Ztpd@lyya ekkévwong Bpaotripa
10 Ztpodlyya ekkévwong AéRnTa
E» 7 — 11 Kavotpag (Sev mapéxetat)
7 . .
' I A,
M e 14 BalBida aogpaleiog eykatdotaong 3 bar
(6ev mapéxeTal)
F ;5 Aoxeio S1a0TONAC VEPOU OIKIAKNAG XProng
M Aitpwv (Sev mapéxetan)
% 16  Y&pouetpo (Sev mapéxetal)
17 META-OUPMUKVWTAG amod avo&eidwTto xaAu-
| Ba
1 18  Z1pOVI EKKEVWONG VEPOU CUMTTUKVWONG
} 11 M Tapoxn eykatdotaong
R Avaotpor| eykatdotaong
U ‘E€odog vepou OIKIOKNAG XPnong
E EicoSo¢ vepoU oIKIaKAE Xpriong
C  Avakukhogopia Bu.2
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1.5  BAAAMOZ KAYIHI (ewk. 3)

O BdAapog kavong eival TOToU ApECOU
TIEPAOUATOG KAl OUUHOPPWVETAL HE TO
nipoturno EN 303-3 cuvnupévo E.

O1 daotdoelg Tou Baldapou kavong ava-
PEPOVTAL OTNV EIK. 3.

L ‘Oykog
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 KAYXZTHPEZ Nnoy
MIMOPOYN NA ZYNAYAITOYN

20G OUVIOTOUUE, YEVIKY, PE TOV KAUOTH-
pa metpelaiov vtiCeN ouvduacuévo e
T0 AéPNnTa va XpnotlomolEite akpopuola
PeKaopov TUTOU MIcoddelou. Avagé-
pOUUE oTO onueio 1.6.1 Ta HOVTEAA TOU
Kauotipa pe Ta omoia €xel SOKIPAOTE]
o Aéfntac.

Ou KauoTnpeg Ye aépa und nieon ya
neTpéAalo VvrigeA npéneL va Guppop-
@wvovTat he 1o npotuno EN 267.

MPOZOXH:

AéBnteg pe Pn »70kW: Mnopeite va xpnot-
MOMOLAGETE KAUGTAPEG Nou dev €ival oTov
KatdAoyo aAAd pe Ta idla XapaKTnPLOTLKA,
€(QO0OV CUHHOPP@VOVTAL HE TO MPOTUMNO KAl
TEXVIKEG ava@opac Kat To KataAAnAo nedio
epyaoiag.

AéBnteg pe Pn <70kW: Mnopeite va xpnot-
MOMOLAGETE KAUGTAPEG Nou dev €ival oTov
KataAoyo aAAd pe Ta idla XapaKTNPLOTIKA,
€(O0OV CUPHOPPWVOVTAL HE TO MPOTUMNO KAl
TLG TEXVIKEG avagopdag.

Katd Tnv enthoyn Tou KauoThpa d®WGTE npo-
0OXN TNV KATAVAAWGN NAEKTPLKNG LOXUG
péywTo @optio 30% Kal aTn GTAGN AVAHO-
VNG TOU KAUGTNPA Mou gival ica n KatwTepa
ano €Keiva Nou unodeLKVUOVTaL 0TA TEXVLKA
otowxeia ato MAPAPTHMA AA.1.

1.6.2 LuvappoAdynon
Tou KauoThpa (etKk. 3/a)

H népta Tou BaAdpou kavong ivat tol-
N yla TN CLUVAPHOAGYNON TOU KAUOTHPA
(ek. 3/a).

Ol KauoTpeg mpémel va pubuiovtal
€10l wote n tpn Tou CO, va givan ekei-
vn 1ou umtodelkvUETal OTO onpeio 1.3 pe
QVOYEG + 5%.

Eik.3

1.6.1 Kauotnpeg otabepng Tpogodoaiag

Kwdkog Moviého  ApkogUolo  Twviaavrhiag  Micon  Karnyopia

loxUg nAeKTpIKA

[/ Koviopronoinon  bar NOx avappognon W
HE B4 INOX ErP 8118503 SIEM FUEL 0,65 60°H 12 3 168
35EV
Ewk.3/a
1.7 AMQOAEIEZ ®OPTIOY (etk. 4)
£ @
o 220 3
2 3
Il / 1o
8 200 /1=
e g
%, 180 / //
o
o /
§ 160 /
140
yawas
120 A
//, /
100 ,/
‘b//
el A
80
A1
0 RAES
Q\(\é,/’ 6';/
20 A 5
7 QO//
— v
20 — — E———
T
0 500 1000 1500 2000 2500 3000
Portata acqua (1/
IHMEIQXH:

OL anwAeLeg popTiou Tou dtaypdpparog eAngOnoav pe At 10°C

Ew. 4




1.8

KYPIA ZLYITATIKA MEPH (ewk. 4/a)

O O
- - -
‘ oooc@OG@@j
¢ ==

YMNOMNHMA

—_

—_

O OV 0O NV~ WNT

Mivakag eAéyxou

Xelpokivntn e§aépwon

Ymodoxn 1”

MepiBAnpa alobntipwv

Swpa Aépnta

AvtAia pmé\ep vPnAng amodoong
BaABida eréyxou

BaABida autépatou e€agpiopol
AlOKOTITNG TiEoNG VEPOU

Mmoep 110 Aitpa

Ek. 4/a

93



94

2 ErFKATAITAIH

2.1 XQOPOX AEBHTA

O xwpo¢ tou AéPnta mpémel va mAnpoi
OAEG TIG AMAITACELG TNG loXUouodg Vo-
poBeoiac.

2.2 AIAITAZEIZ XQPOY AEBHTA
TomoBetriote 0 AéPnTa o€ wia PBaon,
TIOU €XEl ETOIUAOTEl €K TWV TPOTEPWV
Kal €xel UYog Touldylotov 10 cm. To
owpa Ba mpémel va otnpiletal o€ em-
(PAVEIEG TTOU EMMTPEMOLV TNV OAioBnon
HE TN Xprion Katd maca meavotnta QUA-
Awv o16npou.

MeTa€l Twv TOIXWHATWY TOU XWPOU Kal
Tou AéBnta Ba mpémel va umdpyel eAeU-
Bepo¢ xwpog Touldytotov 0,60 m, evid
METAEY TOU EMAVW UEPOUC TOU KOAUW-
MaTOG Kal TNG opo@n¢ Ba mpémel va ma-
pEUBANETAL pia amOOTACH TOUAAXIOTOV
1 m, n omoia umopei va pelwvetal Katd
0,50 m yla AéPNTEC HE EVOWHATWUEVO
MIOAEP (To eAdXIOTO UPOC TOU XWPOU
AéBnta Ba mpémel va eival KATWTEPO
amé 2,5 m).

2.3  IYNAEIH ETKATAITAIHZ
Katd tnv ektéheon twv USPAUNIKWV
ouvdéoewv BePaiwbeite oI TNPoLVTAL
ot o8nyieg mou umdpyouv oTnV €IK. 1.

O1 ouvdéoelc Ba mpémel va amoouvdé-
ovtal eUKOAa péow umodoxwv pe TEPL-
oTpePOUEVEC ouvdéoelg. H eykatdaota-
on Ba mpémel va gival TOMOU KAELOTOU
Soxeiov S100TOAAC.

MPOXOXH: H eykardoracn napa-
Kapyng h dlakéntn pong (dev na-
péxetal) eival  UMOXPEWTIKA oTNV
nePiNTWON EYKATAOTACEWY GE GUGTN-
para pe Oeppootatikég BaABideg n
punxavokivnteg ap@idpopeg BaABideg.
0 eAdxwoTog pUBUOGG PONG TOU GUOTNA-
parog, o onoiog npéneL va givat gyyu-
npévog, 6ev NpEneL va eival XapnAoTe-
pOG ané autév Nou PpaiveTat NapakdTw.
EAaxwoTog pubpog pong cucThpaTog
850 (L/h)ye AT=35°C

2.3.1 Ageooudp nou npoketrat

va eykartactalolyv (eik. 2)
Ma v €€ac@dNion ¢ AEITOUPYIKOTN-
Tag Tou AéPnta Ba mpémel va tomobetn-
O€TE O0TO OwAva pon¢ Bépuavong pa
BaBpovounuévn PBaABida acpaleiag 3
bar/294 kPa (14) kat éva uSpOUETPO yla
v enainBevon ¢ mieong TnG eyKatd-
otaong (16).
Opovtiote emiong yla v TomobETnon
piag Babuovounuévng Baridag acea-
Aeiag 6 bar/588 kPa (7) tn¢ omoiag n
ouvéeon éxel pubuotel 0to CWARVaA
€€660U VEPOU OIKIOKAG XPNoNng Tou
MTOIAEP, TTPOKEIEVOU Va PNV undp&ouv

UTTEPTTIECELG TIOU UTOPEL VA TIPOKOAE-
oouv Bpavon.

Y& mepintwon mou n BaABida acpalei-
ag Tou pmolep mapepPaivel ouxvd, To-
TOOETAOTE 0TO KUKAWWA VEPOU OIKIAKAG
xpriong éva doxeio SlaotoAng (15) xw-
PNTIKOTNTAG 5 NMTpwv Kal péyloTn mieon
Aertoupyiag 8 bar (784 kPa). To Soxeio
Ba mpémel va gival amd QUOIKN ENAOTIKNA
MeuPBpAvn “KaouTtoouk” KatdAnAo yla
va XPNOIUOTIOLETAL LE TA TPOPIUAL.

H avtha tng eykatdotaong (4) pmopsi
va gykataotabei avti Tng umodoxng ouv-
Seong 1» otn Béon 3 eik. 4/a.

2.3.2 Apxwkn @aon nAnpwong

TNG EYKATAGTAONG
Mpw npoxwpnoere otn olvdeon Tou
AéBnTa Kalo eival va apnoeTe va Ku-
KAOQOPNOEL VEPO GTLG CWANVWTELG yLd
TNV e§AAeLYNn EVAEXOPEVWV EEVWV CW-
pdaTwv nou B£TouV o€ Kivduvo Tnv KaAn
A€LToupyia TNG GUGKEUNG.

H m\npwon mpénel va exteheital apyd,
oUTWE WOTE ol UOOAideC aépa va Byai-
VOUV Héoa amd TIC KATAMNAEG EKKEVW-
O€1G TTOU BpioKovTal 0TV €yKOTAOTOON
B¢puavong.

Y€ eykataoTdoelg Béppavong KAEIoToU
KUKAWUATOC, N TiEcn Tou KpUou @op-
Tiou NG gykatdoTtaong Kal n Tieon TG
mpomAfpwong tou Soxeiou S1a0TOANG,
Ba TPEMEL VA avVTIOTOLKOUV 1| VA pNnV &i-
Val KATWTEPA amméd To VYOG TNG OTATIKAG
oTANG NG eykatdotaong (ya mapd-
Selypa, yla pia oToTiK oTAAN 5 m, n
miieon tn¢ mMAnpwong tou doxeiou Kal n
mieon MARpwong g eykatdotaong Ba
TIPETTEL VA AVTATIOKPIVOVTAL TOUAAXIOTOV
oTnv eAaxlotn Tiun Twv 0,5 bar/49 kPa).

2.3.3 Mapaywyn vepol
OLKLOKNAG XpAaNg

2Tn @Aon NG TMAPAOKEUNG TOU VEPOU
OIKIOKAG XProNG O KUKAOQOPNTAC Tou
KUKAWUOTOG  VEPOU  OIKIAKNAG  XPrioNng
Ba mapapeivel o Aertoupyia €wg OTou
o alebntipag tou Bepuootatn pndikep
@OA0EL TNV EMAEYUEVN TIUH OTO KOUWTT.
A@oU kavoroinBei o BeppooTATng WUImo-
\ep, av n Sataén extpomng Ppioketal
0TN XEPEPIVA Aertoupyia kat o Bepuo-
otatg mepiBAal\ovtog eival oe KAfon,
pmopei va &ekivoel n avtiia Bépuav-
on¢ (ouokeur Tou dev Mapéxetal).
Epooov o AéBntag eival e Béon va
napayeL vepo oLKLaKNG xpnong 8a npé-
neL KATd Tnv NpWTN €vepyonoinon va
KaBapizeral 6Aog o aépag nou undpxet
0T0 oneLPoeLdn owAnva Tou BpacTnpa.
Ma va dieukoAuvBei n epyacia autn
TONOBETAGTE 0PLZOVTIWG TNV €YKOMN

T™ng Bidag anepnAokng Tng BaABidag
eAéyxou (6 k. 2). Apou KaBaploTei
0AoG o aépag, enava@épere Tn Bida
oTNV apxiKn B€on.

H mpostolpacia tou (eoToU vepou ol
Klakng xpnong e€aogahiletal amd éva
pmoep avoleibwtou xaAuPa INOX AlSI
316L, pe tov €181KO OTEIPOEIS EVANA-
Ktn avoéeidwtou xdAufa, e€omiiopévo
pe avodlo payvnoiou mpooTaciag Tou
pmoep kat AavtCa embewpnong yia
Tov éAeyxo Kal Tov Kabaplopd.

2.3.4 XapaKTnploTika Tou

vepou Tpogodoaiag

Ma v amoeuyn Snuiovpyiag aAdtwv

Kat BAABNG otov evOANGKTN vepOU ol

KIGKAG XPNong To VePO Tpopodooiag

Sev mpémel va mapouoidlel okAnpdTnTa

mavw ano 20°F.

Y& kaBe mepimtwon Oa mpénel va e€a-

KPIBWVETE TA XAPAKTNPIOTIKA TOU VEPOU

TIOU XPNOLUOTIOLEITAL Kal va TomoBeTeite

KataAnAeg Satadeig eme€epyaoiag.

Ma va amogeuyBei n Snuioupyia kpou-

oTaC 1) amoBécewv OTov KUPLO eVAAA-

KTn Ba mpémel va yivetal n eneepyaoia

Kal TOU VEPOU TPOPOd0aiag Tou KUKAW-

patog Béppavong cUP@WVA PE To TPO-

Tumo UNI-CTI 8065.

Eivat amoAUtwe amapaitntn n emeep-

yagoia Tou vepoU oTIC €A TEPIMTWOELC:

— MOAU eKTETAUEVEC EYKATAOTACELS (e
VPN TIEPIEKTIKOTNTA VEPOU).

— JUXVEG EKTIOUTEC VEPOU QVOMARPW-
oNgG TNG EyKatdoTaong.

— X& TEPIMTWON MOV KATAOTEl avaykaio
TO MEPIKO N YeVIKO Adelaopa TNng
gykatdotaong.

2.4  LYNAEIH KAMNNOAOXOY

O kamvodoyog gival péylotng onpaciag
yla TV KoAr Asitoupyia Tou Aépnta. Edv
n tomobétnon dev eival owoth, TOTE N
ekkivnon tou AéPnta Ba eivar SOOKOAN
Kat umopel va Snuioupyei  atBdAn,
OUUTTUKVWHATA Kal KpoUoTa.

Ot kamvaywyoi  petagépouv  Td
KaMvaépLa OTnNV aTHOc@aALPa KAl TIPETEL
va TTANPOUV TIG AKOAOUBEC amaltroELg:

- Na €ival oteyavoi ota mpoidvta Tng
kavong, udatooteyr Kal Oepuikd
HOVWUEVOL.

- Na €Xouv HNXavIKEG avTOXEG Kal
HIKEN BepuoXwPNTIKOTNTA.

- Na e€ivat oteyavoi wote va pnv
ELOEPXETAL VWTIOG a€Pag Kal YUXEL Ta

KOMVagpLa.

- Na éyouv mavta avodikr SievBuvon




Kat n amoAnén va eivat otabepr) wote
va dnuioupyei otabepr amaywyr Twv
SNUIOUPYOUUEVWY KATTVAEPIWV.

O kamvaywyog TmpéEmel va  EXEl
SIAETPO OXL MIKPOTEPN ATTO QUTH TNG
ouvdeong Tou Aéfnta.

H owotr Slaoctaciohéynon ya v
TARPWON Twv anaItoewv EAKUCHOU/
S1abeon¢ Kauoagpiwv eival
amapaitnTn yla TNV KavVovikr pubuion
Tou MPOi6VTOC (EN13384-1).

Eivat avaykaio va mpofAénetal
0T0 KATW MEPOC TNG Kamvodoxou

amooTPAYYIONG CUUITUKVWONG.

- NMla ™ olvbéeon G Kamvodoxou

glval  umoxpewTikn N XpAon
GKOUTITWV  OYWYWV, TIOU OVTEXOUV
ot Bepuokpacia, oTn CUUMUKVWON),
OTIC  UNXOVIKEG  KATOTIOVAOELG,
pe  oteydvwon  Kat  povwon.
Xpnolpomoleite LAIKA 16avikd yla 1o
oKoTé auTO, OTWG yla Tapdadelypa
avoeidwto XxaAuPa.

2.5 LYNAEXZH ANOXTPAITIZHZ
IZYMMYKNQMATOX (eik. 5)
Ma ™ ouykévipwaon Tou vepou

OTAAAYUOU OTOV UTTOVOO HE éva CWARVa
(@ 25) pe eNdxiotn khion 5 xIA. avd
METPO.

Movo oL NAQOTIKEG OWANVWOELG TWV
KOVOVIKWV UMOVOHwV gival KatdA-
AnAeg ywa Tn OLOXETEUGN TOU VEPOU
ouUUNUKVWONG MPOG TOV UMGVOHO ThG
KaTolkiag.

2.6 HAEKTPIKH LYNAEZH
(ewk. 5/a)

O AéBntag eival e€omAiopévog pe NAe-
KTpIkd KaAwdlo tpoodoaoiag kat Ba

£va OUYKEKPLHEVO ovoTnua OUMMUKVWONG  OUVEEDTE TO  OLPOVL TIPETEL va TPOPOSOTEITAl HE HOVOPa-
i coo (1
oo0o
p L
] @ «
™\
9 [ YNOMNHMA
© 9 1. EUKaUMTOG CWARVAC AmooTPAYYIoNng
¢ o ° ¢ 2. Z1povi
1 2
. © .
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ok} Tdon 230V - 50Hz Slapéoou evodg
YEVIKOU OIOKOTITN TIOU TIPOOTATEVETAL
and ao@dhelec. To kaAwdio Tou pubpl-
0T KNJATOG, N €YKATACTOON TOU OTToiou
€ival UTIOXPEWTIKI YIO VO UTTAPXEL MO KO-
N0tepn puBuon NG Beppokpaciag mept-
BaMovtog, Ba mpémel va cuvéeTal dnwg
UTIOOEIKVUETAL OTNV €IK. 5/a.

JuvbéoTe emopévwe To KaAwdlo Tpo-
@odoaoiag Tou KauoTHPA Kal TNG AvTAi-
a¢ TOu KUKAo@opNTH TG eykatdota-
oNg 1o TTApEXoVTal PE Tov EEOTTAIOUO.

IHMEIQZIH: H ouokeun npénet va
OUVOEETAL HE HLO anOTEAECHATIKA
€yKatdaoTaon yeiwong

H SIME anonoteirat kaBe gubivn yLa
ZNHLEG O€ NPOGWNA MOV NPoEpXovTal
ano Tnv anoucia yeiwong Tou AéBnra.
Mpw ekTeAéceTe onoladnnote gpya-
oia oTOV NAEKTPLKO Nivaka anoguv-
0€0TE TNV NAEKTPLKN EVEPYELQ.

-

0

TA OgppooTdTng mePIBANOVTOG
B OgppooTdTng UmdiNep

TC OeppooTdTng AéBnTa

TL OgppoaTdTng opiou

IG levIKOC SlaKOTTNG

PB Avthia pméilep vPnAng amod
Pl AvtAia eykatdotaong

0aNg

B1 Kavotipac péviung tpogodoaiac SIME (npoatpeTiko)
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El AlokOTITNG BEPIVAC/XEIMEPIVAG AETOUPYIAG

IHMEIQZEIX! Xuvdéovrag To BeppooTatn
nepBallovrog (TA) agaipéote T™n yéQupa
peTal Twv akpodekTwv 20-21.

Zuvdéovrag 1o poAoL npoypapparioth (OP)
aQalpECTE Th YEQPUPA HETAEU TWV OKPOJEKTOV

B2 Kavotiipag apeong tpopodoaoiag (Sev mapéxeta)
R/R2  Pehé

SA Auvyvia mapouoiag tédong

SPA  Auyvia mapépuBaong Stakomtn mieong vepou

PA AakoTTng Tieong vepou

OP  Polé1 mpoypappatiot (npoatpeTikd)

TM  @eppootatng eAdxiotng Beppokpaciag

30-31.

Ek.5/a




XPHZIH KAI LYNTHPHZH

MPOEIAOMNOIHZEIZ

Ie nepinTwon BAABNg n/kal ducAelToupyiag TNG CUGKEUNG, ANEVEPYONOLELGTE Th Kal
HNV ENXELPNCGETE VA TNV ENOKEVACETE N va nap€éuBeTe apeoa. EntkowvwvnoTe povo pe
€EELOLKEUPEVO TEXVLKO NMPOCWILKO.

lNa Aoyoug acpaleiag, 0 XxpnoTng dev Pnopei va £xeL NnpocBacn oTa E0WTEPLKA e§apTn-
para. ‘OAeg oL npagelg nou apopouv Thv ANOPAKPUVON TWV NPOCGTAGLWV N TOUAAXLOTOV
TNV NpocBacn o€ entkivouva PEPN TG CUCGKEUNG NPENEL va yiveTal ano e§ELOLKEVHEVO
NPOCWNLKO.

0 e€onAlopoGg auTog pHnopel va xpnotponotnBei and nawdia nAkiag KATw Twv 8 €TAV
Kal aTopa HE HELWHEVN CWHATLKN, ALOONTNPLAKEG N HLAVONTLKEG LKAVOTNTEG N EAAELYN
EHNELPiac n T anNapaiTNTEG YVWOELG, MOU NApEXoVTal UNoe ENTRpNon n apou AdBouv
0dnyieg GXETIKA YE TNV AGPAAN XPAGN TNG CUGKEUNG KAL TV KATAVONGN TWV KVOUVWYV
nou guvdéovTal e auto. Ta natdid dev npEneL va naizouv pe Th ouckeun. 0 KaBaplopog
KalL GUVTAPNGN MOV NpoopigeTal Npog EKTEAEGN ano To xpnotn, 6ev Ba NpENEL va EKTE-

AeitaL noT€ anod nawdia xwpig eniBAsyn.

3.1 MPOKATAPKTIKOI

EAErXOI ENEPIOMOIHZIHZ

Katd v mpwtn eykataotaon tou AéPn-
Ta TIPETIEL KATA KAVOVA VA EKTEAEITE TOUG
akOAouBoug ENEyXOUG:

BeBawbeite 611 n eykatdotaon éExel
YEMIOEL pe vepO Kal OTL €xEl Yivel ow-
oTd N e€agpwon.

BeBawwbeite 611 OAec o1 BaABideg ei-
VAl QVOIXTEG.

Befawwbeite OTL 0 OWAVAG EKKEVW-
ong Twv MPOIGVIWY TG Kavong ival
eNevBepoc.

BeBaiwbeite 6Tl N nAekTpIK OUVOE-
on €xel yivel owoTd Kat 0Tl T KAAW-
810 yeiwong eival ouvdedepévo.
BeBawwbeite 61 dev umapyouv vypd 1
€UQAEKTA UNIKA OTNV Aueon yeltovia
Tou AéBnTa.

BeBaiwOeite 0TI dev €xel PMAOKAPEL O
KUKAOQOPNTAG

3.2 ENEPIromnoiHzH

KAI AEITOYPIIA

3.2.1 Evepyonoinan Tou AéBnTa (€LK. 6)

lMa va evepyomolnoete 10 AéBnta mpo-
XwpnoTe we g€

gvepyomoljoTe To Aéfnta matwvtag 1o

YeVIko Slakomtn (1), n evepyomoinon
Tou mpdctvou led (3) cag emtpémel
va eAéyEeTe av UTTAPYEL TAON OTN OU-
okeun. Tautdypova Ba evepyomoinOei
Kal 0 KAUoTAPAg.

Em\é€te ™ Oeppokpacia Tou pmo-
INep amd TO Kouumi Tou BeppooTdTn
(7). O KUKNo@OPNTAC TIOU €€uUTTNPETEI
10 pundilep Ba ouveyioel va Aettoupyei
Uéxpl va kavoroinBei n mpokabopt-
opévn Bepuokpaocia. Kata tn Sidp-
KEW TG @Aaong mapaywyng (eotol

VEPOU OIKIOKAG xpriong o AéBntag Oa
AelToupyRoEl autopaTa dlatnpwvTag
™ Beppokpacia Bépuavong, mou emi-
onuaivetal oto Bepudpetpo (5), otnv
T Twv 80°C Slapéoou evog Bepuo-
oTaTN opiou (6).

Agou kavormoinBei n mapaywyr Ce-
0TOU VEPOU OIKIAKAG XPNONG HE TN
Slataén extpomn¢ (2) otn Bepvi Ael-
TOUPYia, OTAPATAEL TOOO O KAUOTH-
pPag 600 Kal 0 KUKAOQoPNTAC. Me n
S1ataén ektpomng (2) ot xelpepvh

o

a
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Aertoupyia Ba evepyomoinBei o Ku-
KAOQOPNTAC TNG EYKATAOTAONG TIOU
e\éyxetal and 1o Oeppootdtn mePL-
BaMovtog. Xtnv mepimTwon autr, o
KAUOTAPAC AEITOUPYEL  ENEYXOUEVOC
arno 1o BeppooTdTn Tou AéPnTa (8) oTn
Bepuokpacia mou éxel pubuioTel amo
TO XPNOTN.

- Na va g€aopalioTei n dptotn amddoon
Tou AéPnta, xwpig Tov mbavo oxnuati-
OMO OCUMITUKVWHOTOG, O0G OUVIOTOUME
va pubpioeTe To Koupmi Tou BepUooTd-
™ Tou AéPnta (8) oe Beppokpacia Oyt
Katwtepn and 60°C. H tur ¢ pub-
piopévng Beppokpaciag eNéyxetal oTo
Beppopetpo (5).

MPOAHWH: Merd ané pwa nepiodo
TEGCAPWY BOOUAdWV PN XpnRong Tou
anoOnKeupévou vepoU OLKLOKNAG Xph-
oNng, NPOXwWPNGTE GTNV anoAupavon
TOU UNOLAEP KaL TOU GoXEIOU SLAOTOANG
VEPOU OLKLOKNG XpNang. Ma Tnv eKTE-
Aeon autng Tng AeLToupyiag ansuBuv-
Oeite 01O £EELOIKEVUPEVO TEXVLKO Npo-
OWNLKO.

3.2.2 O¢gppooTaTng
acgaleiag (sik. 6)

O Bepuootdtng acpaleiag Xelpokivn-
™M¢ emavagopdac(4) mapeuPaivel, mpo-
KOAWVTAG TNV AUECN amevepyomoinon
TOU KaUoTHPa, 6Tav n Bepokpacia Tou
AéBnta Eemepvdel Toug 95°C.

Ma vo OmmOKATAOTACETE TN Asitoupyia
Tou AéPnta Ba mpémel va ePidwoeTe To
KATAKL TIPOOTaACiag Kal va TATHOETE TO
KOUWTTI TTOU €ival amod KATw.

Av 10 Qawvopevo oupBaivel ouxva, gn-
TAOTE TNV enépBacn ToU €§ELOLKEUE-
VOU TEXVLKOU NPoCwNLKoU.

3.2.3 MAnpwaon Tou
guoThparog (gik. 6)

Y€ TEPIMTWON TIOU AVAPEL N TTOPTOKOAI
Auyvia (9) yia tnv emépPaon tou S10KoTTN
VEPOU, PmAoKdpovTag T A&ltoupyia Tou
KQUOTHPQA, AMOKATACTAOTE TN A&lToupyia
EMAVAPEPOVTAG TNV TIEON TNG €YKATA-
otaong ota 1-1,2 bar (98-117,6 kPa). H
emaABeuon TG TEONC TNC EYKATAOTO-
ong yivetal oto udpduEeTpo Tou BpiokeTal
010 owArva pori¢ Béppavonc (16 €ik. 2).

3.2.4 Anevepyonoinon
AéBnTa (eik. 6)

lMa va amevepyonmoloEeTE TPOOWPIVA TO
AéBNTa MATAOTE TO YEVIKO SlakomTn (1).

Ew.7
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K\eiote TIC OTPOQIYYEC TWV KAUGIHWY
Kal ToU VEPOU TG BePUIKAC EyKaTAOTA-
ong av n yevvrtpla 8ev xpnotpomoleital
yla éva peyaho xpoviko Siaotnua.

3.3 EMOXIAKOZ KABAPIZMOX

H ouvtnpnon Tng yevvnTpLag npéneLva
EKTEAEITALETNGLWG ONO EELOIKEUPEVO
TEXVIKO Npocwniko. Mpwv apxicere Tig
€pyacieg KaBaplopoU N ouvTnpnong,
anocuvoéECTE TN OUCKEUN and To
OLKTUO TNG NAEKTPLKNG TpoPodoaiag.

3.3.1 TAeupd kKaucaepiwv

AéBnta (gik. 7)

lNa va kaoBapicete ta mepdopata
Kavoaepiwv agalpéote TIC Pidec mou
OTEPEWVOUV TNV TOPTa Tou AéfnTa
Kat e v €18kn Bouptoa kabapiote
TIPOOEKTIKA TIC E0WTEPIKEG EMIPAVELEG

KAl TO OWANVA EKKEVWONG KAUOCAEPIWV
AQAIPWVTAG TA UMOAE{ppaTa. Metd tnv
emitevén NG ouvtpnong Pdite Eava
Toug OTPOPIAIOTEG TIou €xouv apalpeDsi
otnv apxikn Béon.

3.3.2 'Avodog npooraciag
TOU pnotAep (LK. 8)

To avodio payvnoiou BOa mpémel
va  eléyxetal
avtikaBiotatal o€ mepimTwon Tmou

meplodikd  kal  va

éxel POapei, SIAPOPETIKA AKUPWVETAL
N €yyunon Tou Pmoihep.

MNa va éxete mpoofaon otnv avodo,
agalpéote TN @AAvtla embewpnong
yla Tov €Aeyx0 Kal Tov KaBaplopo.

3.3.3 AnocuvappoAéynon
nepBAnparog (ewk. 9)

Ma pia g0koAn cuvtripnon tou Aéfnta
UTTOPEITE VO AMOCUVOPUONOYAOETE EVTE-
Awg To mEPIBANMa akoAoubBwvtag v
apiBunon g k. 9.

3.3.4 AucAettoupyia

3TN OUVEXEID aVAPEPOVTAL OPIOUEVEG
artieg kat Ta mBavd Slopbwtikd pétpa
HIaG O€IpAG avWHONWY TTou Ummopei va
Slamotwbolv Kal va odnynoouv og pia
amoTuxNUévVN 1 Kakn A&toupyia NG ou-
okeunG. Mia avwpaAia tng Aertoupyiag,
Katd Tto mAgioTtov, odnyei otnv evepyo-
moinon NG ONHAVONG EUTTAOKNAG TOU
e€omhiopoU eAéyyou.

Katd tnv evepyomoinon autol tou oA-
patog, o kauothpag Ba pmopei va Ael-
Toupyei Eavd pévo agol éxel matnOei
MEXPL KATW TO KOUUTT AMEUTTAOKIG.
A@ou yivel auto, av eival KavovikAi n
gvepyomoinon, umopei n otdon va oQsi-
Aetal o€ pia avwpalia mapodikn Kat oxt

2 Ewk.9
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emkivéuvn.

Avtifeta, av n eumlokn mapapével Ba
Tpémel va Ppeite TNV artia ¢ avwua-
Nag kat va ekteNéoete Ta Sl0pBWTIKA
HETPa TTOU EUPAVICOVTAL OTN CUVEXELQD:

Aev avaBel o kauoThpag

- ENéy€re Ti¢ nAeKTPIKEG OUVSEDELC.

- ENéy€te TV Kavovikny por| Tou Kauoi-
pou, Tov KaBaplopo Twv GikTpwy, Tou
OKPOPUOIOU Kal Tov €€0EPIOUO TOU
OWwArva.

- EAéy&te Tnv Kavovikn Snuoupyia Twv
omvOnpwv gvepyomoinong Kat Tn
Aertoupyia Tou €6OTMAIGHOU TOU KaAU-
othpa.

0 kauaThpag dev evepyonoleitat Ka-

VOVIKA aAAd oBAveL auéowg PETA.

- ENéy€te v avixveuon @Aoyag,
BaBupovounon aépa kal T Agltoup-
yia tou e€omAiopov.

AuokoAia puBuLong Tou KauoThpa h/

Kat anotuxnpévn anédoon.

- ENéy€te: TNV KAVOVIKN pON TOU Kau-
oigou, Tov KaBaplopd TNG Yewwn-
TPIAG, TN UN amo@padn Tou CwAnva
EKKEVWONG KauoOgpiwy, TNV mpay-
MATIKA oYU TTIOU TTAPEXETAL AmO ToV
KauoTtipa Kal tov Kabapiopd Tou
(okovn).

H yevviTpla Aepaveral eUKoAa.

- ENéy€te ™ pUBwon Tou KauotHpa
(avduon kauoaegpiwv), TNV ToIOTNTA
TOU KAUGIHOU, TNV amogpaén tng Ka-
mvoddyou Kal Tov kabaplopo ¢ Sia-
SpOoUNG TOU aépa Tou KauoTrpa (OKO-
vn).

H yevvitpla 6ev givat oTnv KatdAAn-

An BeppoKkpacia.

- ENéy€te Tov kaBaplopod Tou owpaTog
YEVATPLAG, TO GUVOUAGCHO, T pUBUI-
on, TNV anodoon Tou KauoTnpa, TV
npokaBoplopévn Beppokpacia, TN
OwOoTHA A&lToupyia Kat TNV TomoBETn-
on Tou BeppooTATn PUBUIONG.

- BeBawbeite 611 n yevvATtpla €xel
QPKETN EVEPYELQ YA TNV €yKaTdoTA-
on.

Oopn TwV AKAuoTWV NPoloVIWY

- ENéy€te TovV k0Baplopd tou cwua-
TOG YEVVATPIOG KAl TNV €KKEVWON
TWV KOUOOEPIWY, TN OTEYyavoOTNTA
NG YEWNTPLAG KAl TWV AyWYWV K-
Kévwong (mopta, Bdlapog kauong,
aywydg Kavoaepiwy, Kamvodoxog ,
TOIHOUXEG).

- EAéy€te TV moldtnTa TS Kavong,.

Zuxvn enépBacn Tng BaABidag acpa-

Aeiag AéBnta.

- ENéyEte av umdpxel aépag otnv
EYKATAOTAON, TN AEITOUPYia TOU/TWV

KUKAO(QOPNTWV.

- ENéy€te nv mieon g @opTwong g
€YKATAOTOAONG, TNV QATOTEAECUOTIKO-
™Ta Tou/Twv Soxeiwv SLIO0TOAAG Kal
™ Babpovounon g idag Tng BaiBi-
dac.

3.4 ANTINMHKTIKH NPOZTAZIA

Ye mepimwon mayou Pefaiwdeite ot n
gyKataotaon Bépuavong mapapével o
Aerroupyia Kat 6Tt ot Xwpol, Kabwg Kat o
XWPOE gyKataotaong Tou AéPnta, éxouv
OepuavOei emapKwe.

Ala@opeTIKA TG00 0 AéfnTag 600 Kat
n eykatdotaon mpémel va adeldoou
evtehwe. lNa wa mripn ekkévwon Ba
mipémel va eE0NeIPOEl Kal TO TIEPIEXOUEVO
TOU MMOINEP KAl TOU  OTEIPOEISOUG
owArva B€puavong Tou UITOEP.

3.5 MPOEIAOMOIHZEIX
I'A TO XPHZTH

Eivar umoxpewTikd va avtikataotadei
TO OMOKAEIOTIKO KoAWSI0 Tpoodoaiag
pévo pe  gpebpikd  Kalwdlo  Tou
mapayyéAetal  kat - ouvdéetar  pe
€€EIOIKEUEVO TIPOCWTTIKO.

MPOXOXH: Mpw ané kabe epyacia
otov AéBnta, BeBawwBeire oTL
o i6log kat Ta eEaprnpgara Tou
€XOUV KPUWGEL, MPOKELUEVOU va
ano@eux0Oei o Kivduvog EyKaupatwyv
AOYW TWV UYPNA®V BEPHOKPAGCLMOV.

3.6 ANETKATALTAZH,
ATIOPPIVH KAl

ANAKYKAQZH
THX IYIKEYHI

(2012/19/UE)

I . .

H ouokeury, oto TéAog

m¢ weéhiung {wig g MPEMEl NA
ANOPPINTETAI ZEXQPIXTA, 6mwg mpo-
BAémetal amd v 1oxvouoa vopobeaia.
AEN TPEMEl va amoppintetat padi pe
Ta aoTikd andPAnta. Mmopei va ma-
padobei ota kévipa SlaxwPIoHEVNG
amokoUIdig, av UTApXouwv, 1} OTOUG
ANavoTwANTEG TTOU  TTOPEXOUV  AUTHV
TNV UTINPECia.
H &agopomoinuévn anodpppn Sev
BAdantel To mepiBANov Kat Tnv uysia.
Yo EMIPEMEL emiong TNV avdktnon
TOMWV  AVOKUKAWOIUWY UNKWV, HE
Ml ONMOVTIKA OIKOVOMIKN KOl €VEP-
YElaKn €€01KOVOUNON EVEPYELQC.

3.7 ANTAIA MMNOIAEP (ew. 10)

MNa va emé€ete Tov T'pomo Aeitoup-

viac TnC avTMoCc mEoTE Viat Mo (me-
T e T hd T T A

pimou 1 SeuTEPONETTO) TO KOUTT (4).
Ta oxetikd led Ba Segifouv ava mepi-
TITWOoN Tov TPOTo PLOUIoNG (2) Kal TIG
EMAEYUEVEG XOPAKTNPIOTIKEG KAUTU-
Aec (3).

310 onpeio 3.7.4 avagépovtal ol moa-
voi cuvduaooi Kal N onUAcia Toug.
‘Otav 10 LED (1) emonpaivel pia BAG-
N n avtAia otapatd kat mpoomadei va
TIPAYUATOTTIOINOEL KUKAOUG  ETTAVEKKI-
vnonge. Av 1o mpofAnua Aubei n avtiia

Ewk. 10

Eekvael Eava autdpata.
3.7.1 E&aépwan avrAiag

H Aertoupyia e€aépwong tng avtiiog
evepyormoleital  mMECOVTOG TTOPATETA-
péva (3 SeutepOlenTa) TO KOuuTi (4)
KOl EKTEAEL auToOpaTa TNV €€aépwon.

3.7.2 EpyooTaclakég pubuicelg

H epyootaciakr pubuion evepyorol-
gital méCovTag Kal KpATWvTaG Tmatn-
UEVO TO Kouumi (4) Kal amevepyorol-
wvtag TV avtiia. Emavekkivovtag
v avthio, Ba Asrtoupyroel He TIC
£PYOOTAOIAKEG puBuioelg (katdotaon
napdadoong).

3.7.3 XelpokivnTn enavekkivhon

‘Otav eVTOMIOTEL pia EUTAOKN, N avTAia
mpoomnaBei va emavekkivnBOel auTo-
pata. Av n avtiia Sev evepyomoleital,
EVEPYOTIOINOTE TNV XElpOoKivnTn €ma-
vekkivnon miédovtag TapaTETAUEVA
(5 deutepOAenta) TO KOLMTI (4), peTd
apnote to. H Asitoupyia emavekki-
VNONG €VEPYOTTOLEITAL  YIO  PEYIOTN
Slapkela 10 Aemtwv. Metd tnv €ma-
vekkivnon, n évéen led &eixvel Tig
TIPONYOUMEVWC PUOUIOUEVEC TIMEC.

Av 10 TIPOPANMa Sev AUVETAL AVTIKATA-
OTAOTE TNV avTAia.




3.7.4 PuBuwon Tou TpAnou AetToupyiag TnG avrAiiag

® ‘Evéei€n LED Tpémog pvBuIong XapaKTnploTikh
& KAumoAn MetaPAnT  Tuviotdtal oe mepimtwon ouoTudtwy Bépuavong
S1aQopIkf  SIMAAE TAPOXAG HE OWHATA, yia TN peiwon Twv BopuBwv
1. T1a0gpdC aplBpog otpopwv | n[sc(r] Ap-\; PONG oTIG BeppooTaTikég BarBidec.
= (AR}
H o > H avthia pewvel To udpooTatikd UPog o€ MEPINTWON
" " " " HEiwoNg TG por¢ 0To SiKTUO aywywv.
2. Z1aBepOG ApIBHGC OTPOYQY | = E€oikovopeital n\eKTpIKn evépyeta pooapuolovtag to
USPOCTATIKO UYOE HE BATN TNV AMAUTOUKEVN TIAPOXT Kal
. O€ PEIWHEVOUG PUBOUG PONG.
3 MeTaBAnT S1agopiky m awn  TPEIC TIPOKABOPIOHEVEC XAPAKTNPLOTIKEG KapmONeg (I, 1,
= mieon Ap-v ll) amé TiG omoieg umopeite va emAEEeTe.
° Z1abepry XUOTAON OTNV MEPIMTWON AKTIVOROAWY AVEA iy
4 MeTtaPAnTH Slagopikn I Sl0popikry  CWARVWY PHEYEAWV SIACTACEWV Kal Yiot ONEG TIG
= nigon Ap-v mieon Ap-C  QapHOYEG TTOU SEV £X0UV XAPAKTNPIOTIKEG HETABANTEG
- (I, 1, 1)  kapmOAe (OTwe avThieg HMOINeP) Kal cUCTHHATA
L4 B¢ppavong piag mapoxng pe Beppavika owpata.
5 MetaBAnth Slagopikn | i H puBpion Siatnpei To emeypévo uSpPooTaTIKG UPOG
- mieon Ap-v ave€aptnTa amd Ty mapoxn.
H : — Tpeig MPOKABOPIOHEVES XOPAKTNPIOTIKEG KAUTUAEG (I, II,
: / 11l) amd Tig omoieg umopeite va emAEEETE.
6. Stabepn Slapopikr 1]
- mieon Ap-c
= Qmih
L]
% ﬁirgfsgn _5cl<1<poler] I 3100epOG aplBudG  TuvIoTATaL VIO TIG YKATAOTACELG Pe 0Tabepr avtiotacn
_ nap atpogwv (I, 11,11} mou amaitoly otabepn mapoxn.
° Wl H avthia Aertoupyei o€ Tpia 0Tddia mou avTioTolXouv oe
8. S1aBepn Slapopik | otabepd apiBus otpogwv (|, I ).
= miieon Ap-c \ =
° 1 MPOEIAOMOIHEH
Epyootactakn puBpion:
9. T1a0gpd¢ aplBuog otpopwv I - T10BEpGC APIBUOC OTPOPWV, XAPAKTNPIOTIKA KamOAN |1l

« Mélovtag 9 popég T mMKTpo amokadiotatal n Bacikr puBIon
(0T10BePAC aPIBPOC TTPOPWV / XAPAKTNPIOTIKHA KApOAN 1),

3.7.5 Tuxadv npoBAnpara, awtieg Kat ni@avég AUGELG yLa Tnv avTAia

Xpapa LED Evdexopevo npoBAnpa Auia MBavn Abon
To udpaulikd cUOTNUA TNG AVTAIAG
Aertoupyia Toupumivag TpopodoTeital, aANA n avthia dev éxel - EAéy&te tnv 0N SikTvoL
tdon Siktuou
Kékkivo- Aertoupyia xwpig vypd Aépag otnv avthia ) BsBal@Gen’e ot dev undpxouv Slappoéc oy
. eyKatdotaon
TIPAGIVO IOV
avaBooprivel - ENéy€re TV Tdon Siktvou
To potép éxel ndn duokoia O ap1Budg - ENéy€te TNV mapoyry/mieon TG eykataotaong
Ynep@opTwon OTPOPWV Eival XauNAOTEPOG O oxéon e | - ENéyETe Ta XapakTnpIoTIkd Tou vepoU TG
™ A&lToupyia Kavovikd €yKATAoTAONG: KABapIioTE TNV eyKATAcTACN OO
Ta umoAgippaTa
Ké&tw/unéptaon Tdon tpo@odooiag moAl xaunAn/uynAr | - EAéyEte tnv tdon Siktuou
- ENéy€te 1o eminmedo BepoKpaciag Tou vepou
o€ oxéon pe To emimedo NG Beppokpaaiag
Kokkivo , , YrepBoAikn Bepokpacia 0To EOWTEPIKO nepIBANovTOC
avafBooprvel YnepBohkr) Beppokpaoia ™¢ avtAiag - ENéy€te Tnv 0N SiktUoUL
- ENéy€re Tig mepIBalNoVTIKEG CUVORKES
AerToupyiag
BpayukUk \wua Pelua potép moAy uPnAd - EAéy&te Tnv 0N SikTVOUL
- Evepyomnolnote tn xelpokivntn emavekkivnon
) ’ Potopag umhokaplopévo
Kokkivo Aiakormy - ANTIKATAZTHZTE THN ANTAIA
oT1a0epo CUOVIUN EUTTAOKI» BAG ) — -
HO‘T“E‘;‘ OtV NAEKTPOVIKR KAPTAY/KALOTO | AN TR ATASTHSTE THN ANTAIA
’ . . - ENéy€te Tn 0UvSeoN OTNV NAEKTPIKN
EN&Wpn nAeKTpIKAg TPo@odoaciag wpopododia
LED ofnoto TTapatnpévn LED eAaTTWHATIKO - ENéy€te av n avthia Aertoupyei

BAABN nAekTpovIKNG KdpTag

- ANTIKATAZTHZTE THN ANTAIA
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ALLEGATO AA.1

ESTELLE HE B4 INOX ErP (cod. 8115350)

Informazioni da fornire per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste
Informacién obligatoria para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas
Informacées a fornecer para aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados com caldeira

Information requirements for boiler space heaters, boiler combination heaters

Modello / Modelos / Modelos / Model:

ESTELLE HE B4 INOX ErP

Caldaia a condensazione / Caldera de condensacion:

Yes
Caldeira de condensacédo / Condensing boiler:
Caldaia a bassa temperatura / Caldera de baja temperatura: No
Caldeira de baixa temperatura / Low-temperature boiler:
Caldaia di tipo B11/ Caldera de tipo B11/ Caldeira B11/B11 boiler: No
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d’ambiente: Munito di un apparecchio di riscaldamento supplementare:
Equipo de cogeneracién para calefaccion de espacios: Equipado con un aparato de calefaccion suplementario: No
Aquecedor de ambiente com cogeragao: No Equipado com aquecedor complementar:
Cogenerator space heater: Equipped with a supplementary heater:
Apparecchio di riscaldamento misto / Equipo de calefaccion mixto: Yes
Aquecedor combinado / Combunation heater:
Elemento / Elemento ) Elemento / Elemento f
i /i Symbol | Value Unit Bt/ Symbol | Value Unit
Potenza termica nominale Efficienza energetica stagionale

ol . del riscaldamento d'ambiente
PoteAnu‘a term|lca nomm'al p 33 kw Eficiencia energética estacional de calefaccion ns 93 %
Poténcia calorifica nominal " Eficiéncia energética do aquecimento
Nominal heat output for space heating ambiente sazonal )
Seasonal space heating energy efficiency

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste:
potenza termica utile

Para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas: potencia térmica util

Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados
equipados com caldeira: energia calorifica util

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful heat output

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste:
efficienza utile

Para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas: eficiencia util

Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados
equipados com caldeira: eficiéncia dtil

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful efficiency

Alla potenza termica nominale e a un Alla potenza termica nominale e a un regime

regime ad alta temperatura @ ad alta temperatura (*)

A potencia calorifica nominal y régimen A potencia calorifica nominal y régimen

de alt? temperatura® ) P 33,0 KW de altaj temperatura *) ) ) n4 88,9 %
A poténcia calorifica nominal e em regime 4 A poténcia calorifica nominal e em regime

de alta temperatura * de alta temperatura (*)

At nominal heat output and At nominal heat output and

high-temperature regime 2 high-temperature regime (*)

Al 30% della potenza termica nominale e a Al 30% della potenza termica nominale e a

un regime a bassa temperatura ® un regime a bassa temperatura (*)

A 30% de potencia calorifica nominal y A 30% de potencia calorifica nominal y

régimen de baja temperatura © P, 9,9 KW régimen de baja temperatura (¥) n1 98,4 %
A 30% da poténcia calorifica nominal e A 30% da poténcia calorifica nominal e

em regime de baixa temperatura ® em regime de baixa temperatura (¥)

At 30% of nominal heat output and At 30% of nominal heat output and

low-temperatura regime ° low-temperature regime (¥)

Consumo ausiliario di elettricita / Consumos eléctricos auxiliares Altri elementi / Otros elementos

Consumos elétricos auxiliares / Auxiliary electricity consumption Outros elementos / Other items
A pieno carico Dispersione termica in standbay

A plena carga 0,168 Dispersion térmica en stand-by

Em plena carga el kw Perdas de calor em modo de vigilia Pstby | 0038 kw
At full load Standby heat loss

A carico parziale Consumo energetico del bruciatore di accensione

A carga parcial' ol 0,050 W Consumo energencp del quemador de gnc.erld|do Pign 0 KW
Em carga parcial min Consumo de energia do queimador de ignicdo

At part load Ignition burner power consumtion

In modo standby / En modo de espera Emissioni di NOx / Emisiones de Nox

o kw o o . . -
Em modo de vigilia / In standby mode PsB 0,002 Emissées de Nox / Emission of nitrogen oxides NOx mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento misto / Para los calefactores combinados / Aquecedores combinados / For combination heaters:
R Efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua
grog:%d' carlcoddlclhlarjto XL Eficiencia energética de caldeo de agua wh 67 %
erfil de carga declarado Eficiéncia energética do aquecimento de dgua n °

Perfil de carga declarado / Declared load profile Water heating energy efficiency

Consumo quotidiano di energia Consumo quotidiano di combustibile

Consumo diario de electricidad elec | 0,188 KWh Consumo diario de combustible 30,424 | kWh
Consumo didrio de eletricidade Q ' Consumo didrio de combustivel Qfuel

Daily electricity consumption Daily fuel consumption

Recapiti / Datos de contacto
Elementos de contacto / Contact details

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60°C all’'entrata e 80°C di temperatura di fruizione all'uscita dell'apparecchio
b. Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30°C, per le caldaie a bassa temperatura 37°C e per

le altre caldaie 50°C

o

Régimen de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a la entrada y 80°C de temperatura de alimentacion a la salida del aparato.

b. Bajatemperatura: temperatura de retorno (a la entrada de la caldera) de 30°C para las calderas de condensacion, de 37°C para las calderas de baja

temperatura y de 50°C para las demas calderas.

o»

aquecedores (a entrada do aquecedor).

o

Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a entrada do aquecedor e temperatura de alimentacdo de 80°C a saida do aquecedor.
Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30°C para as caldeiras de condensacao, 37°C para as caldeiras de baixa temperatura e 50°C para os outros

High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
Low-temperature regime means for condensig boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature.

Dati di rendimento calcolati con potere calorifico superiore Hs / Datos de rendimiento calculado con el valor calorifico superior Hs

Os valores do desempenho calculados com valor calorifico superior Hs / Performance data calculated with gross calorific value Hs
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Informationen zu R

Informations a fournir pour les chaudiéres destinées au chauffage ambiant et les chaudiéres mixtes
In und Kombih:

Modéles / Modelle :

ESTELLE HE B4 INOX ErP

Chaudiére a basse température :

Thermische Nennleistung

chauffage des locaux
P

Kondensationskessel: Yes

Chaudiére a basse température : No

Niedertemperatur-Heizkessel:

Chaudiere de type B11/ Heizgerét Typ B11: No

Appareil de cogénération pour le Doté d'un appareil de chauffage

chauffage ambiant : No supplémentaire : No

KWK-Gerét zur Raumheizung: Mit Zusatzheizgerat ausgestattet:

Appareil de chauffage mixte / Kombiheizgerat : Yes

Elément Symbole | Valeur | Unité Elément Symbole | Valeur | Unité

Element Symbol Wert | Einheit | | Element Symbol Wert | Einheit
. . . Efficacité énergétique saisonniére pour le

Pouvoir calorifique nominal P 33 KW ns 93 %

mixtes : pouvoir calorifique utile

Pour les chaudiéres destinées au chauffage ambiant et les chaudiéres

Pour les chaudiéres destinées au chauffage ambiant et les chaudiéres

mixtes : efficacité utile

Taglicher Stromverbrauch

Taglicher Brennstoffverbrauch

Fiir Raumheizk | und Kombiheizk I: Nutzwérmeleistung Fiir R heizk I und Kombih I: nennwirkungsgrad
Ala puissance thermique nominale et en A la puissance thermique nominale et en
régime haute température  * régime haute température (*) o
Bei Warmenennleistung und P, 30 kw Bei Warmenennleistung und n4 889 %
Hochtemperaturbetrieb * Hochtemperaturbetrieb (¥)
A 30% de la puissance thermique A 30% de la puissance thermique
nominale et en régime basse température © P 9,9 KW nominale et en régime basse température (*) 1 984 %
Bei 30% der Warmenennleistung und 1 Bei 30% der Warmenennleistung und n !
Niedertemperaturbetrieb © Niedertemperaturbetrieb (¥)
Consommations d'électricité auxiliaires / Stromverbrauch Hilfssysteme Autres éléments / Weitere Elemente
A pleine charge 0,168 Dispersion thermique en standby
Bei Volllast &l kw Wérmeverlust im Standby Pstby 0,038 kw
Ach el 0,050 Consommation énergétique du brdleur

c_ ar_ge partiefie el ! kw d'allumage Pign 0 kw
Bei Teillast Energiebedarf des Brenners bei Einschaltung
En mode veille / Im Standby-Modus PSB 0,002 kw Emissions de Nox / Nox-Emissionen NOx - mg/kWh
Pour les dispositifs de chauffage combinés / Kombiheizgerate :
Profil de soutirage déclaré Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau
Angegebenes Lastprofil XL bereitungs-E i ien: nwh 67 %
Consommation journaliére d'électricité Consommation journaliére de combustible

y Qelec ‘ 0,188 ‘ kWh ! Qfuel 30,424 | kwh

Coordonnées / Kontaktinformationen

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Betrieb bei hoher Temperatur: Riicklauftemperatur 60°C am Eingang und 80°C Nutztemperatur am Gerateausgang.
b.  Niedrige Temperatur: Riicklauftemperatur (am Kesseleingang) fiir Kondensationskessel 30°C, fiir Niedertemperaturkessel 37°C und fiir andere Kessel 50°C.

a. Régime a haute température : température de retour de 60°C a I'entrée et 80°C de température d'utilisation a la sortie de l'appareil.
b. Basse température : température de retour (a I'entrée de la chaudiére) pour les chaudiéres a condensation 30°C, pour les chaudiéres a basse
température 37°C et pour les autres chaudiéres 50°C.

(*) Les données de rendement ont été calculées avec le pouvoir calorifique Hs / Die Daten des Wirkungsgrads wurden mit Heizleistung Hs berechnet.

Informatie die meegedeeld moet worden voor ruimteverwarming en gemengde ketels

Modellen: ESTELLE HE B4 INOX ErP

Ketel met rookgascondensor: Yes

Ketel met lage temperatuur: No

Ketel van het type B11: No

Warmtekrachtkoppelingstoestel voor No Uitgerust met een bijkomend No
ruimteverwarming: verwamingstoestel:

Gemengd verwarmingstoestel: Yes

Element Symbool| Waarde | Unit Element Symbool | Waarde | Unit
Nominaal thermisch vermogen P, 33 kw Energie-efficiéntie ruimteverwarming ns 93 %
Voor ketels voor ruimteverwarming en gemengde ketels: Voor ketels voor ruimteverwarming en gemengde ketels:

bruikbaar thermisch vermogen bruikbare efficiéntie

cenbogerempertuuregime | P | 30| empertamegme 1 | M | o |
Bij 30% van het nominaal thermisch Bij 30% van het nominaal thermisch

vermogen en bij een lage temperatuur P, 99 kw vermogen en bij een lage temperatuur ni 98,4 %
regime regime (*¥)

Bijkomend elektriciteitsverbruik Andere elementen

Met volle belasting el . 0,168 kw Warmteverlies tijdens stand-by Pstby 0,038 kw
Met gedeeltelijke belasting el 0,050 kw Energieverbruik van de ontstekingsbrander Pign 0 kw
In stand-by PSB 0,002 kw Nox- uitstoot NOx — mg/kWh
Voor gemengde verwarmingstoestellen:

Verklaard capaciteitsprofiel XL Energie-efficiéntie waterverwarming nwh 67 %
Dagelijks energieverbruik Qelec ‘ 0,188 ‘ kWh Dagelijks brandstofverbruik Qfuel | 30424 | kWh

Contactgegevens

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

37°Cen voor de andere ketels 50°C.

(*) De gegevens met betrekking tot het rendement wordt berekent met verbrandingswaarde Hs.

a. Hoge-temperatuurregime: terugkeertemperatuur van 60°C aan de ingang en een gebruikstemperatuur van 80°C aan de uitgang van het toestel.

b. Lage temperatuur: terugkeertemperatuur (aan de ingang van de ketel) voor ketels met rookgascondensor 30°C, voor lage-temperatuurketels
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DE

NL

103



104

Informatii de furnizat pentru centrale de incalzire a incintelor si centrale mixte

Modele: ESTELLE HE B4 INOX ErP
Centrald cu condensare: Da
Centrald cu temperatura joasa: Nu
Centrald de tipB11: Nu
Aparat cu cogenerare pentru incalzirea N Dotat cu un aparat suplimentar de N
incintelor: u ncélzire: Y
Aparat mixt de incalzire: Da
Element Simbol| Valoare |Unitate | | Element Simbol | Valoare | Unitate
Putere termics nominali P 33 KW .Efi«_:ienga energetica sezoniera a incalzirii ns 93 %
n incintelor

Pentru centrale de incalzire a incintelor si centrale mixte: putere PRI - . . e s

LT 7 Pentru centrale de incdlzire a incintelor si centrale mixte: eficientd utila
termica utila
La puterea termica n9n’1_|n_ala silaun P 33.0 KW La puterea termica n?m_|n_alav$|ia un né 88.9 %
regim de temperatura ridicatad 4 regim de temperatura ridicata (*)
La puterea termica nominala si la un La puterea termica nominala si la un o
regim de temperatura ridicatd P, 9.9 kw regim de temperatura ridicata (*) nt 984 %
Consum auxiliar de electricitate Alte elemente
Cu sarcina totala el .. 0,168 kW Dispersie termica in standby Pstby 0,038 kW
Cu sarcing partiala el 0050 | kw || Consum deenergie al arzatoruluila Pign 0 KW

: min aprindere

Tn modul standby PSB | 0,002 | kW | |Emisii de Nox NOx - anx%
Pentru aparatele de inc3lzire mixte:
Profil de sarcina declarata XL Eficienta energetica de incilzire a apei nwh 67 %
Consum zilnic de energie Qelec ‘ 0,188 ‘ kWh Consum zilnic de combustibil Qfuel 30,424 | kWh

Detalii de contact

Fonderie Sime S.pA. Via Garbo 27, 37045 Legnago VR ) ITALIA

a. Regim de temperatura ridicata: temperatura de retur de 60°C la intrare si o temperatura utilizabila de 80°C la iesirea din centrala.
b. Temperatura scazuta: temperatura de retur (la intrarea in centrald) pentru centralele cu condensare 30°C, pentru centralele cu temperaturd
scazutd 37°C si pentru alte centrale 50°C.

(*

Datele privind randamentul au fost calculate cu putere calortisa

TMAnpo@opieg 600v apopd Ti¢ analtTAoEeLS yia Toug AéBnTeg BEppavong Xwpou Kat Toug AéBnTeg ouvduaopEvng AstToupyiag

Movtéha: ESTELLE HE B4 INOX ErP
A€BnTAG oUPNUKVWONG: NAI
AéBnTag xapnAng Beppokpasiag: OXI
AéBnTag TUnou B11: OXI
. . . E€onAwopévog pe oupnAnpwuatiko
BepPavTNPag X@POU e OUPNAPAywyn: OXI feppavrripa: OXI
Beppavtnpag ouvduaopévng Aettoupyiag:  NAI
Z1oxelo ZupBolo| Twn |Movada | | Ztoxeio ZupBolo | Twn | Movada
OvopaoTikn BepptKn LoXUG P 33 kW :YEpVSann u'noﬁoon TNG enoxtakng ns 93 %
n £ppaveng xwpou

[a Toug AéBnTeg BEppavong xmpou Kat Toug AéBnTeg ouvduaopévng Ia Toug AéBnTeg BEppavong xwpou Kat Toug AéBnTeg ouvduaopévng
Aetroupyiag: Aetroupyiag:
W@EANHN BeppIKN LOXUG w@EAUN anddoon
O€ OVOLAOTIKN Bepuikn wx0 Kat kaBeatig P 33.0 KW | | o€ ovopaoTikn esleKn ;oxu Kat kaBeaTig né 88,9 %
uynAng Beppokpaciag ? 4 uwnAng Beppokpaotiag (*)
o710 30% TNG OVOPaoTIKNG BEpHLKAG LoxU0G 070 30% TNG OVOHAOTIKNG BEPPIKNG LoXU0G o

; . > P 9,9 kW . . D e n1 98,4 %
Kal kaBeaTag xapnAng Beppokpaciag 1 Kat KaBeoTqg xapnAng Beppokpasiag (*)
BonBntikn katavaAwon nAEKTPIKNAG eVEpyeLag ‘ANa oTotxeia
uno6 nAnpec oprio el . 0,168 KW Awaonopa BeppoTtntag oe standby Pstby 0,038 kW
uno Leptko poprio el 0,050 kW Katavalwon evépyetag évauong kauatnpa Pign 0 kW
0€ KarGotaon avapovng PSB 0,002 kW | | Eknopnég Nox NOx -- mg/kWh
a Beppavrnpeg ouvduaopevng Aetroupyiag:
Anhwpévo npo@il popriou XL Evepyelakn anodoon Bppavong vepou nwh 67 %
Z‘V“;p‘;’;‘l’:é KatavaAwon nhekTpikiic Qelec| 0,188 | kWh || Hpephow aravéhwon Kkausipou QKatowo | 30,424 kWh

YTolXela enKowwviag

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR ITALIA

a. Aewroupyia og uynin Beppokpaoia: Beppokpacia enotpopng 60°C otnv eicodo kat 80°C Beppokpacia Tpopodoaiag aTnv €£050 TNG CUOKEUNG.
b. XapnAn Beppokpaocia: Beppokpacia entotpoeng (oTnv eicodo Tou AéBnTa) yia Toug AéBnTeg oupnukvwong 30°C, yia Toug AéBNTeg xapunAng
Beppokpaciag 37°C kat yta Toug Aotnoug AéBnTeg 50°C.

(*) Ta dedopéva anddoong Exouv UNoAoyLoTel pe BeppLdIKN LoXU Hs.
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Fonderie Sime S.p.A - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr)
Tel. +39 0442 631111 - Fax +39 0442 631292 - www.sime.it

Documentation Dpt. Fonderie Sime S.p.A.



